


Digitized by Googic 




Digitized by Googlf 


LO STATO PRESENTE 

D B L L A 

CORTE DI ROMA 

O T E \ U 

In cui fi fommìnìfira idea dellcj> 
Dignità ) del Governò , delle 
Congregazioìà , dé'Trihundì , 
degli '^zj , delle principali 
Funzioni » Cirimonie 
di quefia Città . 

PARTB SECONDA; 
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ta STATO PRESENTE 
O SIA LA relazione 


CORTE DI ROMA 


DAL CAV. LUN ADORO 


Ora ritoccata , accrefciuta 
cd illulirata 


DA FRANCESCANTONIO \^. 
ZACCARIA 


IN ROMA MDCCLXXIV 


PER GIOVANNI BARTOLOMICH 
€QH LlCEmA P£’ SUPERIORI. 





APPROVAZIONE. 

N EJIo Stato preferite , o 

Relazione della CORTE DI « 
DI ROMA de] Cav. Lunadoro,, 
ora accrerciuta,ed jlliiftrata dal doN 
to , Cid infaticabile Sig. Abbate D* 
Francefcantonio Zaccaria , non ho 
rinvenuto cofa alcuna contro la Fe- 
de , o i buoni Coftumi , avendola 
letta di Commiflìone del Reveren- 
dilllmo ;P, Ricchini Madiro del 
S. Pai. Apoft, , e perciò fon di pa- 
rere , che pofla a benefizio di tutti 
pubblicarfi 'colle 'Stampe . Roma^ 
pudici di 3 -Novembre 1774. 

A Trofpero Vetroni Vrcfettù 
dell a Bibliot, deW*A rchigì^ 
nafio dell^ Sapienza • 






AP: 
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APPROVAZIONE. 

D -* Ordine del Reverendilfimo 
P.Maeftro del S.P.A. ho let- 
to la rillampa del Libro intitolato 
lo Stato -prejente , o fia gelazione 
della Corte di Romct r, e tanto itLjj 
quelle parti > ehe il Libro è flato ' 
ritoccato , e "migliorato , quanto 
nelle Annotazioni , -onde è ilato 
nuovamente arricchito 5 non folo 
nòli mi fono incontrato in cofa, che 
ripugni alla S. Fede , o abbuoni 
coftumi , ma inoltre ho riconofciu- 
to , e ammirato il folito valore^ 
delFinfaticabile dottiffimo Autori: 
de;gli atcerinàti camliiamenti-, <lj 
anPnota^iom 9 il quale 'fa anche in 
così minute produzioni far campeg- 
giare la vada fua erudizione , e fuo 
* Angolare attaccamento alla S. Se- 
de . Roma a" 14. Novembre 1 774, 
yìtQ M^TÌa Giovendxzi • 
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I I 

-C A P O I. 

D I.^Cardinali , yefc9Vt ^ Trt** 
ti y e Diaconi» Pag«i 

CAPO ir. 

jDel l>lumero de* Cardinali , della 
Creazione y e degli uffizj Lo^ 
ro» , pag'ij 


CAPO III. 

.'Dt^^Hneirali de Cardinali,^ pag *27 

♦4 Deli*, 



vili 


CAPO IV. 

Decozione de* Titoli Cardinalizj , 
e del Cardinal Decano del Sa- 
tra Collegio, P^S*3* 

Del Cardinale Camarlingo del Sacro 
Collegio ; del Segretario ; del 
Cherico 'Hj^zionaU ; del CoU 
lettore dé" Quindennj ; dd 
Sollecitatore e del Computifla 
del medefimo Sacro Collegio, 

\ pag.38 

c ^ p 0 y. 

Del Coìicifloro de^Cardinali , 

pag .42 

Del Segretario del Contifloro y degli 
^<vvocati Comìjìoridi ; del 
Sofiituto Concili orlale nell^^dì- 
torato di TSl^S * , a di altri Vffi- 
zìdì, P^ig*47 
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IX 

CAP O V I. 

Della Congregazionetde^Capl cTOrdi 
ne\ della Congregazione ConcL 
floride) e flraordinarìa di Sta 
to. ‘ pag.52 

CAPÒ VII. 

Della Congregazione deW Immunità 
E ccleflaflUa , ' ; p ag. 5 8 

' > 

CAPO V 1 1 L 

Della Congregazione della Sacrai 
Inquiflzione 5 0 fla del 
*lo . , pag-5l 

Del Commìjfario dell^tyijfcjj'oré ) 
de"* Conf ultori , palificatovi , 
del Fife ale t e di diri Z ffizìali 
del Sant'Vffizio - pag.59 

C a'p O IX. 

QclU Congregazione ddC Indice) e 
* $ del 
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del Segretario Mila med^^ 
ma. -pag.yi 

* C A P O X. 

r 

f ^ 9 

Della Congregazione del Concilio ', 
della Congregazione particola^ 
re fallo Stato delle^Chiefe\ dèi 
Segretario e Ài altri Minifiri 
di dette Congr.egazioni,^di^*'ji) 

CAPO XI. 

« 

'Della Congregazione de^ Vef covi 
e de' B^egolari, del Tr ciato JSt^ 
gr et ario &Ct pag.S 5 

CAPO XII. 

Delle Congregazioni per V Elezione., 
per l' E fame, e per la B^ejì- 
dcttZa de* Fé f covi . pag*p 5 

CAPO XIII. 

Della Congregazione della di f ciplina 

Pigolare . pag‘97 
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LelU Congregazione de* Sagri Bjti, 
del Promotore della Fede, e 
di altri Terfonaggi di quella 
K Congregazione . pag, i o i 

Della Congregazione del Ciritnonia- 
le, - ede^MaeJlri delle Cirimo- 
nie* pag.ioS 

CAPO XV. ‘ 

, « 

.Della Congregazione delle InduU ^ 
genze , e delle Sacre I{eliquie, 

pag. no 

’ CAPO XVI. 

Della Congregazione de Propagan- 
da Fide . pag*ii4 

CAPO XVII. 

Della Congregazione della Sacreu 
* 6 Con* 


XII 


Confulta , del Segretario j t 
dì altri Soggetti 4i quello Tri 
* bunale , pag. 1 1 8 

CAPO XVIII. 

u 

0 

Della Congregazione dei Buon Go- 
verno y e del Segretario &'c. 

pag.iaj 


CAPO XIX. 

Delle Congregazioni de* Baroni , 
de* Confini , de* Gravami , de"* 
Computi , e (/e’Monci .. 

pag. 1 28 


CAPO XX. 

Della Congregazione dèlia B^veren- 
da Fabbrica di S»Tietro . 

pag.ijs 


CAPO XXI. 

Delle Congregazioni della yifitau 


[ 


Kilt 

^pojìoUca , delln Re^oìftone^ 

Mie Mej]'e,e delta yiftta delle 
Carceri . ^ 

« 

p 

CAPO XXIL 

Del Cardinal Vicario . pag»i 

Di Monfig, Vice-Gerente^ del ^ 

Tenente ernie , e del crimina - 
ic , ed* altri Minifìri di detto 
'Cardinale , della Congtefrazlo’ ^ 

ne Criryiin de , e della Congre- 
•gazione de^Prefetti , pag. 162, 

CAPO XXIII, 

Del Cardinale Penitenziere Mag - 
giore , € de*Penitcnzhri Mig- 
non . pag. 158 

Del Ijeggefite , Datarie a Corretto ^ 
re ì de* due Co7tf ultori ; del 
Sigili ator e , e di altri Vffiziali 
della Venìtenzieria . pag. 1 75 
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c A P O xxm. 

Lei C ctrd,yiee-Cancellitre di Santità 
Chiefa pag.iSo 

Lei Uggente » degli odbbre^Utori 
del T 4 r.co. ina^iorey e minore » 
dè" GUmiizzcri ^ "Piombato" 
- n , ^egìfttatori i degli Scrit- 
tori udpojiolieiie.'d^ altre Terfo- 
' ne di Cancelleria • ^pag. 1 87 

Del Sommifla , del Tro-SonjmiJla.^ 
dell^Vditore delle Contradette, 
del Correttore delle medefime > 
del Giudice delle ConfidQPZQ > 
del Mae/lro de* Brevi , del 
Prefetto della nuova Tafja » 
de dieci Correttori dell* tAr chi- 
vio , de*Pro curatori , e di 
tutte le altre cariche Vacabili 
d ella Cancelleria . pag. 1 9 3 
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C A P O ,XXV. 

■Del Cardinale Tro-Matario , del 
Sotto- Datario , /e delC%>fficìale 
/>er Qbitum. , P^g *^^9 

Delli^ue I{evifori , del.^efuìfore^ 

. delle difpenfe Matrimpniali , 
del Trefetto deUeiComponQn- 
de , deLSpJiitutoM Sotto- Da^ 
tarìo^^ , Jel Cuflode de* ^ 

firi Q^c, e di altri officiali In- 
feriori , e ToMi Vacabili infie- 
me di Dataria m pag.208 

C A P O XX VI. 

% 

Del Cardinal Segretario de* Memo- 
riali , t Cardinal T^ipote , del 
Card» Segretario di Stato , del 
Card» Stgretario de* Brevi <Crc» 

pag.2i2 . 

Delle Congregazioni dello Stato di 

fer- 
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^ Fermo, di ^‘vignone, e delta 
Santa Cafa di Loreto . 

pag.214 

S)e^ Segretarii delia Cifra , de^Bre- 
fui ad Principes e delle let^ 
ter e Latine • pag.2 

‘ ,.C A-P O . X XV IL 

Del Cardinal ’Dro-^dìtore dlTSloflro 
àignore, ' pag.22* 

^ . 

•CAPO XXVIII. 

Di Monfìgnor Maggior Domo Ton- 
tìjìcio i di Monfignor Maeflro 
di Camera , Ael P. Maeflro dd 
Sacaro Palazzo , di Monpgnor 
Sagrifla y ddV Elemcflnicre^ 
fegreto , del Foriere , del So^ 
pr anteniente alla StuderioLs 
Pontificia ) del Guardaroba 
Pontificio , de* Camerieri Se^ 
greti , e degli altriVjJizìali de* 

■ Palazzi K/ipoflolici^ pag.ajy 
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CAPO XXIX. . . 

V 

Del Cardinale Bibliotecario di S. 
Chiefa, 

CAPO XXX. * 

^eì Cardinale Camarlingo di Santa^ " 
Chiefa, e deWVdifore, che tiene» 

pag .-238 


CAPO XXXI. 


/ 


l>cì Governatore di 
Congregazione 
.Governo . 


B^ma , e della 
Criminale del 
pag.244 


t 


I 


Degli ^jfeff ori , de^ luogotenenti , 
delht)ditco'e, e di altri Vfjiziali 
’ del Governo. P^g»245> 
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c AVO xxxn. 

Bell‘Vdìtor.c della Cameni , de^Luo^ 
gotenentì Civili detti deW*^.. 
C. , f deW^ditore detto dell* 
%A,C,met^ e delle Congregazio- 
ni Civili , e Criminali di que- 
fio Tribunale* ipsig*25.i 

CAPO XXXIIT. 

Del Teforiere della « e delle 

; ♦ Congregazioni , eui Egli prefie- 
* de , .P^g*^ 5 ^ 


-C A P O X XXIT. . 

.Del Tribunale della Camera de* 
ChericidellajmedeJima , 

•pag.25l 

J)d Cherìco Prefetto fdeW^nnona^ 
e de* Minijiri del di lui Tri- 
.òunale, pag .255 
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De/ TrepdcnttMU Graffai A:. 

.pag.25,7 

De/ Chierico Cowmijfariù deW*^r^ 
mii del Chierico Comntiffario 
del Mate » e Prefetto di Co- 
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De/ Chierico Trefidente della Zecca^ 

■pag.274 

Del T refidente delle Strade y e de* 
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.pag.273 ■ 

i ; •r^ 

Dè’ ClteHci Tréfidenti alle I{lpe , ed - 
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De/ Tre fidente della R,C» deW^v- 
•vacato Fifcale , del Trocura^ 
Ure Generale del Fi f co , del 
Commijfarìo della Camera > e 
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d^l Computtfla Gtntralt delU 
Camera, pag.iSa 

•’ » 

CAPO XXXV. 

« r 

Degli Vditori di Sjta, pag.285 
CAPO XXXVI. 

A 

Della segnatura dì Grazia , e della 
Segnatura di Giuflizia , 

F^g-25)5 

De* B^ferendarj , e Votanti di Se» 
gnatura^ pag.So2 

CAVO XXXVII. 
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Ilei . pag.505 
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CAPO xxxvm. . 

'^é* Legati a Latere , e de* J^unzi 
•/fpoftolici . • pag. 3 1 2 

CAPO XXXix. 

J^el Senatore di Roma , de*Confer^ 
vatori » del .Triore de* Capo* 
rioni , e de*Trìbundi del Cam^ 
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pag.321 
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CAPO Xt. 

lìti. Titìhunde.deV/tA grìcoltura , t 
di altri particolari Giudici , e 
diflinti Ter f ortaggi di queflrLì 
Corte,. pag*325, 
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Ideile Solermi TroeeJJìonì >. e Cafoal-^ 
cote _ pag'S -29 


* jf. * 

If. /’K 

JC * * 

* 

* ¥( 
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CAPO 
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IMPRIMATUR', 

Sì ridebitur Reverendifs. P. Ma- 
giaro Sacri Palatii Apoftolici , 

Fr, ^ntonius Marcmi Efifcopur 
Montis Vicafgef^ 



imprimatur* 


Fr. Thomas Angaffinus Ricchinfus 
Ann» Palati! 

ApoRolici Magiller, 
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CAPO I. 


De* Cardinali Vefcom , Treti , 
c Diaconi • 

I fòora a parlare cie^Car- 
dinali , * che il fecon- 
do Pollo occupano nella 
Romana Ghie fa dopo il 
Sommo Pontefice , di cui nella 
prima Parte di quella mia Opera 
ho già favellato a dilungo , 

Tarte Ih A La 



* Il nome di Cardinale fu dap- 
prima proprio dì luogo ^ Le Chiefe 
prindpdi diceanfi Cardinali^ non al* 
trimtnte che Cardinali chiamanfi le 

quat* 


2 


La Santa fola Romana Chie- 
ù dunque ha Cardinali * Eflì ib- 
no li Configlieri del Papa 5 EiS 
formano il Supremo Senato della 

- . Cat- 


A ■ 

quattro pì'incìpaU ^irtà moraliycar^ 
dìnali i venti principali Dcu> 
quelle Chiefe pafsà il nome di Car- 
dinali a coloro , che ci prefedevano. 

Così il Bellarmino lib. i, de Cleri c, 
cap.i 5 . 

* Anticamente per la ragion 
poc'anzi accennata i Canonici delle 
Chiefe Cattedrali^ cioè principali fur* 
fon chiamati Cardinali , come i Ca* 
nonici di Milano , Cremona , Ra^ 
venna , Napoli &c. S. Pio Y.Cacr 
no 1557. colla Codituzione data 
XII I Kal. Man^aholì in tutte le al- 
tre Chiefe il nome di Cardinali , e lo 
•volle proprio de' foli Cardinali della | 
Cliiefa l{pmma. Tuo vederfi il Car d. j 

Petra falla feconda Cofiituzione di 
Eugenio IV, 
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Cattolica Religione * , ed han- • 
no il Titolo d'EminentiflImi * 

Antichi ilìmo eOTere 1 ^ uffizio 
de’ Cardinali , lo dimoftra Lodovi- 
co TomaJJìno nel Tuo Trattato de 
■ Benefica s pari, i. lib, 2. 15. 

mm.i. 

Da molti Secoli la Gerarchia 
Toro Eccleilafiica fi divile in tre 
h z’* Or- 


^ ^tndi al tempo di Alefian* 
dro III. li troviamo detti Senatori. 
Veggap il Muratori Rer.Italic. to.i. 
p.i I. pag.540. ' 

T^fima non aveano altro ti- 
tolo ^ che Illufiri (finii , e Reve- 
rendi fiìmi , Vrhano VUL diè toro il 
titolo di Eminentiphm > titolo , che 
oltre ad effi non può darfi , fe non a 
tre .Arcìvefeovi Elettori dell* Impe- 
ro ^ e al gran Maefiro f// Malta /e- 
condo un Decreto della S.C. de Riti 
de* lo.Giugno 1 6;o»approvato dallo 
fiefio Urbano Vili. 
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Ordini , cioè di Cardinali Vefcovi, 
di Cardinali Preti , e di Cardinali 
Diaconi. 

Lunghiffimo tempo reftò igno- 
to il Nome di Cardinale Vefco- 
vo . 

Stefano IIL primo d’ogn^ al* 
tro in un Concilio , che tenne in.-j» 
Roma l’anno 759- fa di Loro men*' 
zione . 

Sette 

■Il u nm III t 


* l'vi chiamanjt Vefcovi Car- 
dinali Ebdomadari, perche ciaf 
na Settimana cclebtamn per turm 
nella Bafilica Lateranenfe in luogo 
del Tapa , e a hi aJJìfievano% men- 
tre ivi celebrava . Talora trovanji 
/Pontificis V icarii,ColIaterales 
Epifcopi , e anche Urbis Epifcopi, 
Epifcopi S.R.E. , e Romani Epi< 
fcopi. Vedi Monf, Giorgi nella^ 
dijj.i. de Hierarchia S. Z* IT. 2 * 
Zitnrg,\om* Vant. j. 
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Sette erano li Cardinali Ve- 
icovi j come leggiamo nel Baron» 
ad ann. 10.5:7. Il Vefcovo d’OHia $ 
il Vefcovo di Porto, il Vefcovo di 
Santa Rufìna , il Vefcovo di Alba- 
no , il Velcovo di Sabina , del Tu- 
fciilo , e quello di Paldlrina , Sei 
ne rimangono noftri giorni , poi- 
ché Calliflo IL Panno iiao. uni 
fecondo Wghellio il Vefcovato di 
Santa Rufìna a quello di Porto; £«- 
genio III. poi circa Panno 1 1 5o.unl 
per teflimonianza di I{oherto de 
Monte quello d^Oftia al Vefcovato 
di Velie tri • * 

A 3 Detti ‘ 


Ter aUro qualche n^olta per 
glujìe ragioni fu accrefciuto il nume^ 
ro de’’ Cardinali Vcfco^i . Cosè , fo- 
me fi ha nel Concilio Romano del 
998. , per alcun tempo il Vefcom di 
La*vico contravafi trà Cardinali fu^ 
ifurbìcarj , e aUempi a noi piu vici* 

ni 
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Detti Vefcovati devono etTe- 
re vifitati o da’ fnedefimi Cardina- 
li Vefcovi ) o da’ loro Vicarj , co- 
me ordinò Clemente XII. ultima- 
mente ConJlitut,^uhh\ìc, die 
mar, 1732. 

Li Cardinali Preti erano li 
Rettori de’ Titoli * , ora vengono 
da noi chiamati Parochi . 

Cir. 


nt ‘polendo Leone X, rimettere mi 
arndo prmteio ìVefco^J Cardiali 
Bernardino Carvajal , e Giiglieim j 
Brifonctta depofli da Giulio II. , 4 
yefco^ati Cardìnalìz] fuburbì.'^ì 
aggiunte quelli di Rieti > e di l 
voli • 

* Confondono molti col Jdura- 
tori i Titoli colle Tarochie^ quandc , 
come ben notò il Cernii nelle note aie 
Antichità Italiane del medefmo 
ratori , Innocenzo Lapcrtamente 
nhirrue i Titoli dalle Tarochie , c ? 

* ^ fuirf 


Cinquanta fono i Titoli delle 
Chiefe deftinate da Siilo K Co- 
lli tut. Dat. 13. xApriL ami. i ^ 85 . a* 
Cardinali Preti ; e fono di S.Croce 
in Gerufalemine ; di S.Marcellino, 
e S. Pietro ; de’ SS. Quattro Co- 
ronati 5 de^ Santi Giovanni , e-r 
Paolo ; di Santa ,Anafialia ; di 
Santa Sabina ; di Santo Stefa- 
no a Monte Celio ; di San Cle- 
mente ; de SS. Nereo ed -Achil- 
leo ; di Santa Sufanna; di S, Pu- 
denziana ; di S. Siilo ; di S. Pietro 
ad Vincula j di S.Martino a"* Mon- 
A 4 ti, 


, non a quelle, jerìve a Decen-^ 
zio , mandali il Fermento . I Titoli 
attempi di S.Marcello Tapa erano ri- 
guardati quali Dioecefes , dice .Ana- 
jiafio , propter baptilmum , & poe- 
nitentiam multoriim, qui converte- 
bantur ex paganisyiSc propter fepul- 
furamHartyrum . 
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ti ; di Sant’ Eufebio ; di Santa Vn- 
fca ; di S.Vitale ; di S.Marco ; di 
S.Marcello ; di San Lorenzo in_j 
Lucina 5 de’ Dodici -Apofloli ; di 
S. Lorenzo in Damafo ; di San- 
ta Balbina; di Santa Cecilia , e_^ 
S. Grifogono 5 di Santa Praffede ; 
di Santa Maria inTrafìevere ; de’ 
Santi Onirico e Giulitta ; di Sant 
i\gnefe in Piazza Navonajdi S.Lo-* 
renzo in Panil penna j di S. Trrn- 
ir.afo in Parione ; di San Silvetlro 
in Campo Marzo ; di S.Pancrazio; 
di S. Bartolomeo all’Ifolajdi S.Mat* 
teo; di Santa Maria d’y\raceli; di 

Sadta Maria in Via ; di Santa Ma- 
ria filila Minerva ; di Santa Maria 
degli Angeli ; di S.Girolarno degli 
Schiavoni ; di Sant’ Onofrio ; di 
Sant' Agoftino ; di Santa Maria_j 
del Popolo*, di Sant’AleffiO all’Aven 
tino ; di S, Biagio 5 di Santa Ma- 
ria della Pace; di S. Salvatore in 
Lauro ; dì S.Pietro a Monte d oro ; 
della Santi ffiina Trinità a Monte 
Pincio ; di Santa Maria alla Tra- 
ipontina . Qnat- 
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Quattordici fono le Diaco- 
nie * de’ Cardinali Diaconi , 
cosi parimente eran detti gli antichi 
Direttori di tali Diaconie , 

Le Diaconie aflegnate Loro 
da 5'/7/o r. fono di Santa Maria in 
Aquiro ; di Santa Maria in Cofme- 
din ; de’ Santi Cofmo , e Damia- 
no ; di Santa Maria Nuova ; di 
Sant’ Adriano Martire ; di Santa_o 
Maria in Via Lata ; di Santa Ma- 
A 5 ria 


Dette Diaconie erano CafetO 
Luoghi Vii, che anjcano pure od Ora-- 
torio , 0 Cappella , cd ivi mantener 
vanjìli Toveri , e gV Infermi , per 
elemofina , Dapprima fette fuU fu- 
rono le Diaconie , quattordici furono 
in appreso ; ma poi ft ne contano 
fedici,che (otto Onorio IL eran ere- 
f cinte 4 i8; e fino a 24. we ha tratte 
il du Cange dal Libro Tontifìcale • 
Diciannove fecondo Leone d*Orvieto 
nel fuo CronicQ erano nel Secolo Xiy, 
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ria in Portico ; di SantMngeio m 
Pefc;jria 5 di S. Nicolò in Carcere ; 
di Santa Maria in Domnica ; di 
Sart* Eijfljic.hio 5 di S. Vito ; di 
Sant’Agata 5 e di S.Giorgio ia_5 
Velabro . 

Non dovrebbe chiamaril a 
vero dire Titolo , queilo di S. Lo- 
renzo in Damalo 5 poiché è desi- 
nato, fecondo la riferita Bolla, al Ib- 
lo \ icc-Cancelliere di S.Chiefa;lÌa 
Egli o Diacono , o Prete , o Ve- 
Icovo . 

Benedetto XIII. volle , che li 
mutalTe in Titolo Presbiterale la 
Diaconia di S.Maria in Domnica , 
e fece Titolo de* Cxirdinali Diaconi 
la Chiefa di S« Maria ad Marty* 
res . 

I Cardinali Preti godono nelle 
loro Titolari Chiefe d’uh diritto 
Vefcovìle y -o qnali Vofeovile per 

COil- 


* *i/indreHcci nellét^ 

Dijfertazione de Cardinalibus in gc- 

ijjerep.i.n.i^. e 17. 
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concelTione [d"* Onorio IJL Cap, bis 
qua ì i»de major, j Zjr Obed, ; 
c nelle loro Diaconie li Cardinali 
Diaconi ulàr polTono pure della^j' 
llefia quali Vcfci/vik Giuriltlizionc 
per privilegio di Sifìo V" Coftit, pub- 
blic. ldiù.,4pril, 

Che tali foli Titoli , e lòle_? 
Diaconie non poteflero in avvenire 
accrefeerii ; e che tali Titoli alli 
Cardinali foli , e Cardinali Preti 
dovelTero delìinarlì; c che tali lòie 
Diaconie a foli Cardinali , c Cardi- 
nali .foli Diaconi dovelfero effere 
dilpenfate lo llabili Sifio y. pari- 
mente . 

Detti Cardinali obbligati fono 
a tenere cura , ed a vilìtare ogni 
anno le Chiefe Loro foggette ; il 
che ordinato fu dal Concilio Lateror 
nenfe III» * fcjì. 20, 

A 6 - DifFu- 


* Sembra j che i Cardinali 
Arcipreti delletrè Bafilicbe abbiano 
maggiore autorità , chsgli altri Car- 

di- 
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Diffiifamente pofcla fcrifle W 
Cardinale ^Ibizzi intorno alla_j 
Giuri fdizione de^ Cardinali sù loro 
Titoli,Vedi però la rilpofta del T/- 
toni De Controv, Tatron, alUg^^u 
mm.li • € feq, ** 

CA- 


dinali foltanto Titolari-, non invi-- 
guardo alla Giurifdizione , ma olii 
Terfonaggi Loro fcggetti , ficcome 
ojjer^a tl Card, de Luca,Rel. Rom. 
Cur. Difc. 20. *^ggiugn' egli , che 
detti Cardinali ^Arcipreti Titolari 
dille Chiefe folevano tenere un Tre-- 
lato qual Vicario Generale , che 
afcoltajfe le Caufe a dette Chiefe y o 
Baftliche appartenenti , 

* Vedi pure Monpg, Trìà neil^ 
appendice di libro del Piatti de Car- 
din. Dignit. ove fi ha un compendio 
de^frincipali Trivileg] de^Cardina^ 
li di Santa Chiefa , e T,Andrcucci 
nella Dìfjcrtazion^ fopraccitata de 
Cardin. in gen. p.iii. n. 2 c>. j e 
Tteir altra più cepiofa de Epifeopis 
Cardinalibiis Suburbicariis . 
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CAPO II. 

■ Del numero de^ Cardinali , 
della loro Creazione , c 
de* loroVffizj &c, 

I Nde terminato fu il numero de* 
Cardinali una volta ; poiché * 
lì diminuiva , od accrefeeva a pia- 
cere 


* Sette fene contavano aUem-' 
pi di Niccolò III. fecondo il Panvi- 
iiio de Epife. Titul. & Di ac. Cardi- 
nal. Venti fatto Giovanni XXII./e- 
condo Odoric. Rinaldi annahad ann. 
1331. Ventitré fotta Urbano VI.D4 
quattordici Cardinali fu eletto Euge- 
nio IV. ; da ventidue Niccolò V. ; 
da quindici Callido III ; da otto 
Pio II. 5 da venti Paolo II, , e da 
ventiduc Siilo IV. Vedi Tomaflìno. 
V et. & Nov. EccleE Difeip. par.i. 
lib.2, cap.ii^. 
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cere de’ Pontefici » c più frequeii- 
temente a’ tempi delle Scifnia . 

Li Concili di Cofianza , e di 
Bafilea decretarono , che non ve 
ne ave(Te numero maggiore di v£n- 
tiquattro.. 

Tao lo //. , e Sìfio iV» ^per altro 
non s’ attennero a taJ Decreto, poi- 
ché da ventitré Cardinali fu eletto 
il Succeflbre loro Innocenzo yilì.Di 
mano in mano cominciò ad aumen- 
tarli il numero de’Cardinali , c_5 ‘ 
Leone Xi l’anno 1517. il primo di 
Luglio aggiunfe al Sacro Collegio 
Cardinali tnent’uno ; di modo che 
viveano a que’tc'mp'i x' lècondo che 
pare ad Onofrio Tanvinio lìb.cìt, de 
Epifc. Tit, &c. pag 18. ) lèlianta- 
cinque Cardinali in circa . 

In fine colPandar degli anni 
Taolo IV. l’ampli fcò di inodo) che 
fèttanta «erano i Cardinali a Tuo 
tempo . 

Tal numero ficcome corrirpon- 
dente ed alli Seniori del Popolo 
d’Ilfaello , ed alli Difcepoli di Cri- 

fto 
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(k) fu confermato da Siflo f^.-jvollea 
fi ritenelle 5 ed ordinò 5 non foife 
oltrepaifato •giammai . Cofiit. £>at» 
dU D&cemb. ^«.15 85 . 

Allora che il Sacro Collegio 
è mancante dello liabilito numero, 
fi muove Sua Santità ad accrcfcer- 
vi 5 € fbllitinrvi diflintiffimi Per- 
fonaggi , benemeriti Prelati della 
S, Sede , Uomini d^’eccellente fan- 
tità j e Dottrina , infigni Teologi, 
e Religiofi . 

Pervenuto il giorno , * * in__5 

, cui 


* Sì/tù y* nella fopraccitata 
Bolla preferì jje li requifiti, cnd^ef- 
fer dc^iono pro*i*uijli ^che ejjer 
de tino promoffi al Cardinalato ; cd 
in oltre vuiile , che quattro almeno 
fe ne eleggano dagli Ordini de'* B^^go- 
lart 3 e Mendicami , 

* Il medejìmo Siilo V 4 n aU 
fraCoflit.pubblic.' die i $ .Novemb. 

' an- 


r 
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cui piacque al Poiitelìce d’-ntiniam 
il fecreto Condfioro , e radunatifi li 
Cardinali , dichiara Egli di voler 
provvedere il Sacro Collegio d^al- 
cuni Soggetti, p dellh'ntero nume- 
ro ; e dichiara il nome infieme di 
que^ , che crear vuole interrogan- 
do li Cardinali del loro parere con 
quelle parole quid vobis vìdeturì Si 
pubblica in un tratto il Decreto del- 
la Promozione fuori del Concillo- 
ro. Il Cirimoniale Romano Uh a» 
fe 6 l*^,cap,y, ci fomminillra le paro- 
le } onde lì ferve il Pontefice nella 

Crea- 


anno 1589. ordinò , che non fi do^ 
•ve fi ero in •ver un altro giorno creare 
li Cardinali j che nella Feria quarta 
della fettìmana , detta da'Fjtuali . 
facri,delle Qiiattro Tempora fecon- 
do l'antica ufanza 5 ora però li Ton- 
tefici fanno la Troìnozione in qua^ 
lunque tempo fembra Lcrpiu a prò*' 
pofito . 
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Creazióne de’ Cardinali , e due 
giorni interi fi veggon fegni di 
giubbilo di, tutta la Città per tal Pro- 
mozione . 

Se il Cardinale creato fi ri- 
trova in Roma ; il dopo pranzo del 
giorno fleffo di fua Promozione fi 
porta al Pontifìcio Palazzo in Car- 
rozza coperta veftito degli tifati 
Abiti, e fenza veruno accompa- 
gnamento . 

Viene accolto nella prima fa!a 
dal Cardinale Nipote , o da talun 
altro , da cui poi viene prefentato 

a Sua 


* Vfano alle volte i pontefici 
creare alcun Cardinale , il cui nome 
tacciono , e rifervano , come dicefi , 
in pectore ; onde fubblicarlo poi 
altra volta . Ved* Monfig, Tria nelle 
Annotazioni al Plato. De Card. 
Dignitat. & Offic. in appendic. 2. 
Clemente XIV. fe ne rifervo fino cti 
undici in una volta . 


i5 

a Sua Santità . II Guardaroba cori- 
fegna al Pontefice il Berrettino 
rodo , e Monfignore Maefiro di 
Cerimonie Ja Mozzetta, e tutto ciò 
l’Eletto Cardinale riceve dalle ma- 
ni di Sua Santità . 

Ritorna il Cardinale con gran 
pompa volgarmente in fiocchi alla 
lua Cafa non tratta negozj , non 
viene vifitato da‘’Cardinaii ( fe_3 
* nonfoLpe per ifpeciale indulto del 
Papa ) , non incontra , nè accom- 
pagna, chiunque viene a rendergli 
vifita ) fino a che ricevute non ab- 
b'a le Cardinalizie inlegne * nel 

pri- 


* In qual tempo abbiano i Car^ 
dindi cominciato a vtflir abito di 
"Porpora non ‘viene fiabilUo da ve- 
runo Scrittore , che non abbia piu , e 
pili contradittori. Certo è , che mol- , 
to prima di Paolo W.uf avano i Car^ 
dinali. vejlir di Porpora j il che rac^ 


?! 
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primo pubblico Coocìftoro da_j 

farli . C<£rmon, J{om» lib.i» fc^> 8. 

/' 

^'^1* Imprimo Pubblico C onci ft oro fi 
tiene d’ordinario il Giovedì, Sabba- 
to, o Martedì fulTeguente. Vdlono 
quel giorno gli Emincntif di Gap* 
pe pavoiiazze,ed il Papa di Piviale 
rodo con Mitra prezi ola in capo, ri*- 

ce ve fecondo il folito rito Pubbi- 

dien- 


a^tkr ptiojjì dall' Ordine Rem. 
XIV. ^leffdndro VL L poi proibì a 
Cardinali il portar di color nero . 
per qualunque lutto» Fedi Sandini 

nelUmadidcttoTontefice. ^ 

il C appello roil'o fu dato et Car- 
dinali da innocènzo'IFJid 
me^'oglionoV^po il giovine 

Vita di detto Tontcfìce , e Polido- 

roVirgilio de juventor.rer.lib.4.c.p* 

Paolo n. in fine conceJJ'e a'Car^ 

di naliM Berrettino rojfo,ondc co* 

pnrjt 
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dienzadc’Cardinali, e vengono pa- 
rimente à di Lui piedi i novelli 
Eletti , gli orna di Cappello * Car- 
dinalizio proferendo le parole cita- 
te da sAgoflino Vatrizìo Carem, 

Recita quindi il Cardinale-^ 
Eletto( o, fe più fono gli Eletti , di 
loro il più attempato, e dagli altri 

fi con" 


prirjì nelle /acre Funzioni per tejli- 
monianzaàd Cardinale Piccolomini 
Commentar. lib. 2. l^ ufo del quale 
berrettino fu parimente conceduto a^ 
Cardinali degli Ordini Regolari da- 
Gregorio XIV- ranno 1591 . , eh 
y?ejJoPaoIo ILdice fecondo che //Pan- 
vinio, pcrmife , che innanzi alli ‘ 
Cardinali fi portajfe la Mazza d^ar 
genio . 

b* inrjalfo a*noflri giorni 

fiume , che falla fera dello flefjo dì 
Monfignore Quardaroba accompa*- 

gna->- ' 
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fi conferma ) il giuramento di fe- 
deltà. 

Si ritira pofcia il Pontefìce_> 
alla Camera detta de* paramenti , e 
dopoe(ferfi Ipogliato delle facre 
Vefti afcolta benignamente TOra- 
zione di ringraziamento , che_^ 
1*E letto , od il primo degli Eletti a 
nome degli altri pronuncia ; cui 
poi Sua Santità brevemente ri- 
iponde . 

Lo defìfo giorno deve il Car- 
dinale Eletto vifitare la Bafilica__, 
Vaticana , indi portarli ad inchina- 
re il Cardinale Decano . 

Compiute tali Funzioni li fa 
il Conciltoro SecretOjin cui li chiu- 
de la bocca 9 o lia proibito- viene 

da 


gnato da un Xujjolante , e da quat- 
tro Tarafrenicri fi foglia portare in 
Carrozza al V alazzo del Cardinale 
Eletto per confegnarli detto Cappella 
roffo Cardinalizio * 
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da Sua Santità al Novello» di park* 
re , prima che non gli venga per- 
meifo . CUudimus tibì ( feti ^jobis ) 
OS , dice il Pontefice , ut ncque in 
Concìjioriis , ncque in Congregatio^ 
nibus » aliifque Fun6ìionibus Cardi- 
nalitiis fententiam tuam dieere 
leas . ^Dopo ciò efee di Concifioro 
il nuovo Cardinale , ed in quefio 
mentre il Pontefice interroga gli 
altri Cardinali , le debbafi aprir la 
bocca al Novello , edintelb il lóro 
parere rientra il nuovo Cardinale , 
e Sua Santità gliel’ apre , dicendo . 
yifperimus tibi os , ut in Ccnciflorìis-» 
Congregai ioni bus , aliifque Ftmcìic^ 
nibus Fcclejiafiids fententiam tuam 
dieere ‘valeas . In Klomine Ta>. 
tris <&c- '*■ 

Ge» 


"Per altro la. CofUtti^ione 
d*Eiigenio IV. Dat. die 25. 0(5t. 
ann. 14^1. cif ef eludeva 3 e dalla' 

Toìu 


Genuflette al fine il Cardinale 
2’ piedi di Sua Santità , che a Lui v 
mette {^Anello , e gli aflegna un 
Titolo , od una Diaconia , fecondo 
che pare al Pontefice, recitando la 
Lolita Formola . 

Se poi lontano è di Roma il 
nuovo Eletto ; o qual Nunzio di 
Santa Sedevo qual Peribnaggio, cui 
Sua Santità condiicende a creare , 
perche nominato da qualche Coro- 
na ; viengli Ipedito il Berrettino 
rolfo privatamente , 

S’ invia da Sua Santità un Ca- 
meriere fecreto : quefio prefenta 
al novello Cardinale il Berrettino, c 

vie- 


Tontifida Elezione , e dalle Con^^ 
gregazionì li/ ar cimali, /e non a*ve/- 
fero ricevute prima le ìnfegne Cardi* 
nalizieju tolta di mezzo da S.PioV* 
Decr,26. Januar. amui<)ji.iConfer-^ 
rrtdto da Gregorio XV. nel ftto Ca?- 
rcnioniale « 
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viene "regalato de^magnifìct don^^ 
foliti adiipeiiiarn,chc vengono potj* 
diftribniti da Monfignore Maggior^, 
domo alli Camerieri fegreti del nu- 
mero de’Participanti . 

Portali indi a Roma TEletto 
Cardinale a ricevere il Cappello .. 
e le altre infegne Cardinalizie - Il 
giorno desinato alla fua entrata fi 
ferma Egli o nel Palazzo Vaticano, 
o nel Convento prell'j poita d d Po- 
polo . Li Fanjìgliari de%^ardinali 
in carrozze di tiro a Tei gli vanno " 
incontro per predargli Uffizio di . 
congratulazione. Arriva in fine il 
Cardinale Segretario di Stato" , ed 
accoglie in fiia Carrozza il nuovt 
Eletto veftito in Abito Cardiali" 
zio da viaggio col lolito fiio ulap*" 
pello , e lo accompagna ai Pont lic- 
cio Palazzo . Vengono Eglino pre- 
ceduti dalle Guardie SvizzeoT , v. 
circondati dalla folla del PopcdÀCln . 
fa feda , ed efulta . 

Prefentafi al Pontefice d nno- 
YO Cardinale, e nella Saladd Con - 

. cidxj ' 


l'ìoogle 


... 

cfi^oro fregiato viene del Cappel- 
lo, e delle altre infcgne Cardina- 
lizie nella mamera>che già defcrifìi 
di lopra * . 

Tutti li Cardinali eflTer devo- 
no provvidi d’Annui feudi quattro 
inila di rendite Ecclefiadiche; onde 
Tarte II» B fo- 


* Furono tal volta oltre il Ber'* 
nettino mandate du Tontefici no^ 
yelli Cardinali le altre infegne Car-* 
dinalizie, come ultimamente da cU* 
Fy/cntc XìL Fanno i 7^ 5. iz Luigi ln> 
fante delle Spagne ; e da Benedetta 
Teodoro Vefeovo di Liegi 
II Delegato del Voth 
it fice fa quejla Funzione in tal cafo 
Principal Chiefa di quella Cic* 
tà * ma nelle Corti delle Corone il 
\e flejj’ofuole nella propria Cap^ 
[hila confegnare aW Eletto le Cardi' 
Ji, -.lizie infegne , Fedi 7 Tadre Ca- 
ra tfa Teatino de Cappella Re-» 



I 


ib/lener poifano la Dignità Loro de " 
coro fame nte ; e Vaolo II, ordinò , 
Ibmininidrur fi dovefiero Iciidi e^n- , 
to il mefe a ti’tti que"* Cardinali , i 
quai mancalTero della Ibmma ^de’ 
quattromila , la che tellifica iìCar* 
dinaie Giacomo Ticcolgmmi Corion'- 
tar.libM. ciò viene a^nofiri giórni 
pure OiTervato 5 e fi chiama volgar» ^ 
mente il- Tiatto di Cardinale . ^ 

Altri emolumenti provengono 
Cardinali dal Rotolo , che viene 
am min idrato tia uno di loro detto 
Camarlingo del Sacro Collegio , 
t‘d ogn^a nno a Lui altro ne luccede 
per Turno comune, e viucndovolc, 
come dirò in apprefio . 

Il Rotolo è quella fbmma di 
denaro , che diilribuita viene n_s 
qiic^ Carlina-li , che intervengono , 
ali i Concolori , alle Sacre Ce > ^ gre - 
gazioni , ed alle Cappelle Pontili'^ 
eie ; e per evitare le pretenfiorri 
fui d-utj Rotolo de^’lontani Cardi- 
rt.ili 1 che talvolta iì portavano a 
Koma lenza necefiià perefierne a 
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parte: Benedetto XIV. Coftit. dat.^, 
Feb, ann, 1 74J. flabilì , che li Car- 
dinali AtTenti goJer non dovelfero 
di tali frutti , ed al più elferpotel- 
fero a parte qiie’ Ibji , che p;^r 
qualche legicima caufa folfer venu- 
ti a Roma , e vi aveifero dimorato 
•qualche Ipazio di tempo . 



CAPO III. 


De^ Funerdi De* Cardindi . 

B Enedetto XIV. pubblicò una 
fila Collituzione Dat<. T^otio 
Kd, Decemh. ann. 1741. in cui de- 
terminò il Rito , e la Pompa, che 
olTervare fi deve ne’ Funerali di ta.- 
Inn Cardinale . 

Sul far della notte il Cardifia- 
l.zio Cadavere , vefiito di que^’Sa- 
cri Arredi confacienti al di lui gra- 
do , ed ordine , onde folca pa- 
rarli' nelle folenni Funzioni , vie- 
..Jie traiporcato inCarrozza allaChie- 

62 Fa 
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f;i , preceduto fempre da varj Fa- 
nali illuminati ; mentre per altro 
non fia o del Vice-Cancelliere , o 
Camarlingo di S. Chiefa, n Decano 
del Sagro Collegio , od al fine del 
Penitenziere Maggiore ; poiclie_? 
viene allora portato in un magni-* 
fico Letto con grandiofa pomp;L_» 
attorniato da Soldati Svizzeri, ac- 
compagnato dalle pie Confraterni- 
te , e leguitato dal Maggiordomo . 
pontificio ) da^ Veicovi aflirtenti al 
Solio , da* Cherici di Camera , e 
dagli altri confueti , che vengono 
sLi Cavalli bardati a lutto ; ed è 
finalmente terminato 1’ accompa» 
gnamento dalie Carrozze, che por- 
tano li Famigliari del Card, defon- 
to vefiiti in abito lugubre ► 

Arrivato che s’ è alla Chiefa 
addobbata d'un fontuofo apparato, 
viene inalzato il Cadavere sù no- 
bile Feretro da chì pende il Gen- 
tilizio Stemma del Card. eìHnto j 
ardono intorno intorno al Cadave- 
i^c infiniti Cerei . 

U 
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la mattina feguente li Cardi- 
nalijcd il Pontefice il più del!e_> 
volte , afTidono in quella Chiefa 
alli Salmi , ed alla MelTa di Re- 
quie ì che viene cantata dal Car- 
dinale Camarlingo de! Sagro Col- 
legio , o da talun altro Cardinale.;? 
in lui vece ; finita la Meda 11 Pon- 
tefice , od il Celebrante , Lui alTen- 
te , dona in, fine la fblenne Afib- 
luzione al Cadavere recitando Je 
•confuete preghiere * 

B 5 



* Zi Cardinali poffono elez^er^ 
Jt ovunque loro pià piaccia il fepoU 
ero ; sì pero j che o per diritto Ca- 
nonico , 0 per indulto /^poflolico ^jì 
regni nel luogo eletto il ]us 
raìidi . 

Cardinali , che non fe 1$ 
deflinano , feppellif confi ne'' fepolcri 
da'* loro antenati’^ c fe mancano di 
quelli, nella ^efa lor Titolare ) o 
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fe finalmente mortifero prima 
fer provveduti di Titolo , giovc^ 
cadere , che fef elitre fi dcbbatio 
nella Laterarjenfe Bafilica , tele ef, 
fendo fempre fiato Tinveteratifiimo 
coftume . avverta per altro , che 
il Tarroco ejjer noti deve giammai 
defraudato della quarta porzione de* 
Funerali . Ved, il Cardinale Petra^ 
Commentar, ad ConlHt. Apoftolic, 
tom. 2. ad Condir. 2. Honor. Ili* 
Se^. Unic. 


♦ * jf ♦ * 

♦ ♦ ♦ ♦ * 

* * * 

» » 

* 
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CAPO IV. 

lìdVOzione de' TUoli Cardbidis^t 
e del Cardinale Decano del 
Sacro Collegio . 

V Acsnte per la «lorfe d’alena 
Cardinale talun titolo , vie- 
ne quello concedo ad altro Por- 
porato , che abbandonando il fuo, 
ota , fi dice , al Vacante , onde 
viene derivato il nome di Ozione, 
AlefTandroV. creato l'Anno 
140^. pernii fe il primo a’ Cardina- 
li che poteffero Otart > c mutò lO- 
iwi Titoli* 

B 4 L'Ozio- 


* Fu qucjlo il primo ef em- 
pio di tali azioni . Terciccchè al* 
meno i Vefeovi Jino a .San Gregorio 

Ma- 
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POzione per altro accordata 
viene folranto Cardinali efiflen- 
ti in Roma , od al più dimoranti 

dell- 


Magno 5 e forfè fino aWotta^vo Se* 
colo 7ionpojjono ejfcre fl.'iti fletti , 
che dal Clero fccondo'^l* antica uni* 
*verfal dif ciplina , e dappoi per fola 
creazione libera del \oma 7 io Ton* 
tejìce fuTcti dati ; il che molto più 
*it4ole inte7ià€rjj de’ Tìtoli Tresbi- 
ferali , e delle Diaconie . La ne^ 
cejfità ’i e’/ ben della Chk fa obhll* 
vò Alelfandro V. 4 pemeffcrc 

fla fion pili ufàta mutazione di Ve* 
/covati , c di Titoli • Perciocché a 
\a^ione dello Scìfma vedeà 7 ift da due 
p^rfo7ie di diverfa fazioiie , o co* 
TTie diceaft Ubbidienza- otmpato il 
medefmo nfeovato, o ’/itolo . Fuo- 
ri delle lagrirmvoli circcjionze, nel- 
le quM folto Meffondro 1 '. troiiof- 
nU Cbiefo , Fugenio IV- fu tlpn- 

* mOy 
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dentro il diftrctto di due Diete* 
Cosi Taolo IV* Cohllit. Dai. die^ 
li. Jmìi 16^6. 

Il Cardinale de tue. ’B^el.Rovu 
Cur. Dìfc, mm,%. ci rende conto 
dell'0;2:/owe efattainente . Tra tutti 
.gli Ordini refpettivixmente daWitno 
altro * mcìie permcjfa l^Oziofte, 
^ 5 poh 

mo , 4 quejì* ufo delle ozicni 

dejje autorità, facendo che nel 1^1 1 
il Cardinale Giovdano'Orfini dal Ve^ 
fcG'vato di .Albano pajjafje a quello 
della Sabbia . Ts{e però per quuh 
che tempo divenne flabìl qfieJi‘*i‘fo„ 
e in fatti Violi, fenza azione aU 
cuìia creò Ve f covo di Torto il Car- 
dinale Giovanni di Carv ijal , 
era folo Diacono di S. angelo . Si- 
fio V. nella Coflit. Pofiquam vetiis 
fifsò con legge quefi'^ufo . 

* E però da fapere > che non 
mai un Card. Diacono può come fi di* 
otare alVOrdine de Vefeovì , fe 
nonfia paffuto in prima a qudlo de 
Treti . ^ 7-4 
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fot che quello , ch^ entrato è nell* Or t 
dine de* Vefcovi fecondo il rango 
i*anzìanità , a fuo piacere in tem-* 
po di Vacanza nel projjimo Conci' 
fioro può Otare altro Vef covato ; il 
primo Trcte Otar puote fultimo 

Ve' 


Era flato flabilito da Siflo V-neU 
la Coflituzione poc'^anzi citata , che 
fe alcuna delle Chiefe Suburbicarie 
venìfle a vacare per tu quarta vol-‘ 
ta 5 exclufà ea tuntum vice anti- 
quiore Presbytero , prior Diaco 
norum Cardimilium , qui praefens 
fijerit , & in astate legitima con- 
fiitutiis , vel fi ille noluerit « vel 
nequiverìt affumi , fequens Dia-» 
conus eifdem qualitatibusprajditus, 
ad eam proinoveatur . Ma fatto 
Clemente FUI, ejjendofi dalla B^ota 
difeuffo il punto , fe queflo privile-* 
gio da siflo dato d* Cardinali Dia-- 
coni fuffiflefje a pluralità di ì^otifu 
deci/o , che od era tolto , o fofpefo • 
fu rinnovato folto Clemente XI, 

que- 
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yefcovato bucante , o tra gir JìeJfi 
Treti ) e Dìacoìù migliar or e refpet^ 
thamente di Titolo , e paffare dall* 
tràine Diaeonale a .(juello di Trete 
colla pferogati^jaAel^^\o yaccupam 
do fecondo bordine d* anzianità il 
luogo /opragli altri , djc prima di 
iHixollocatl erano neWOrdine Tref\ 
bìterale^ carne fe da principio /offe 
fiato ccftituito in det co Ordine yOj 
patte però i- eìiCfta preiente a ^nel 
Ccnciftoro , non avendo i lontani di^ 
ritto di Otare , fe difpenfaù noiu 
ntengano dal Votitefice . . ■ 

Clemente VHI, con fùaCo- 
(lituzione aggiuni^ .che li Cardi- 
B 6 nati 


quefio dubio > e la CongtegazUne 
particolare d dà deputata a* io, 
di Marzo 1715, decretò , nons 
competere CardlnaìibuS ùiaunk 
jus optmdi • feu afe ondi ad fex 
Ecckjtàs Eptfeofdes . fed tan- 
tum Cardinalibm !Pre:bytera. Veg- 
gaC /7 Beanti Ccjnm. ad Rcg.Cau- 
T.i, ad Reg, §.2* 





3 ^ , . . . I- . 

ìtali Ttìctcùrih ì quali dtect anni rJ- 

Tìiaf'ero ndl^ Ordine Diaconale^ p affa* 
re poffano all^ Ordine de^ Treti y ed- 
otte nere pojio innanzi a tutti queU 
li j che creati furono Cardinali dopo 
di loro . 

Li Cardinali Preti , che paP 
Lino all’Ordine de^ Vcfcovi; poA 
ibnoper Indulto ritenere talvolta 
il Presbiterale Titolo, lìccorncLj» 
benedetta XIII. concede al Cardi- 
nal V^efcovo di Sabina 

di ritenere il Titolo di S. Cecilia» 
«d al Card. Annibale Mbani Ve- 
fcovo di Porto in Commenda quel- 
lo di S. Clemente . 


Il più anziano de’ Cardinali 
che prefente iì trova in Curia , o 
che lontano rimane per pubblica,© 
necelTaria cagione ,. o per commlT- 
lion Pontifìcia occupar deve il . 


ragguardevole pollo del 
to ^ 


Decana- 

II 



^ Così decreti Clemente XIì-, 
€f eludendo da quejìa Ozione li C4r^ 

dina^ 


Digitized by Google 



^^7 

11 Cardinale Decano rappre- 
lènta j per così dire , in fua per- 
fona tutto iJ Sagro Collegio ; perc- 
iocché a JLui fanno gli Ambalcia- 
tori le prime vilite , ed a Lui 
tutti li Cardinali novellamente^ 
treati i come accennai , devono 
predare li primi omaggi , Egli ha 
diritto di portare il Tallio Arcive- 
fcovile , come quello, che conia- 
era il Pontefice > diche facemmo 
già menzione nella prima parte di 
'Qued’ Opera 

Del 

dinali lontani al tempo della *vacan^ 
za del Decanato , e fcggìugnendo, 
che attender non fi do*vefje il tem- 
po della Tromozione al Cardinala- 
toyma deW anzianità nell'Ordine de' 
Vefeofoi • ‘Confìit.T>zu die io. Ja- 
nuarii ann. 1731. 

Inteniafi queflo , fe il Car^^ 
dinal Decano , come per lo piu è , 
fi a yefcom erodi a . Talorperò ac- 
caie , che il. Cardbial Decano non‘ 

fta 
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Del Cardifide Camurlin^o del 
Collegio » del Segretarie , del 
Cherico 'ì^zionaUi del solli- 
citatore , e del Computifla , 
del Collettore de^ 
dennj del Sagro 
Collegio . 

T! Cardinale Camarlingo de! 
Sagro Collegio viene eletto d’anno 

in 


jìa Vtfcovo di Oflia ; e tal non era 
ilyefco'vo diOfiia, che nel 1471 . 
confecrò Siilo come attefi.a Mon- 
figuor Borgia nel Ub,iv. della StO'- 
ria di yelletrì , ^ tempi non moU 
to lontani fa pur Decano il Cardi- 
nde Ti gnat dii ^ che non eraVefcq- 
(vo di 'Oflia , ed a?uhe o-ra ^'e2già^ 
mo Decano Tampliifi mo , e per ogni 
riguardo lodevoli f simo Signor Cor- 
duiate Gianfrancefeo ^Albanidl cjua^ 
le non ha voluto otare al Vefeo* 

voto 


Digilized by Google 



in anno , ed a lui fecondo il gra- 
do d’anzianità vicendevolmente 
ne fuccede , finito l’anno 9 altro 
Cardinale di quc’ , che dimorano 
in Ruma . Egli amminifira 1 ’ en- 
, trate del Sagro Collegio , e difiri- 
buil'ce le rendite a’ Cardinali, fic- 
coine riferj nel Capo II. antece- 
dente . 

L’Uffizio de! Segretario * è di 
fcrivere in tempo di Sede Vacante 
in Corxiave le lettere a nome del 
Sagro Collegio lòlcritte dai tré 
Cardinali Capi d’Crdiiie , e figilJa- 
te coi tré loro figlili ; interviene 
alle Congrega.zioni Generali 

de’ 


^ato di Ojìia , ed è rimaflo Vefeo* 
*vo di Torto . 

* Che dee éjfcre Italiano . K<f- 
di la Cofiitt^zitne 53. di Vrhanà 
yilL J\dmonct xos . 



de^ Capi d*0rdlne ,■ che fi tengo- 
no in que' giorni ; nota gli ordi- 
ni , e Decreti , die vi li fanno; e 
tiene il Tegìllro di tune le rifolu- 
zioni , che fi formano ne’ Conci- 
fiori 'fecreti , le minute dellej 
quali vengongli date dal Cardina- 
le Camarlingo del Sagro Collegio» 
poiché éVExtra omn e s ekir deve 
Egli pure dèi Concifioro , ove fi 
porta veftito di abito lungo roflb di 
lana con Cappuccio dello Ile Ilo co- 
lore . 

Il Cherico detto Nazionale > 
poiché è vincendevolmente o F ran- 
ccfe, o Tcdcfco, o Spagnuolo ; 
Egli è il Softituto, cioè a dire fup- 
pìir-deve agli Uffizj del Segreta- 
rio 5 fe qùefti mancafife giammai • 
Interviene pure a’ Concìllori ve- 

fiito ,• 


* Tr/w4 dello Scifma In- 
ghilterra eraci il fuo turno anche 
j)er un Ingtefe . 
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tìito della maniera fleffa, che il Se- 
gretario . 

L’Uffìzio di Sollecitatore è 
di promuovere gli Atti forenfi per 
le caufe del Sagro Col legio . 

Il Collettore de^ Quindennj 
tiene conto , e rifcuote quell 
Ibmma determinata di denaro, che 
devefi pagare di quindici in quin» 
dici anni al Sagro Collegio per 
que^ Benefìzi , dalle provvide de* 
quali liCardlnali traevano lo ffabili- 
to emolumento) e che furono uniti 
pofcia a qualche Chiefa o Badia . 

Il Computiffa tiene regiffro , 
€ fcritturU ■ dell* entrate del Sagro 
Collegio ) e rende ogni conto al 
Cardinale Camarlingo prò tempo* 
re , che d’anno in anno, come dilli 
ii muta-. 


CA- 
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CAPO V. 


Del Concidoro de^ Cardinali . 

L ’ AiTviiTiblea de’ Cardinali del- 
la Santa Romana Chiela adu-^ 
nati nelPApoitoiico Palazzo alla_j 
prelenza del Sovrano Pontefice-^ 
viene chiamata. Ctf««7?oro * voce 
introdotta a comune ufo de* Prin- 
cipi 


* £* / ucceduto il Condfloro al 
Presbiterio o fìa all* adunanza del 
Clero Bimano a cut gli antichi Tar- 
pi [oleOnfortare gli affari più rile- 
vanti della Chiefa prima di rifolvem 
re . Veggafi il Conliant. nella Tre- 
fazione al primo tomo Epilh Rom. 
Pont, e Crlfliano Lupo de appellat* 
ad PetjT, Catthedr. dilTert. 1 1 . cap. 
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cip! CrilHani , dice il Card. d«L> 
Lucaf^l, Rom, Cur. w.i. 

Il Conci lloro fi fa al dì d’og* 
gi in tre maniere ; in primo luogo 
pubblicamente , in fecondo fecreta^ 
mente , ed in terzo luogo femipub-^ , 
blicamcnte. 

Quello fi chiam a femipubblico, 
che fecondo il Cardinale De Luc^ 
\el, Rom.Cur, Dif, 5. num,%» par- 
te fi fa fècretamente co’ Ibli Car- 
dinali, e parte pubblicamente coll* 
intervento d’altre Perfone ; e que- 
lla fpecìe rifguarda piu il l{ito 9 che 
U Foro, 

li Concifioro Ordinarioj o fia 
Secreto viene intimato foltanto in_j 
circoftanze 'di grave momento ; 
vi afiìflono pochi foli Cardinali 
Eletti > vis*agitano gli. affari più 
importanti, e più delicati, e li 
Cardinali chiamati preftano giura- 
mento di non rivelare ciò , che^ 
viene propofio , per lo che Secréto 
Concilierò fi nomina . 

U 

« 
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n Conciftoro firaordiiiario , o 
Ha pubblico , cui oltre alli Cardi- 
nali intervengono li Prelati 5 gli 
. Ambafciatori, ed altri Perfonaggi, 
tener s’ufa una volta il Mefe a di 
noilri , per Io più di JLunedl la«3 
mattina . 

Intimatofi dal Curfbre agli 
Eminentiffimi il Conciftoro, fi por- 
tano Efll il dì dopo nelPora llabi- 
lita al dellinato luogo in Fiocchi ? 
veflono quefti di Cappa magna, e 
Rocchetto , e nel tempo j che ar- 
rivando vengono li Cardinali col 
Pontefice , permeflb viene Pre- 
lati , ed a’ Signori di fermarfi in 
Conciftoro : Pervenuti tutti, allor 
che piace a Sua Santità , fi dona^ 
ordine, ch’efcano gli altri , e chiii- 
fe le porte del Concifioro non vi 
rimangono ,che li Poli Cardinali 
col Pontefice refiando li vicino al- 
le porte il Segretario , gli Avvo- 
cati Concifloriali , il Cherico , t 
gli altri Ufiìziali del Sagro CoIIe- 
;gio,onde fien pronti ad ogn'*uopo. 

rem- 
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tempi d’Innocenzo III. lì 
trattavano nel Conciiioro caufe _5 
pure Forenlì , come lì deduce da- 
g!i/»^Ui dello lìeffo Tontefice fol»2S 
Edìz. Bofquet; col palTare però de- 
gli anni venne in coftume dì non 
agire , che intorno ad affari Cra-> 
ziofi , e Volitici > qual li conviene 
a Supremo Senato * 

Per la qual cofa ora {blamen- 
te lì tratta , o della Creazione di 
Cardinali , il cui rito ho già Ipie- 
gato negli antecedenti Capitoli ; 
o ai provivlìoni di Chiele Patriar- 
cali , Metropolitane , e Cattedra- 
li vacanti; o di qiie' Monafteri Con- 
ciftoriali , che nelle Tavole del 
Conciiloro Ibn riportati , e che_-? 
forpaflano la Ibmmadi 200. Du-' 
catr d^oro di Camera ; o di Ere- 
zione di nuove Cattedrali, o Me- 
tropolitane ; o di Alienazione di 
Beni Ecclelialìici ; o di Unione di 
Chiefe . 

Nel detto Concilierò viene 
accordato a tal un Patriarca , ed 

Ar- 
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Arcivelcovo il Pallio t che H n- 
chiede da qualche dellinato Procu- 
ratore , a di cui favore perora_j 
Un Avvocato Concirtoriale * Vi fi 
deputano li Nun^j , o fieno Am- 
baiciatori detti Legati dJatereidiQ 
«^inviano a firaniere Potenze , o 
che regfjere devono le Provi nei 
foggette alla Santa Sede ; o fi ac- 
colgono gli Uffizi degli Ambalcia- 
tori Eflranei.; o gli fiefiì Legati 
de Lettere , che ritornano dalle lor 
Legazioni. 

In Concifioro pubblico preco* 
■nizzato viene al Pontefice il No- 
me di qualche Eroe , ch^ efier de- ^ 
ve Beatificato » o Canonizzato ; 
appalefato viene qualche partico- 
lare Privilegio ? che alla Santità 
Sua piace di difpenfarcj com^ 
fece Benedetto XIV, li 2 1. Aprile 
1749. , figni'ìcato avendo in Con- 
cifioro « che mota proprio conce- 
der volcfi al Re di Portogallo il 
Titolo dì Fedeli jjimo • 


Ne» 
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Ke^ Concolori in fine pfropoiv 
re fi ibgliono grintereffi più ar- 
dui , ed i più rilevanci affari di S. 
Chi eia . * 

Del Segretario del Condlìoro » degli 
^wveati Concifioriali, del Sodi- 
luto Condlioriale neWVditora” 

(Q di 'h{oJiro Signore t e ili * 
diri Vffizi.'tli y 

' Uffìzio del Segretario del 
Conciftoro , che Segretario è pu- 
re del Sagro Collegio 5 fù già da 
me accennato nel Capo V, antece- 
dente , Egli ha la cura de^ regiftri 
delle Rifoluzioni Conciltoriali • 

Al Sofìituto Conciftoriale_? 
nelPUdicorato tocca d’efàiTiinare li 

Pro.» 


Dal Card, Galeotti ahhia^ 
mo un erudito Trattato De Sacro 
Conciliorio; il quale può recar ma^ 
jgiorlume a Capitolo % 
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Proce (Ti , e riconofcere li Requw 
iiti de’ Promovendi alle Chiefe _5 
Àrcivelcovili , Vefcovili &c. , e 
conolcere lo flato di dette vacan- 
ti Chiefe; indi prefenta detti Re- 
quifiti , e Procefli nelle folite Por,, 
mole all’Uditore di Stra Santità, cui 
perchè occupato da mille interef- 
fanti affal i in ciò flipplilce queflo 
Soflituto Concifloriale . 

Delli Requifiti de’ Promo- 
vendi , e dello flato di dette va- 
canti Chiefe ne flende il con Tue to 
Procellb un T^otajo deputatovi * 
chiamato 'Hotaro de’ Procefli de* 
Tromovendi alle Chicle Vefco.- 
vili . 

Dodici * fono gli Avvocati 
Concidoriali , tra* quali ve ne ha 

con- 


1 Ili I, 

* Il Collegio degli 
Conci flòridi fu accrefciuto fino ut 
mm,(U 12. da Sifto IV* ^ pi cioè 

dieci 
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cominiiamente uno Bolognefe per 
antichifTimardiritto; Taltro per De- 
creto di Clemente III. Ferrarefe ; 
uno Milanele per ordine di Pio IV.; 
altro Napoletano per comando d'In- 
nocenzo XII. ; un^altro Tofcano ; 
ed altro finalmente Lucchefe per 
privilegio ultimamente concedo da 
Papa Clemente XIII. a quella Re- 
pubblica* gli altri clfer devono ri- 
conofciuti Cittadini Romani j ed 
TartJI, C - - il 


dieci *ve ne foltanto più anni- 
,c am emCi fecondo che pare alTadrf 
Ciureppe Caralfa'l De Gyjimafi 
Rom. cap. i8*r,io, 

V origine di talCollcgio è incerta, 
poiché altri pretendono pro‘venir€ 
pojja dai fette \egionarj creati a .di~ 
fefa de’Toveri da S. Gregorio M^^ed 
altri afermano effer e flato queflo 
ifiituito foltanto in ^dvignone a*tem 
di Benedetto ^ 


Digilized by Google 



jo 

il primo di tutti attendendoli l’An- 
zianità nel^impiego ( mentre che 
però non lia Prelato) gode de* 
Privilegi del Decanato , e con_5 
Lui, li fei fuHeguenti più aziani 
Avvocati ConcilToriali ne ricava- 
no maggiori emolumenti , che gli 
altri , e dalle Lauree Dottorali > 
che difpenfate vengono, e dall* 
impiego del Rettorato delPArclii- 
ginnalio della Sapienza, che ad uno 
di loro incombe . 

Gli Uffizi loro fono di fare le 
Orazioni ne* Conciftori pubblici^ di 
dimandare ne* Conciftori lecreti li 
Palìj per gli Novelli Arcivefeovi, 

oPa- 


Ma deW origine , e deWeccel- 
lenza di quello ri fpett abile Colle-- 
gip veggafi r Opera intitolai a De- 
fenfor redivivus \oma pel 

de Lazaris . il catalogo degli 
ojocati Co»eifloriali fu pubblicato 
dal Cartari nel fùo Syllabus Adro» 
catorum ConciRorialium • 
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o Patriarchi , e di perorare per la 
Canonizzazione de^ Santi . 

D’ampliffimi privilegi viene 
fornito cotefto Collegio ; poiché 
le Cariche pregievoliflime d’ Av- 
vocato del Filco,di Promotor della 
Fede, d'Awocatp de’ Poveri, ven- 
gono didribuite ai Ibli Avvocati 
Conciftoriali ; efli portano Abito 
quafi Prelatizio , d^ordinario però 
di color nero , e lungo ; e rite* 
nere polfono Oratorio privato nel- 
le loro Abitazioni , e dichiarati fo- 
no famigliari del Papa , onde ri- 
, cevono la porzione del Pane , 
del Vino ; nella ftelTa maniera, che 
gli Uditori di Rota, tenendo pub- 
bliche Difpute , e colle ftelTe fo- 
lennità vengono laureati; e coIP 
autorità del Cardinal Camarlingo 
protnover pofìfono Dottorati d* 
ambe le Leggi li Concorrenti . 

Tali ed altri Privilegi furono 
rinova ti , e confermati da Benedet- 
to XIV, Condii, che' incomincia-^ 
Intcr confpiciios ordines ; oltrecchè 

C 2 pi ac- 


piacque a detto Pontefice aflegna* 
re agli Avvocati Concilloriali nel- 
le Pontificie Cappelle porto diftin^ 
to , e fiiperiore alli Camerieri di 
onore, rtccome altrove dicemmo . 



CAPO VI. 

« 

Congregazione de^ Capi d^Or- 
(line, della Congregazione Con~ 
(i/loriale , e della Straor* 
dinaria Congregazione 
di Stato . 

G iacché allontanato non mi fo- 
no gran tratto dal Concilio* 
ro ; che anzi parlar mi convenne 
fin ad ora degli Uffizi a quello an- - 
nertì , pa.fet*ó a difeorrere della 
Congregazione Concirtoriale , 
da quella incominciando pania i 
pregio delfopera dover trattariji_»> 

dell’ 
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deiTaltre Congregazioni * tutte di 
mano in mano liicceffi va mente . 

C 3 La 


* Le Congregazioni fono adu- 
nanze dì Cardinali, "Prelati, ed altri 
Miuìftri deflmati dalTontefice‘,i qua- 
li riccmta la presola intimazione 
dal Curfore , o flraordinarìamcnte , 
0 li giorni deflinati della fettimana 
fi adunano ne"* rejpetthi luoghi per 
agire intorno ai negozj fpettanti a 
dette Congregazioni . 

Ciafeheduna Congregazione ha 
il fuo Capo 0 Prefetto, che è Car^ 
dinaie ; di taluna però ri fermar f no- 
ie a fe lo (ìejjo Pontefice la Prefet- 
tura -, ed ha il Segretario , che è or- 
dinario Prelato ; eccetto che quella 
del Sant’Vffizìo » il di cui Segreta* 
rio è un Cardinale : gli ^tti , e le 
Lettere , che fi formano , o fpeéfh- 
confi a nome delle Congregazioni, 
mngono fettoferitte , c fognate per 


54 

La Congregazione Concifto'- 
rialc illitnita da Sijio y, dunque è 
compolla d||toon pòco numero di 
Cardinali v^^reJati fcelti a piace- 
re del Papa j e perciocché gli af- 
j fari 


j 

¥ 

\ 

Io più d4 Trefetto, e Segretario, dal 
qHol Trefetto , e Segretario veìf 
gono principalmente diretti gU'affa- 
n delle Congreg. medefimc. 

L^Vffzio del Segretario è di 
proporre le materie, che agitare fi 
devono nella Congregazione ; Egli 
riferifee al Tontefice le rifoluzioni 
prefeper ottenerne V approvazione ; 
a Lui tocca di regi firare gli ^tti , e 
fcrivere le Lettere conformi <C De* 
cretì , ed alle deliberazioni , che 
prendonji . 

xAvverte il Lun adoro nellct^ 
/«a Relazione della Corte diRo- 
iffaj che, allorché fifa Conci fìoro,rjon 
fi tiene mai Congregazione veruna ; 
ma fi dijferifce ad altre ore , o ad 
altro giorno» 
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fari accennati fpettanti al Conci- 
floro intórno ad Erezione 5 Unio- 
ne 5 ed Alienazione di ChieEe , di 
Coadjutorie Vefcovati di Sufira- 
ganci &c. intorno Benefìzi Con- 
cifìoriali &c. non fì pofTonó difeu- 
tere fenza oppolìzioni , ed efami, 
il che feco porta una Torta di di- 
iputa j e arringo ; e il che feon- 
verrebbe" alla Maeftà delConcilloro 
in certa maniera s fu ifìituita per- 
ciò tale Congregazione Concifto- 
ride • ; 

In quella Congregazione fi 
efaminano gii affari proporti , fi 
aTcoltano ì contradittorj a norma 
dello rtile giudiciario delle Con- 
gregazioni , e dilpongonfi li nego- 
zi in guila , che rilòlver fi porta- 
no , e decidere pofeia fenza lun- 
ghe dilamine , ed obiezioni nel 
Concirtoro • 

Il piu anziano Cardinale del- 
la Congregazione ,ConcirtoriaIe-j 
fuol ertere Prefetto della Congre- 
gazione , qualora il Papa mede- 
C 4 fimo 
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fimo non fi ritenga la Prefettu^' 
fa . 

Il Segretario è per lo più un 
Prelato,; o dichiarato dal Pontefi- 
ce Segretario di detta Congrega- 
zione può portar Mantellone , e 
vien pollo nel novero de’ Came- 
rieri Segreti perCofiituzioned’Ur- 
bano III. pubblicata 1 8. Kal. Jor 
nuarii an. 1Ò25. 

Inoltre allorché prelèntar fi 
Ibgliono a Sua Santità negozi fi* 
levantifilmi, e bilbgnevoli di pron* 

- to configlio , e rifoluzione ; ufa_9 
d’intimare , ed ordinare una lira- 
■ ordinaria Congregazione di pochi 
foli fletti Cardinali , onde confi- 
glfarfi\ all’uopo, e formare ficure 
deliberazioni , e tale Congregazio- 
ne di Stato fi appella, ^ ^ 

Tale Congregazione non è fil- . 
fata o continua , dice il Card. Be 
Luca l{eLRom. Cur.Djfs.^, 
ma sfintima a richiella delle cir- 
collanze variandoli , e nella Icelta 
de’ Cardinali , e Minifiri , fecon- 

- do 
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do che efigge Paffare^ ed il tem- 
po. 

La Congregazione de^ Capi 
d^Ordine è quella, che fi tiene nel- 
le proprie Stanze del Papa , allor- 
ché Sua Santità rimane Jiel Con- 
cidoro; ed è comporta del Car- 
dinale primo Velcovo , del Car- 
dinale primo Prete , e del Cardi- 
nale primo Diacono', del Cardina- 
le Vice-Cancelliere , del Cardina- 
le Camarlingo, e del Segretario 
del Sagro Collegio : in quella Con- 
gregazione a propongono ed eleg. 
gono le materie. Tulle quali devo- 
no votare e rilblvere i Cardinali 
radunati nel Concirtorop ' 
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CAPO 
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CAPO VII. 


Della Cofigregaziane dell^ Itn^ 
munita Ecclejiafika . 

U NA delle Congregazioni piu 
ragguardevoli fi è quella__s 
■ delP Immunità Ecclefiaftica , nella 
quale li agitano continuamente le 
controver& intorno alla libertà , 
cd indipendenza della Giiirifdizio- 
ne Ecclellartica ; ed intorno alle»^ 
Violazioni della medelìma . 

Dalla Santa Memoria di Ur-* 
bano Vili, fu eretta quella Con^ 
grègazione delPImmunicà Eccle- 
fiallicà, come che spignori > fe_^ 

ciò 


* Trìtnache iflituita fojje det^ 
tu Congregazione » fi trattavano da 
quelk dé" ì^efcoviy e Regolari le ma^ 

ferie 

/ 

\ 


Digitized by G(' -jl 


ciò abbia htto/vlva mcìs.Orzcu- 
lo ; o per Decreto , o Breve non 
inlerito nel Bollano , 

Quella Congregazione è for- 
mata di più Cardinali , e Prelati 
deputati dal Pontefice ; e disdet- 
ti Prelati uno ve ne ha tratto del 
numero degli Uditori di Rt^ta; uno 
de^ Cherici di Camera ; v'ha l'Av-* 
vocato Fifcalc , ed il Segretario 
della Congregazione medelima. 

Il Cardinale Prefetto di detta 
Congregazione cullodilce il Sigil- 
lo ; una volta il mefe d'ordinario 
Jie ordinala convocazione nel Pa- 
lazzo Apoltolico di Martedì ; e le 
inforgono affari di grave momento, 
comunicarli fuole con Sua San- 
tità. ' , ^ 

Del reRante le principali ma- 
terie, che propongono da' Prelati 
C 5 Po- 


terk d^Immumità Ecclefiaflica . Il 
Card, De LiicaRel,Rom. Cur,foh 
to quejlo Titolo • 



Ponenti nella Congrega2Ìoiie, pi*e* 
icindondo da quelle , che, ficcome 
hanno rigguardo agP intere Ilìade'* 
Principati , fi riiblvono o dalla Se- 
gt*etarla di Srato , o da qualche_5 
particolare Congregazione ; ver- 
lano ibpra clami di delitti , o di 
Rei 5 che goder non polTono dell’ 
Immunità Ecclefiailica fecondo le 
Cofiituzioni Apoitoliche ; in efa- 
minare la maniera , ed il fito delle 
Catture ; od i peli , e le Gabel- 
^le impolle da talun Magilirato , o 
da qyalche Comunità Secolare al- 
le Perfoiie , ed a"* Luoghi Eccle- 
fiafiici , 

Vedere poi fi polfono le rifolu- 
zioni di d. Congregazione cu.mpre- 
fc nella Sinoflij e Raccolta delle, 
medefime fatta dal P. Ab. Andrea 
Ricci , e pubblicata in Torino Tan- 
no 171^. * in due Tomi in S» 

CA- 


* Ved, inoltre Recentior. J^ra- 
xis Roni. Cur. [uqueflo Tìtolo dell* 



?■ 
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CAPO Vili. 

. / 

Della Congregazione della Saera 
Ihquifiziono , 0 fta del 
S. 'Z^ffizio . 

C Rrefeiute elTendo , ed au# 
inent.tdi aboniinevo 'men- 
te P Erefie ‘ad infertarc la Reli- 
gione , niente era più neceffario ) 
•che il provvedervi'; e di nuove 
Armi, e di nuovi Armati permet- 
terle in fiiga, fd in rovina. 

Fu perciò d’uopo, li moveCTc 
la Ghie la ad aggii.gnervi alli Ve- 
Icovi ( li quali ione obbligali ad 
». invi- 


%A‘vn:ocato Danielli ; il quale e dì 
queflui e delle altre tutte Congrega^ 
zioni ferine diffuf finente 9 e dotta* 
mente . 
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invigilare centra gli Eretici , fic- 
come abbiamo dal Gap. abo- 
lendam de Hareticis in 6, 9 e per- 
ciò ìnqiiifitores nati fi chiamano, c 
fono) altri Religiofi compagni, 
onde tutto, e dappertutto comb^ter 
potelfero, e con maggior forza. 

Innocenzo III. adunque ipedl 
diverli Monaci di Ciilello ( dodi- 
ci li dice Pietro Monaco nella^j 
fua Storia degli Albigefi j tredici 
o quattordici Roberto di Auxerre, 
e Guglielmo de Nangis ) con Bre- 
ve de’ 29. Maggio 1204. contro» 

. gli Albigefi . Capo di quella fpe- 
dizione fu Pietro di Cafiel Nuo- 
vo^, che infieme con Radolfo era 
inoltre Legato del Papa , e che 
per la fede fu mefib a. morte dal . 
Conte di Tolofa Raimondo gran_9 
difehfore di quegli Eretici . Nel 
qual tempo avendo Iddio fufcitato. 

, POrdirìe de^ PP. Predicatori per 
iftirpare dall’Ev angelico campo le. 
malnate zizzanie degli Errori, In- 
nocenzo III. fece primo Inquifitor 
• deV 
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della Fede in Tolojfa il Santo Ifti- 
turore di un Ordine cosi cofpicuo. 

' Gregorio IX, Iranno izSi, con 
lettera indirizzata al Priore dell* 
Ordine di S. Domenico nella Lom- 
bardia cominile rUflìzio d'Inguilì- 
zione al Iblo Ordine de’ Domeni- 
cani, * Il che fi! confermato da Bo- 
nifacio IX. preffo lo Bzpvio all’an- 
no 1405. n.24. 5 cofachePAno- 
nimo Certofìno , il quale nel Seco- 
lo XV. icrilfe dell’origine delle Re- 
ligioni, a grande onere , e gloria 
di que/l’ordine acconciamente ri- 
volge . 





* Tacila Tofeana per altro, ed' 
in taluna Città dello Stato Veneto , 
eviene amminijìrato tal* impiego da'* 
"Padri Con*ventuali , ficcome pure 
nelle Spagne da* Cherici Regolari . 
Ved.Lodovico Paramo de Origine 
Inquilìt, 



^ 4 . 

Innocenzo IV. l’anno 1251. 
pubblicò la Tua ColHtuzione ad 
Exrirpandxi mJ^rilzata alli Magi- 
ftrati della Lornhardia , l\omagnay 
e Marco. Trivigìana^ in cui dichia- 
rava !i Capitoli , che doveano ofÌ 
fer va.-fi da’' Tribunali centra gli 
Eretici , ed i loro Fautori ; e quin- 
di ebbe principio , e ftabilimento 
per altre Prov-ncie ancora il Tri- 
bunale delìTnqi'ifizione . 

Silìoiy. ne fondò uno nelle Sp'a- 
gne l-*an.i4S3.; l’an.1^3 1, e 1532. 
ne llabiiì altro nel Portogallo Cle- 
mente yil. * 5 e finalmente Tao- 
Io III, fondò in Roma il principale 
' . * Tri- 


* E poi confermato da Tao’^ 
lo III. 1535.. Itegli Atti della 
l{eàle 'Accademia dì Lisbona de* 2. 
Dicembre 1723. pag, 3 9. legge fi la 
notizia generale delle Sante Inqui- 
fizioni del Regno di Portogallo col 
' - Ca- 



<^5 

Tribunale della Sagra Tnquifizione 
' accordandogli la facoltà di creare 
gl’Inqui/itori , e di eferciture fii- 
prcraa autorità fulla Chicia uni- 
verfale , Vedi la Coilituzionc Z/- 
cet &c. clic è la. terza .; e le altre 
Coftitiizioni di lui confermate da 
Siilo V. Conili C.74. ' 


Catalogo degl Tnquifi tori 1 Depu- 
tati , Promotori e Nota] in 
ra dal i ntlla Corte di Lishe- 
na dai’ 1 5 j 5 ., e nella Città di Coim* 
hrafianfeito \<^Ap^Opera compilata 
da Tietro Montdro Domenicano . 
I f affimi di Tortegal/o dipoi ac- 
confentiroìio , che ancora in Goa fi 
fiabilijfe per Indie il Tribunale 
dell^Inquifizione^e negli ylt ti della 
Kit ale Accademia dì Lisbona 
dtl 1724. al nim.^2,'ìrovafi il Ca- 
talogo degl’ Jnquiiitori , che ha_j 
avuti l* Inquifizione di Goa dal i jd® 
fino al pref ente , 


66 


Efi elfendo fiata la fuddetrJUs 
Congrjbgazìone eretta a guifa di 
Tribuflalcjlo fieifo Pontefice. Taolo 
III. vi prefiffe il numero determi-, 
nato di lei Cardinali, che dov'eano 
formarla ; 'P/o IV, però ne accreb- 
be altri due ; Si/io V, la volle for- 
nita del numero di dodici, che non 

i -.1 

deve eccedere » le a.tcimente non 
, giudichi il Pontefice : è per. altro 
provveduta di più fingolari Sog- 
getti ; cioè del Coinmiirario , dell’ 
AlfelTore, de’ConlùItori , e di altri 
Minillri,dei quali faremo menzione 
nel leguente Articolo . 

. Qiiefia Congregazione poi ri- 
conofee tutte le Caule, che verla- 
no intorno a.que’ delitti , pe^ qua- 
li naicer puòlbfpetco di falfa-j 
credenza, ficcome di Eresie , be- 
ficmmle ereticali , lòrtilègi, abuli 
di Sacramenti , e d^altri limili tur- 
pi , e peifime malfime ; od inj<or- 
/ no a quelle Pèrfone,le quali lòfibn- 
gono fallaci Domini , o divulga- 
no inique ifiruzioni, e mali fcritti; 

ond’è 


Di 


ond^è, che nVocar fuole parimente 
al vaglio j ed eiame , e proferi ve 
i rei * Libri , e gli Autori; quan- 
tunque ciò fpetti pure alla Sacra 
Congregazione deìPIndice , il che 
vedremo a fuo luogo ; ed in fine 
s^ingerifee nelle difpenfe Matrimo- 
niali , e tratta di tutte quelle ma- 
terie , che in qualunque modo poi- 
Ibno aver riguardo alla Fede a nor- 
ma delle molti iTimc Pontificie Co- 
lli tiizioni citate dall* u4-vvocato Da’- 
nielli lotto quello Titolo della ful- 
lodata Opera &c. E perciocché 
frequenti ed infiniti fono gli affari, 
che agitar deve detta Congrega- 
zione 


* Terlocchè Gregorio XV. ri- 
chiamò le licenze di leggere Libri 
proibiti difpenfate du chiunque fia- 
fi ; e non svolle fi concedeffero , che 
dalla fola Congregazione del 
zìo Cofiituu Apollolatus Ofliciuin 
40. 
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zione , fi tiene tré volte la Setti- 
mana'; la prima' il'Luneclì nel Pa- 
lazzo del S. Uffizio ( fituato dietro 
la Vaticana Bafilica , entro a cui 
v’hanno le Carceri per cuilodire, e 
punire li Rei * v’intervengono li 
■Coniultori, l’Aikfibre, ed il Com- 
minano ; vi fi leggono i Procef- 
fi , e le Lettere degli Inqiiifitori dt 
Tmtibus , e prei^onfi le 'oppor- 
tune provvidenze ; II Mercoledì 
poi ( 'le non è giornata impedita ^ 
poiché in tal calo fi tiene il Mar- 
tedì antecedente ( v’ha la feconda 
Congregazione nel Convento di 
Santa Maria, detta volgarmente^? 
della Miner’Va , coll’alTifienza de* 
Cardinali a quali vengono riferite 
le rifoluziohi pfefe il Lunedì da* 
Confultori ; e finalmente s’unifce 

li 


^ Valùzzo eretto da S. Tìo'y. 
come ìnfegnr l^Ifcrizione, che *oi fi 
legger nel 1S69. ' . 


^9 

ii Giovedì la Congregazione 1 ìl_s 
terza volta nel Palazzo Apòlloli'* 
co , ove prcficde co^ Cardinali il 
Sommo Pontefice qual Capo , da 
cui fe non \ ’ha cola in contrario, 
vengono confermati , ed approva- 
ti li Decreti prefi dalle due Con- 
gregazioni , c vi fi decide jutta^ 
volta qualche cafo particolare * . 
Parliamo ora degli Ufiìziali di qiie- 
fta Congregazione . 

Del CommijfariOi deW^jfeSore^ dt* 
Conf ultori , ^^alificatori , del 
^ Fifcale , e ai altri Miniflri 
dellà Santa Inquifizione • 

Oltre alli Cardinali , che,compon- 
goiio la fudd, Congreg. , v^hanno 

al- 


* Vedi il Sacro Arlènale, ov- 
vero Pratica dell’officio della Sacra 
Inquifizione del T.£lif co Mafini 
Geno-^va 1621» 162$. I{pr»a 16 
Venezia Bologna }T\ 6 ^ 
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altri Ordinari Miniftri , che reggo- 
no quello Tribunale , efercitando 
attuale Giurilclizione , formando , 
éd efaminando li ProcelTi de^ Rei • 
V’ha rinquilltore detto Commif- 
fario' del Santo Uffizio , ed è dell’ 
Ordine di S. Domenico : quelli fa 
^ le veci di Giudice Ordinario della 
Congregazione , 

L'AiTelTore, ch^ è Prelato co- 
fpicuo di quella Coree , è di Lui 
Conligliere , è prella , ,pcr così di- 
re , negli affari la llella opera, qua- 
le il Commilfario ; che anzi al giu- 
dizio deirA'deiTore altrettante Cau- 
fe fi fottomettono , quante ini or- 
gono Civili contro verlie Ipettanti 
a detto* Tribunale ; e Civili , e_? 
CriminalrCaufe rifguardantì Ie_^ 
perlbne , che munite fono delltLj» 
Lettere Patentali di detta Congre- 
.. gazione Egli lignificar deve àT 
tv'. Pon- 


* Vedi la Coflhuzhfje di Be* 
U€detto Xm Ad Supremum die 

, 21 . 
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Pontefice ìe riroluz?oni della Con- 
gregazione . • 

Hanno ancor parte negli affa- 
ri di detta Congregazione diverii 
Teologi » e Periti di Jus Canoni- 
co , e del Clero Secolare ancora , 
chiamati Co»/«/^or/ del Santo Uffi- 
zio , i quali vengono eletti dal 
Pontefice. ^ 

Tra li Confultori'j 11 Gene- 
rale de’ Domenicani , il Mae- 
flro del Sacro Palazzo , che è pur 
di detto Ordine , ed un Profeffio 
delPOrdine de* Minori Conventua^ 
li di S. Francefco occupan fiifo'po- 
fto, Efii intervengono alle Con. 
gregazioni , e danno i loro voti . 


zi.’Julii 1755.; la quale rìfguar-^ 
da le Deputazioni, i Trivilegj àegl^ 
Vffizialiy e Minifiri delta S» InqHÌjì~ 
zione , e Vatentati . 

- Vedi Manuale Confultorum., 

del Bordoni. 


Alle volte fliole ancora detta 
Congregazione commettere affari , 
Libri,’ Scritti da elaniinarfi 
talun Teologo , che comprelo non 
è nel numero de^ Confultori, e_? 
che non ha luogo in Congregazio- 
ne , (e non allora, quando prelèn- 
tardeve il ragguaglio de’ negozi 
raccomandatigli ; tal Peribnaggio 
tiene il Titolo di edificatore . 
Ved. VVM-Efpcn, 
iverfi- Tardi, TiU XXII. , 

V’ ha inoltre il Depofìcario , 
4he tiene cura delle rendite di que- 
llo Tribunale; l’Avvocato, che 
difende la Caufi de' Rei » il 
motore Fifcale, che fa le veci di 
Accufatore ,* il Notajo , ed ' altro 
Tubalterno Minillru, detto volgaf- 
mentc il Capitano , pedone tutte 
de Ili nate al Ter vizio del Tribù- 



CAPO IX. 

Della Congregazione dell* Indice , 
e del Segretario della 
medefima, 

E Sfendo infiniti , ed impor- 
tantifllnii gli affari , che ma- 
neggiare devonfì dalla Congrega- 
zione del Sant’Uffizio fu eretta da 
S. Pio V. qual Aufìliare di quella.^ 
la Congregazione dell’Indice, prel- 
fo cui rimaner dovea una fpecialc 
incombenza * o Ha parte di Giu- 
Tarte 11, D rifili- 


* ì^imane peraltro tal autori- 
tà ancora prejfo la Congrtgazl ne 
del S, Vfjizio pffrciocchè ‘Vedia- 
mo alle volte proibirfi per Decreta 
particolare di qttefla Congr- gazione 
que* Libri , che furono p^ima inter- 
detti da quella dell* Indice . 


rifdizione del Sanf^ Uffizio , cioè 
d*efamrnare e di proibire infami 
opere $ e libri . 

Saggiamente i Pontefici fino 
da’ primi fecoli della Chiefa eb- 
bero in coftumànza d’ interdirci,» 
quegli fcandaloll Libri , die per- 
vertir poteano colle falle o turpi 
loro dottrine , ed il coltume , e la 
credenza pia de* fedeli "*■ , ed ul- 
timamente dal Concilio di Trento 

Sef^ 


* Hi(Jì un Decreto dd Con-' 
tilio Romano tsmtop)Wi Gelafio L 
Tapa Iranno 494* ? in cui di chi arafi 
quai libri debbano riceverli , opof^ 
fa/jo leggerli , e quali debbano ejj'ere 
rigettati .• ' , 

Laf dando altre cofe de* tem-» 
pi di mezzo , che pojj'on vederfi nel 
Saggio delPlftoria delPIndice Ro- 
ifiano de* Libri proibiti del 
rUm \^de Carmlitano , ( Saggia 

hf 


S'V 
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Soffione XV”!!!. fu commeifa ad al- 
cuni eletti Padri la Cura di forma- 
re un-’Indice di tutti que’ Libri, e 
quegli Autori , che folfero credu- 
ti nocevoli, e dannofi alia Reli- 
gione ; il qual Indice riveduto ed 
efaminato da Pio IV. e da'* Prelati 
dottiflimi per di lui ordine, fu ap- 
provato dippoi dal -fuddetto Pon- 
tefice Còftituz. Domn/ci Gregis . 

2 4, M an. 1 5 ^4. 

D 2 . A ta- 


ìnferito nella Sranzìa 1 1 1. delia 
Biblioteca Volante , l\oma 1739. ) 
Monfìg della Cafa offendo ISljmzio in 
Venezia pubblicò nel 1348. il prU- 
mo un lììdke di libri proibiti , fui 
quale Vanno appreffo V.*4poiiat/L» 
Picr Paolo Vergerio flampò un fuo 
giudizio, e dil'corfo . *l^eli$$y, 
Taolo IV. fece per il Biado impri^ 
mer un ìndice , che è tariffimo , 
da. pochìjjimi conrf cìnto j ma noru 


p 

A tale Indice furono premei^ 
fe certe Re dole da’ Padri , le quali 
déVindice fi appellano ; e 
che contengon molte cofe da oP* 
fcrvarfi , e da’ Vefcovi , e dagli 
Inquifitori , e dagli Stampatori in* 
torno alla Lezione, Revifione , e 
vendita de’ Libri . 

Qyc* 


ejfendone egli timafìo contento , nc 
ordinò un altro > che ufcì nei 1559 - 
Vegznnji i mici ^Annali lettcrar} 
(T Italia r.i 1 upag,2^S* do* 
ve ho data una breve Storia degl* 
Indici Bimani fino all^ultimo giudi* 
tiiofijfimo di SenedettoXlK 

Vengono parimenti interdet*> 
tiy e [comunicati tutti qué* Libri , 
che fono tnfentati d^ Eresia ^ e tutti 
quelli che leggono, e fi amp ano det* 
ti Libri da un Canone f pedale della 
Bolla Coena; . yedi ciò che abbiatn 
dettò di qitefia Bolla nel Cap% XX 
della prima Varie di qued^Opera* 




;i' Quefta Congregazione è corrpo- 
Ila del Card. Prefetto, e di altri Car- 
t dinali ; e di più Confultori ( tra 
j; quali il Maeilro del Sacro Palazzo 
è Afliftente perpetuo ) e del Se- 
gretario , che è delPOrdinc di Si, 

; Domenico . Quella Congregazio- 
ne vien convocata dallo fteÌTo Se- 
gretario, allorché fa duopo , e lì 
didima nel Palazzo Apollolico lo 
^ flabilito giorno . Efaminati di già 
da’ Confultori ; o da que’ Teolo- 
j, gi 9 cui fu data la commilTione , 
q[ue* Libri , e qiie^ capi d^accufà 
' precedentemente dal Segretario li* 
gnificati, ed efpolli tutti gli Efa- 
mi , li raccolgono li voti de’Car- 
binali ) le cui rifoluzloni vengo- 
no poi denunziate a Sua Santità 
1^, dal Segretario medelimo per ot-* 

I tenere l’approvazione , e formare 
il Decreto della proibizione di ta« 
lun empio libro , il quale vien pu- 
re annelfo al riferito Indice . Si- 
lfio V. e Clemente Vili, amplifica- 
• no J^autorità di quella Congrega- 

D 5 zt»z 
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zione 5 onde conceder può H»* . 
cenza a taluna Perfona di leggere , 
c ritenere libri proibiti , le quali 
licenze poffono edere ancora con- 
cede dallo dedb Segretario per tre 
anni , ovver rinovate per altrettan- 
to fpazio di tempo . Egli fuole—s 
difpenfarle tutti li Saòbati fottoferi- 
‘vendovi il proprio nome , e ligil- 
landole col Sigillo del Card. Pre- 
fetto della Congregazione . 

Chi defideraife l'aper ancora 
di più , ricorrer può all^erudito 
Trattato del Padre Catalano • He 
Secret. Congregat. Indicis . Veg- 
gafi àlttesi la Coftituzione di Be- 
nedetto XIV. premedbai nuovo In- 
dice de’ Libri proibiti fatto e pub- 
blicato per ordine del medefìmo 
Panno 1758. 8* 
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CAPO X. 

Della Congregazione del Concìlio , 
e della Congregazione panlcolare 
fullo Stato delle Chìtfe , del 
■ Segretario » e di altri 
Minìfìri di dette 
Corgregaziom 

P Re vedendo i Padri del Sacro 
Santo Concilio di Trento,chc 
nafeer vi potea talun dubbio full’ 
intelligenza , e dichiarazione di 
qualche Canone, pregarono il Som- 
mo Pontefice , che in qualunque 
maniera a Lui parca più a propofi- 
to , fi degnaflfe provvedere a’ di- 
fordini , e difeiogliere i dubbi, e le 
difficoltà , che vi poteflero infcr- 
. gere. de I{ccipiefidis, cjr 

obfervandis Decretis CofidU 

Per la qual cofa il Sommo. 
Pontefice Pio IV. non iftette guari 
ad interdire con ^pcfioHca autorità 
O 4 a cia^ 


8o . 

a cìafcheduna perfona s) Icclejtafli- 
ca , che Secolare di qualunque Di^ 
gnìtà , condizione 5 0 grado ; ed 
cd Trelatì medefmi fotta pena d'in^ 
terdetto dell^ bigrefso alle Chiefe’,ed 
agli ai tri [otto pena di f comunica da 1 
incorrerli nello flefso momento 0 [ia 
latae fententiae j che non ofafse fenza 
il permeffo della Santa Sede di pub- 
blicare in qualfifia modo Commenta^ 
rj , Annotazione , Glofse , Scoi] , 

0 qualunque ftajt altra [orto, ddlnter* 
petrazicne fulli Decreti del Concilio 
di Trento , fotta qualunque *ielo , 0 
colorito preteffo- ancora di conferma- 
ed appro^vazione di detti Canoni ; e 
fe iticontrandofi difficoltà in aleuti 
Decreto ne defiderafse taluno la di- 
chiarazione od interpretazione 9 
aver ricorfo dovefse alla Santa Sede 
Apofìolica 5 ( luogo a ciò eletto dal 
Signore ) Maeflra di tutti i Fedeli , . 
e la cui Autorità lo flefso Concilio 
aveva adorata sì riventementt ^ la 
qual Sede Apoflclica infine riferva a 
fe il diritto di decidere 3 e dichiara- 
re 
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yg le contro*VerJte , queflioni , ed i 
dubhjyche nafcer potean fulli Decreti 
del Sacrofanto Concilio, Vedi k Co* 
ftituzione jche incomincia Beyiedi^ 
Clus Deus di detto Pontefice pub- 
blicata 7. KaU Februar. 1553. per 
Papprovazione , « la conferma del 
Concilio» 

Poco dopo di detta approva- 
zione piacque allo lleilo Pontefice 
d'iilituire una Congregazione di 
•otto Cardinali , la quale provve ier 
•doveLfe alPefecuzione del Concilio 
di Trento , e riferire al Por tcllce li 
dubbi , che inibrger pofeiTero.Co- 
{Htuz,xydliis //orpubblic. 4. 
i\ugiifi.i 554 . 

:S, Tio V, poi , avverte il Fa- 
gnano Cap. ^onìam de Confi itu» 
tionibus ; e dopo Lui Siflo V- Cofti- 
tuzìon. Immenfa ii. Kal. Februar, 
I 587. amplificarono i uritti di que** 
ft a Congregazione accordandole-? 
potellà d^ interpretare tutto ciò, che 
può avere riguardo alk riforma , e 
difciplinade* cofiumi } e lolleifo 
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Sifiù V» nella citata Coftit. 74. le 
concede mille altre facoltà . Final- 
mente Gregorio XIV. le diede au- 
torità di fcrivere le fue Rifoluzioni 
a nome del Papa . 

Creila Congregazione dun- 
que abbraccia tutte le caule , che 
dipendono in ogni guifa dalle Co- 
llituzioni del Concilio ; riconolce 
i Decreti de’ Sinodi Pro-vincialijri- 
fponde alle inchiede de^-Vefbovi 
circa allo flato delle loro Diocefi » 
tratta di refidenze di Cherici , d’aP 
fenza di Vefcovi j di percezioni, 
o perdite di frutti , e di quotidiane 
dìflribuzioni , onde vengono da._a 
quella Congregazione dilpenfati li 
Cherici , che lludian nelle i\ccade- 
mie, dalla Refidenza ad tempus . 

Quella Congregazione conce- 
de agli Ordinar; la facoltà di dimi- 
nuire il numero delle Mede ordina- 
te da Teilamentarie difpolìzioni,al- 
lora quando però ha giulla cau- 
fa , come di minorazione di Frutti 
o di rendite ; conofce le caufe di 

nuIlF 
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nullità di Voti , o fien di profeflio- 
ni ibJeimi di Religiofc Pedone ; di 
dilpenlè Matrimoniali , d’impedi- 
memi dirimenti; di difpenfe' da^ 
pubblica Irregolarità; di Unionidi 
Benefici a’. Se minar] > ed altre^ 
Ghiere &c. ; di permute , e raflfe- 
gne ammeCfe dagli ftefii Oijdinarj ; 
di giulie od ingiufie efclufioni fatt€ 
da'* Parrochiani a^Concorrenti , ed 
in fine di quefiioni di Giunfdizionc 
co^ Prelati inferiori , le quali ma- 
terie tutte fono digerite dal lullo- 
dato Danielli nella c;tataOpa*a lot- 
to quello Titolo • 

Seno defiinati a quella Con- 
gregazione più Cardinali , Prefetto 
de’ quali è ’l commendabili Ifinio 
Cardinale de Roflì, che ne ha dire- 
zione e cura. Egli convoca la Con- 
gregazione due volte il M-efe d'or- 
dinario rinvemo , ed una volta^j 
TEllate nel Palazzo Apollolico . 

11 Segretario della Congregar- 
zione è uno de'più dilli nti Prelati;di y 
S^Chiefa - 

D 6 .Le 
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^4 

Le rifoluzioni di quefto Tri- 
bunale eflfer devono autenticate dal 
fìgillo i e dalla lòfcrizione del Car- 
dinal Prefetto , e del Segretario 
della medefima Congregazione-^ 
onde abbiano Pintera fede , ed ot- 
tengano forza , e valore . Ciò fu 
decretato da Urbano Vili, die 2. 
^ug, *Am. 16^2* 

Accennai di fbpra , che detta 
Congregazione rifp<jnde alle in- 
chiede dc*Vefcovi circa allo dato 
delle loro Chiefe 5 ma fopra di ciò 
fi deve opportunamente riflettere , 
che Benedetto XIV,per mezzo del- 
la Codituzione 8. che incomincia , 
Dicet. Bullar» temè, i.non folamcn- 
te confermò 5 quanto da Siilo V, 
era flato impoflo a^ Vefeovi fecon- 
do le due Coflituzioni di detto Pon- 
tefice J{omanus Tontìfex , €Ì Im- 
7nenfa , Cioè , che vid tare dovefle- 
ro o per fe , o per altri la Chieìa 
delli SS. Apofloli Pietro c Fabio, e 
rendere conto alla Santa Sede dello 
dato delle mededme loro Chiefe ; 

ma 


Digitij' 


'» j malftìtuì una particolare Congre- 
' j ■gazione comporta del Cardinale^ 

; Prefetto , e Segretario ordinar] 

I delle Congregazioni del Sacro Con- 
! cilio, e di altri Prelati (tra quali 
! ’l Segretario delle lettere latine ) 

! la qual Congregazione , come aii- 
filiare in querta parte a quella del 
ConcÌlio,deve rifolvere ^^ decide- 
re col con^enlb del Pontefice tutte 
le caule denunziate alla Coigrcga- 
I zione de* Vefcovi intorno alle loro 
; Chicle , dovendoli inprinia efa- 
' ! minare dai Segretario della Con-- 
i grcgazione le materie j che deve 
I poi riferire alla Congregazione.^ 

I medelima • 




I 


; 


ì 

I 
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C A P.O XI. ; 

Della Congreg^ìzione dé‘Vefco^i , e 

de"* I{egolari , del Segretario j ! 

e di altri Mìnifiri di detta \ I 

Congregazione . ' 

^ ■ I 

X 

Q uantunque la Congregazione 
del Concilio , di cui feci pa- 
rola antecedentemente , fi- ( 

' conofca tutte quelle caulejche han- 1 

no in qualunque modo dipendenza 
dai Canoni del Sacrofanto Conclio» ^ 

di Trento ; nulla però dimeno J15 
parimenti parte fu molte Contro- 
veriie fpettanti a’ detti Canoni la ^ 

Congregazione de^Vcfcovi , e Re- 1 

golari , e talun’altra ancora , ficco- 
oie .’ccennererfio in appreffo . ! 

' Siilo V.fra le altre Congrega- 
zioni da lui idituite nella citata Co- 
fìituzione 74. cFeflfe ancor que- 
lla 


* 7<l^ella cit. Co fiituziom fi fa 
menzione di due Congregazioni ; 

d^una 





. 87 : 

fta fopra gli affari de’ Vefcovi , è 
de' Regolari coronandola di un__s 
Cardinale Prefetto , di più altri 
Cardinali» e d’un Prelato , che è ’l 
Secretarlo ; alla quale Congrega- 
zione, come dal Titolo fi può com- 
prendere , fono Ibttopolle le cauK 
fe de’ Vefcovi , e minori Prelati , 
e de’ Regolari di qualunque Ordi- 
ne o Religione , e d’ogni fello ; e 
per quello fpetta alli V efcovi, ePa- 
mJna li ricorfi , che vengono fatti 
per le ncceifarie vie contro agli 

Ordi- 


d*una per gli Mffari dt^Vefcovi » o 
altri Vrelati ; e d'dtra pcgli efcL- 
ri dé* I^tgolari ; ambedue quell e 
Congregazioni furono infteme unite 
dallo fieJlo Sìjìo V, » rhe alleale pU 
ma elette difìinte a ragione^ dice il 
Cardinale de Luca. Rei. Rom. Cur. 
Difc. I. num. 1 5 . per la CotpieJJpone , , 
che hanno gli uni cogli diri , e detti 
afari , e dette Ver Jone . 
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Ordinari ; e iè trattafi di delitti 
commefll da’ detti Ordinar] , onde 
inabili divengono a Ibftenere la lor 
dignità ; detta 'Congregazione in- 
timar Loro può , fi portino a_a 
quella Città , e deputarvi un Vi- 
- cario Apollolico fpeciale facoltà 
conceda a quella Congregazione_> 
dalla citata Coftituzione 74. di Si- 
ilo V. ) o fervirlì d’altri conve- 
nienti rimedi ; Di più il Vicario 
Apollolico dfer puote desinato da 
quella Congregazione non Iblo per 
le riferite ragioni ; ma parimente 
per un giufto timore , che per ma- 
lattia deirOrdinario rellar poflTa^s 
priva la Chiefa lungo tempo del 
Ilio Direttore ; e per la difcordia 
de’Capitolarl neirÈIezione del Vi- 
cario Capitolare ; o per la troppa 
negligenza j o tardanza d’elegger- 
lo contraria alla prelcrizione del 
tempo da’Canoni intimato,ficcome 
avverti Bénedetto XIV. de Synodo 
DUcef, lib.z* cap. ip. 


Per quello poi , che riTguarda 
Regolari , queRa Congrega- 
zione rifol ve di fondazioni di Mo- 
Tiafterj e Conventi 5 di paCfaggi 
d'uno all'altro Monaftero ; di ulci- 
te dal Chioflro permelfe alle volte 
a R el igiofe ; di licenze onde pof- 
fano educarli fanciulle in talun Mo- 
nallero'j o per introdurre ferve_> 
nc' Monafieri pel necelfarlo fervi- 
zio 5 di aumento o diminuzione di 
Dote fecondo le circoHanze, e qua- 
lità ricercate dalle Monache ; di di- 
Ipenfe per que'ch' effer devono 
eletti ; o per quelli , eh' elegger 
non pofifono ; di lecita di Confefo- 
rì llraordinarj , di abbandono d'un 
Convento per la permilfione fatta 
a talun Religiolò per entrare in al- 
tro 5 di concelfione al medellmo di 
gradi Religioli ; di ricognizione di 
gravami impolii da' Prelati agli 
llefll Regolari ; d’iljDezione pcf 
l'Elezioni ; e di alienazioni fatte 
fenza il conlèntimento della Santa 
Sede Apodolica 5 le quali mate- 
rie , 
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rie , e controverse tutte furono 
Mancamente ipianate dal celebrato 
Avvocato Danielli lotto quello Ti- 
tolo della fullodata Opera . ( 

Vario è lo llile giudiziario di ! 
quella Gongregazione fecondo la 
diverfità de’ negozj , che le appar- i 
tengono , licconie infogna il riferi- 
toDanielli ; imperciocché qualora 
trattaS d’afftri , che non compor- 
tano dimora , lè ne fa tolto la rilò- 
luzionc a nome della Congrega- 
zione medefima, permeiie già le_> 
previe neceflfarie irf umazioni Ex^ 
tra judicium dal Segretarici della 
Congregazione unltaiiientc col Car- 
dinale Prefetto ; o dagli Ordinari; 
e fé Iblpetti fono dalli Metropoli- 
tani , o da' più vicini ; ovver da 
altre qualificate perlbne , le qua- 
li abbiano ricevuti gli ordhii 
del Segretario j o Prefetto mede- 
fimo , o fottolcritti a mano , od a 
bocca particolarmente conleguati 
a' Vefeovi , che fono in Curia, od 
a"* Procuratori Generali per le lor 
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Religioni ; ma fe fono rilevanti af- 
fari , eh’ ellggano gelol'e , ed ac- 
curate ricerche > vengono quelli 
proporli alla Congregazione dal Se- 
gretario , il qual Segretario denun- 
zia ancora le fuppliche , ed i Me- 
moriali co^ documenti , e rillretti 
prefentati dalle refpettive partipna 
allorché riferifee , Ei non porge_> 
mai voto ; e fe finalmente iòno 
que^ tali intereffi , che fi reputano 
ancora i più gravi degli altri , ed 
i quali , creda il fudetto Segreta- 
rio, fien degni d’effere efaminati 
in piena Congregazione, onde.-? 
vengano maturamente dilcuflìjEgli 
medefimo , difiribuitefi a tutti Ji 
Cardinali delia Congregazione le 
fcritture e ragioni d’ambe le parti, 
fuole tralcegliere uno de^Cardinaji 
della Congregazione per Ponente 
o fia Relatore della caufa alla nic- 
defima Cougregazione , che fi tie- 
ne ogni Venerdì della fettimansuj 
nel Palazzo Apoftolico , ed in cui 
decidonfi da^ Cardinali della Con^ 

gre. 
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grégazione medefima 3 preventiva- 1 
mente di già informati delPaffare o 
dagli Avvocati o dà’ Procuratori , I 
d'*ambe le parti, tutte le contro-- j 
verfie vertenti . Ì 

Li Decreti di quella Congre*' 
gazlone devono elfere fottoicritti , 
c figiUati dal Cardinale Prefetto e ! 

Segretario raedefimi ; li quali De- ' 

creti fono pure talvolta efeguiti o 
|jer Lettere in forma di Bre^ve , o i 

ptr deir Auditor della_j i 

Camera • Vedi Card, de 

ÌLow. Cur, \ 

Il pollo di Segretario di que- 
lla Congregazione è de’ più proffi- 
mi al Cardinalato , elfo Segretario 
oltre agli accennati Uffizi La la fo- 1 

praintendenza a più Scrittori, e Re- - » 

giuratori de’Decreti della Congre^ I 

gazione • 1 
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C A r O ,XIL 

Delle e ongr ^azioni per V Elezione » 
per l'Efame , e per la 
ì Bseficienza de^Eefeovi 

# 

Q Uefte tre Congregazioni pa- 
rimente trattan d’affari fpet-' 
tanti Vefeovi . Benedetto XIV. 

I formò una particolare Congrega- 

I zionc di cinque Cardinali , e del 

Uditore ; acciocché di! igentemen* 
te e fecreramente veniflero inda- 
gate le qualità de^ Promovendi alle 
I Cliiefé Vedovili dalla Congrega- 

zione medefima : e ne f .ffe indi in- 
formato li Pontefice . L’Uditore di 
Sua Santità viene in ciò aiutato dal 
! SoflitutoConcilioriale, ficcome oi- 

I ferv ai all'Articolo, che fiegue dopo 

, il Capo V. antecedente • 

! ^ Oltre alle prerogative di pro- 

bità e di dottrina, che rilplender 
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devono ne’ Promovendi ,* altro re- 

I r ^ quifito (i defidera parimente prima 1 

I I che talun Ardveicovo , o Velcovo i 

[ j dell^ltalia venga promofro , I 

Gregorio XIV, ordinò nella j 

\ Coftituzione fila VI. che efife’r do^ 1 

; veirero interrogati pubblicamente j 

li Promovenai alli Vefcovati * in- j 

torno alla fcienza de^ Canoni , e 
delle Teologie , ficcome quelle»? 
•fcienze , delle quali , troppo è ne- 
, ceflario , fia un buon Pallore inir 
1 bevuto , per far pure partecipe la 

i, Greggia raccomandatagli . . 

Clemente Vili, fecondo Sue- | 

celfore di Gregorio non tardò mol- ' 

lo a fiabilirvi a tale effetto ima »3 | 

1 Con- I 

^ I 

^ - ^ 


* xAvvertafi , che fe talun 
Vefeom fu efaminató una <voltaian- 
corchi fa/st ad altro yefeovato o 
maggior grado , )ion mai pofeia è 
pih fottopoJÌ9 ài altro efame» 
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Congregazione , , dalla quale, alk 
prefenza del Pontefice prima > che 
fofTer fatte in Concifloro Je propoil- 
zioni pe' Vefcovati , efìTere dovelTe* 
ro e l aminati tutti li Promovendi in. 
tornp alle riferite fcienze . 

Più Cardinali > Prelati, e Re- 
! golari Peribnaggi qualificati, trà 

' quali ha Tempre luogo Monfignore 

Vicegerente , ed il Padre Maellro 
del S.Palazzo , fono gli E famina- 
tori di quella Cohgregazione ; due 
degli Efàminatori inferiori, che fono 
I in piedi , ed uno de* Cardinal i, che ' 
danno fedendo » interrogano il 
Candidato , che rimane ginocchio- . 
ni, e che rifponde a* propofli o 
Canonici , o Teologici quefiti: ter- 
I minato 1’ efame gli Efaminatori fan 
fede delPabilitii delPefaminato con 
quelle parole ejl idoneus . 

Altra Congregazione v’ ha 
I pure che rifguarda la Refideoza_* 

' de* Ve (covi, benché fopra ciò fi 
' cilenda ancora Pautorità della Con- 
j gregazioncr del Concilio, per lo che 

I aCre<* 

ì 
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atfcrir potrei , effer quefta aufilia-» 
ria di quella . 

Quella Congregazione è for- 
nita di più Cardinali, e Prelati , 
de’ quali uno è Segretario ; ed è il 
me delimo della Congregazione.de! 
Concilio ordinariamente . Quella 
ha diritto di obbligare od efime- 
re i Vefcovi alla Relìdenza a nor- 
ma di ciò, che prefcrivono li Cano- 
ni , e deliderano li motivi , e le 
circoftanze , le quali vengono at- 
tentamente conlìderate da^Prelati 
della Congregazióne medelinu • . 
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CAPO XIII. 


Della Congregazione della 
Dif ciplina B^eligiofa . 

O Ltre alla delcritta Congrega- 
,zione illitiiita da Siito V. 
fugli ailari de’ Velcovi , ede’Rc- 
golari y altra ne erelTe Innccei> 
zo X. Tulio flato de^ Regolari me- 
defìmi comporta di non pochi Car- 
dinali 5 e di più Prelati della Santa 
Romana ChieTa , tra quali un Se- 
gretario » a fine di provvedere col 
mezzo di quella Congregazione^? 
alla Regolar DiTciplina , perchè in- 
violabilmente fiforteneflfeje rellaffe 
nel primo Tuo fiore . 

Tale Congregazione, fu rifor- 
mata inappreffo da Iijnocenzo XII., 
il quale le concefTe novelle facoltà 
oltre alle altre , che alla medefima 
erano fiate accordate dal citato In- 
Tarte II* E 


\ 
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rocenzo X. Vedi k Coftituzlone- 9;, 
d:*lnnocenzo XII,. 

Li diritti di quefta Congrega** 
aione conliftono. principalmente in 
poter deftinare entro, confini- 
ci’ Italia , e- delle' Ifole adiacenti 9 
Conventi ,, Monafterj Cale di 
qualunque Ceto Regolare per li. 
Novizi , e Profeflì ; e di poter mu- 
tarli trasferire , o {opprimere fe- 
condo le circofianze ed il bilb- 
gno.. Inoltre quella- Congregazio-- 
ne permette: a* Prelati Regolari di 
ricevere- Novizi , dlfitfàre ,edin.<- 
grandire , o diminuire il numero 
de^ Religi olì. a richiefla.de^ tempi f 
€ finalmente quella Congregazione 
▼cglia Ipecialmente- fiilP Illìtuzio- 
«e , ed educazione * de^’Novizj 

a.nor-i- 


• Tercìà chieder fi dente licen- 
za a quella Congregazione da*Supe* 
rim per poteri am metter T^ovizp 

alle 


t 


* # 
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a norma dei «Decreti di Clemen- 
te Vili. pubblicati l'hanno* 
e- 1599.,- ® Coftituzione_? 
d'Innocenzo X, Inflauratidie ; e giu- 
Ila il Decreto di detto Pontefice,^ 
Vt in par*vÌ 5 , pubblicato die io. 
Eehruar, 15^4., per cui ordine ven- 
E 2- ner 


die lor Religioni nelle Vrovinck' 
J{eIigiofe rche rimangono di quà da* 
Monti ; il che tutto moltifsimo con* 
tribuifce dl*'avanzamento della re* 
golar difciplìna , la quale troppo on- 
dava deterioratalo per la facilità di 
ricevere in i{eligìone 7 {oviz/ in- 
cautamente t i quali e mancanti di 
dottrina y e dello fpirito Ecclefiaflico^ 
deviano pofcia ddl'ojjervanza delle 
tegole r corrompono li compagni^ 
ed a poco' a poco debilitando vanno 
lo fpirito delle B^ligioni mcdejime ; 
Jiccome fu d^avvifo toflejjo Tontefi- 
ce Benedetto XI V.De Syn.DiaeceC. 
Eb^^. cap.z. 




I 
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ner foppreflì tutti que^ Monalterìj 
ove non poteano {oftentarfì onella- 
mcnte lei Religioli ; ed aflogget- 
tati furono ancora alla poteftà degli 
Ordinari quelli, da^’quali non potea- 
no mantenerli almeno dodici Rcli- 
gioli fecondo altra Coliituzione di 
'Urbano Vili. Vedi la Sej]',2^» 

4 e lìf^gulàribus Condì, Tridenti^. > 
e vedi parimente la Coliit, d’Inno- 
cenzo X. Monajìer, §. 14* > 

confermata da altra di Benedet- 
to XIII. In fupremì militantis £0* 
tlefia -, e vedi il Decreto d’inno- 
cenzò XII. De ejeSHs & eijdendis 

• an.i 593 *)^e la Coftit.47* ^0Tn»2M 

BulloT» Bened% Xiy ► 


^ Jf ^ 

4 
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CAPO XIV. 

ifdU Congregazione de' Sacri i^V/, 
del Trotnotore della Fede , e , 
di altri Terfonaggi di detta 
Congregazione . 

Q Ue/la Congregazioncjoltrcc- 
chè ha fpeciale ingerenza-^ 
nelle facre Cirimonie j che 
oiTervare fi devono pel divin Cul- 
to 5 ha pure paritcolare ilpezione 
fui Regolar Clerc^ , le cui preten- 
fioni 5 o differenze , o controver- 
fie , che col Clero Secolare talvol- 
ta fi fufcitano , o per ragione di ' 
preferenze nelle facre Funzioni , o 
‘di ogni altra calila vengono rivedu- 
te, e compofie dalla Congregazio«- 
nemedelìma. 

Quella Congregazione è for- 
nita di vari Cardinali 5 di più Pre- 
lati •• d’alcnni ProfelTori di Teoló- 
E I già. 
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già , tra quali il Padre Maejflro del 
Sacro Palazzo , e Morifìgnor Sa- 
grila.; e di più Maeftri delle Ciri- 
monie Pontificie ; alle quali per- 
fone (dice Sifto V.. Ifiitutore di det- 
ta Congregazione nella cit. Cofti- 
tuzione 74. ) >5 incombe di .fare in 
3, modo , che ovunque -5 >6 in tutte 
55 le Chiefe à\ Roma-, e del Mon- 
5, do, « nella noflra Pontificià^ 
5, Cappella, e nelleMeffe , e nè’ 
.5, Divini Uffizi , ed in ogni altra 
5, cofa , che rafguarda il DivifM 
5, Culto ; vengano rigorofaiwnte 
.5, eleguite le Cirimonie antiche'; 
,5 e fe andò talun primitivo rito In 
difufo., 0 feiù depravato , ven^ 
^5 ga reftituito c ri&>rmato fc- 
5, condo iI:brfogno 5 a Loro pure 
5, incombe di emendare e rinnova- 
5, re li Pontificali , e li Ceremo- 
^5 niali , e tiittili.Libri de'SacriRi- 
,5 ti ; di efaminare , c concedere 
colla nollra approvazione gli 
, Uffizi Divini de" Santi, pevo- 
no parimente ufare'una parts^ 
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■a, lare attenzione per la Canoniz- 
•5, zazione de’ Santi , e per la ce- 
3, lebr.azionc delle loro Felle ; ac^ 
35 ciocché tutto li faccia ordinata- 
•3, mente 3 rettamente 3 ed a fe- 
3, conda delle Tradizioni de"* Pa- 
•33 dri », ; quindi è che quella Con- 
gregazione decide controverfie_5 
spettanti all'ufo de^ Pontificali; all* 
'Venerazione d'immagini , o di Sa- 
cre Statue^ concede a' Celebranti 
l'ulb eli coprirli il capo :per -giufli 
I motivi con berrettino o parrucca ; 
i «dichiara le rubriche de’ Breviari , e 
J Meffali ; c tratta le Caufe di prece- 
' =denze come. dicemmo , o premi- 
! Jienze nelle Proceflioni pubbliche, 
t o folenni Funzioni non lòlo :tru '1 
■Secolare 3 e Regolare Clèro , le 
“ quali Caufe -alle volte s'agitano an- 
cora nella Congregaz/one de’^e- 
feovi , e Regolari ; ma eziandio di 
preferenze in dette funzioni pub* 

I bliche tra gli Ecclefiallici , e li Se- 
, colati ; benché alle volte il Papa^ 

, jivocando a fe dette Caxtfe le defe- 

1 JB i rifee 
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rilcf alla Sacra Ruota ; riconofce 
- parimcrtc le liti fopra il jus di far 
funerali, o di celebrare fiin-ebri Uffi- 
-zj 5 e di tutto ciò , che difturbar 
' puote il Divin Culto , e le Sacre 
Cirimonie , 

La attiva incombenza per 
altro di quella Congregazione fi è 
il prcfcrivere determinato Rito da 
olFervarli nc^Sacri Ufhzj , e nella 
-Canonizzazione de^^Santi . Vedi 
Card» de Luca l{elat, Cur* 

Difc,iS. n.2^, * 

Allorché trattate vengono in 
C[iiefla Congregazione (e Caure_> 

de^ 


* 7^0 tifi , che quefla S, C, per 
comandamento di Orbano Vili, di, 
chiaro agli li. di ^goflo 1 6“^ 2.cf se- 
re di niun calore qualmique o fiam- 
patOiO manof crino fuo Decreto , fé 
in autentica forma non fi a figli lato , 
e fotteferitto dal Cardinal Vnfettoy 
e da Monfig. Segr^ario di efsa . "* 


èie* Santi ; Congregazione "'Straor" 
dinaria fi chiama . A quella v’in- 
tervengono oltre al Cardinale Pre- 
fetto più altri Cardinali ; cd oltre 
al Segretario altri Prelati , e di- 
flintifiimi Perfonaggi -, tra quali tré 
Uditori .della Sacra Romana Ruo- 
ta , il Proniotor della Fede , il cui 
Uffizio ragguardevoliffimo , e pro- 
prio , come dicemmo d’un Avvo- 
cato Conciftoriale , è di rifponde- 
re alle Scritture, che vengono pro- 
pofie in Congregazione perla Bea- 
tificazione di qualche eroico pio 
Perfbnaggio , di fare obbjezioni , 
e di produrre più difficoltà, le quali 
■ effier devono dichiarate , e tolte di 
mezzo ; onde più ficuramente de- 
cidere fi poffia de’ veri meriti del 
Servo del Signgre , che fi vuoIe_j 
Beati! care o Canonizzare j v’ha 
inoltre un Prelato Protonario Apo- 
fiolico de’ Partecipanti ; più, c più 
Teologi , che fi dicono Confidtoyì ; 
v’ hanno li Maefiri dèlie Cirinio- 
nie 3 e più Medici , e Chirurgi ec- 

E 5 cle- 

■ \ 
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celienti, cui tocca di giudicare j fé; 
per umane provvidenze addivenir 
poflfa ciò i che credelì fblo mira- 
colo operato per jnezzo .del Servo 
di Dio . 


Il Segretario della Congrega^ 
^ione vi deputa un Cardinale Po- 
nente , che prefenta alla Congre- 
gazione Io fiato -della caufa, li Pro- 
ceffi della quale vengono efaminati' 
da^ Confultori , i quali danno il 
loro Suffragio ( che però non s^a(y 
tende , fe trateifi di Beatificare o 
Canonizzare Perfbna del loro Ifli- 
tuto , o della Keligion * Lo^ 


ro ) . 

^ordinaria Congregazione fi 
aduna nelP Apofiolico PaTazzo,ove 
non ragionali regolatamente dicau^ 

ie 


hi 


il Maeftro del Sacro Tdlaz* 
zo » e li foli Vefeovi I{egolari non 
mai foggiateiono * tale ectezìo* 
ne * 
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fé di Santi 3 e li foli Cardinali do- 
nano il Voto : altra Congrcgazio-* 
ne li fa pure nel Palazzo del Cardi- 
nale Ponente , 0 lìa Relatore della 
Caufa , ed è nAntiprep aratori a a 
quella, che d tiene pofeia alla pre- 
fenza del Pontefice , il quale alle 
volte deilina ancora alcun altra />4r- 
ticolare Congregazione di pochi 
Cardinali , Conlultori , e del Se- 
gretario a feconda delP occor- 
renze ^ 

Riveduta hen iene la caulà in 
più Congregazioni , -ed approvate 
le virtù , e confermati li miracoli 
del Servo del Signore , che fi vuo- 
le Beatificare , o Canonizzare , fi 
procede alle Cirimonie della Bea*«i 
tificazione , o' Canonizzazione-» 
della maniera , che io già dichiarai 
nella prima parte dell^Opera al Ca»» 
po XXIV. 


E f ’ psiU 
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DelU Congregazione del Ciri’* 
moni ale , e de^Maejìri * 
delle Cirimonie . 

A Lia Congregazione de^ Sacri 
Riti iinirfi pi!Ò quella del 
Cirjraoniale^ dacché alla medefi- 
ma apparcienfi il Ibpranteudere pri- 
mamente alla formalità delle Ciri- 
monie tra le Perlbne facre 5 cioè 
tra h' Sacro Collegio de’ Cardinali 
per le preferenze loro ; ed a quel- 
le Cirimonie, che proprie fono d’al- 
tri Colkgii Prelatizii : e percioc- 
ché Inulta ancora alla m.edefima_j 
Congregazione di elaminare Ie_j 
competenze pc’ Cirimoniali degli 
Ambaiciatori Regi, e de’ Miniftri. 

Qiicfta Congregazione è 
provveduta di più Cardinali ( l’an- 
ziano de’ quali viene conliderato 
Prefetto )a e de^ Maellri delle Ci- 
rimonie . 

Die- 


DIgrtized 
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Dicci fono ì Maefiri delle Ci-* 
rìmonie ; e iiccome hanno luogo 
nella. Congregazione accennat.'Us 
de’ Riti ; J’ hanno ;pure in quelli 
del Cirimoniaie . Li due primi 
Maeliri diconli Tarticìpauti ; di 
loro il più anziano ulà della Man- 
telletta j ed oltrecchè è Segretario 
del Conclave , Iiccome dicemmo , 
è pur Segretario di quella Con gre-, 
gazione . Egli’ ; P altro Tortici- 
patite ; tre altri detti MaeUri non 
‘Participanti j ed il più Anziano 
degli altri Soprammerarj vengono 
arrimeffi al Conclave medefimo fe- 
condo le .ultime CoIUtuzioni di 
Clemente XLI.; aflillono eglino in 
abito pavonazzo , e cotta a tutte 
le fa ere Iblenni Funzioni , ,che^ 
fanfi pubblicamente , e da Sua San- 
tità , e da^ Cardinali 5 ed ufano par- 
ticolar attenzione, perchè vengano 
efattamente efeguite le Regolo 
della Liturgia Sacra.. 


CA- 


Digitized by Google 


tìO 



x:a po XV. 


'Della Congregazione •delPln* 
dulgenze , e delle òacre. 
Reliquie., 

E d acciocché vengano - adorati- 
que^ foli Santi , che dichiarò 
tali la Romana Chiefa 5 od ingan- 
nata non venga la divozione de’Fe- 
deli dalPimportuna.audacia di co- 
loro , eh’ eipongono falfe Reliquie 
per vere ( ciò che venia infoiente^ 
mente comm efifo da certuni , cui* 
fgridava Sant^ *^gofiino* De oper, 
Monath,'), fu eretta quella Congre- - 
' gazione , -che 'ufare doveflè tutta . 
la follecitudine ^ *come Innocen** 
zo III. credette neceCTariflimo 
Cum ex eo • De B^liquns\ Vene" 
ratiòne SanSlorum , per tenere lon-. 
tane le frodi de* Seduttori ; rare 
volte per altro s* aduna a tal- fine 
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la Congregazione , poiché il Car- 
xì inale Vicario , Moniìgnore Vice- 
gerente , ed il Cuiìode delle Sa- 
cre Reliijuie e delle CatacomJbe * 
regolano le cole in modo , che_> 
agevolmente viea riparato ogni 
abulo . 

ac- 

; ^ le Catmnihe , o peno ti- . 

Tniterj f.tcri folio fotterranei Luo- 
ghi noti'^ abbaflanza 5 dove ritro- 
vanfi le fepoltc ofsa xii tanti Martiri 
della Fede^ le x^uali ojj a vengono 
poi difiribuite dagli. accennati Terfo- 
naggi alle di vote perfone 3 che le de* 
pderano^ 

MArt^tonetredonp ofsadiquaì- 
the gloriofo Martire, j cd Eroe della 
J[cligione quelle 3 che fcopronfi in 
detti Cimiterj 5 perciocché dichia- 
rate fono apertamente tali' , 0 per 
qualche ampolla, che prefso a quelle, 
qj i fi ritrova , piena del f angue fpocé^ 
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Clemente IX. inoltre coIla_J 
Coflituzione 36. pubblicata Tan- 
no 166^*, per mezzo di cui iflituì 
quella Congregazione di più Car- 
dinali , Prelati , Confultori , e del 
Segretario , volle ancora , che_^ 
quella Congregazione provedeffe 
principalmente diibrdini , che 
nafeer potfono dalTabufo delle In- 
dulgenze , e mettea'e ad effetto , 
quanto ci viene impollo dal 'Decre- 
to del Concilio di Trento . SeJJ.Uy 
de Indidgentiis . 

' • L’Au- 


fo dal Santo Martire ; opcr qualche 
ftromento^ che jervir e poteva amar^ 
tirizzarlo ; 0 per q talché antica 
lucerna -i 0 per altro fegnale fre^ 
giato di Crifiiaìia ifcrizione . Fedi il 
Boldetti ofiervazioni [opra i Ce- 
meterjdl V.Lupifdl*Epitafi&di S,Se* 
rjpra , e Monjig^Bottm nella ’K^ma 
fePtQrranea . 


DiuiÌizul: 


ìl^ 

L’Autofiti 'di qiicda Congre- 
gazione dunque fi diffonde princi- 
palmente a proibire , che vengano 
imprefie fili le, apocrife, ed indilcre^r 
te Indulgenze ; a riconofeere le 
imprcfle , ad efaminare , e riget- 
tarle , fé abblfogni ancora dopo il 
ragguaglio fatto al Sommo Ponte- 
j^ce ; quindi oltre di efaminare , 
interpreta , e dichiara dette Indul- 
genze , e confìgliafi col Pontefice 
per la dichiarazione , o rivocazio** 
ne di taluna delle mcdellme , Que- ' 

Ila Congregazione accorda concef- 
fioni di Altari Privilegiati di fette 
in fette anni od in perpetuo ; d^ln- 
dulgenze Plenarie , e Minori, o 
ne* giorni d^lla folenne Feflività di 
qualche Santo Protettore , o deila 
Madonna ì o ne’ Venerdì di Quare- 
fìma ; per lo che fi formano De- 
creti dal Cardinale Prefetto j e dal 
Segretario della raedefima Con- 
gregazione ; o fi (fendono gli op- 
portuni Brevi dal Segretario de’ 

Brevi medefimi , li quali Brevi ' ' 

tutti 

i 

#. 
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-tutti vengono ‘diipenfati ’gratuita^ 
JBiente . 

CAPO XVI. 

Della Congregaztoue ;dc Propa» ■ 
ganda Fide • 

F Avella! fino. ad ora delle Con-» 
gregazioni , le quali a m€_3 
pareva , aveffero le aine coiraltre 
in parte .almeno qualche correla* 
zione , iC mi préfi ili per anco fin 
•da principio di ragionare di tutte » 
-c delle principali particolarmente ; 
per la qual.cofa per non traviare 
dall* incominciato cammino paflTo 
•ora a difcorrere della Congrega- 
zione de Propaganda Fide, eh’ è 
lina delle principalilfime ; ficcome 
quella ,-cheiu iftitiiita perJhiigran- 
:dimento della Cattòlica Religione, 
»c per ubbidire accomandi del Van- 
• £untgs in Hundurn mìver» 




3 IT 

fum 5 predicate '.K^uangelium ‘omm 
Crcaturai • 

Gregorio XV. nel 1 622» ‘Co- 
iHt. 26» to3n» $» BulLar, fondò qiie- 
fta Coifgregazione 5 ed Urfan- 
no Vili, ne ^dilatò la Giurifdizio- 
ne . Egli alzowi un grandiofo Pa- 
lazzo y ove radunali -la Congrega- 
zione medefima « la quale ;è for- 
nita di più Cardinali 5 e di più. 
Prelati, de^ quali uno òJ^Affeflbre 
:del S. Uffizio , un Protonotario 
Apodolico , ed il Segretario della 
ileCfa Congregazione, dal quale vie- 
ne convocata^quàlora il rìchicggon 
gli affari.. 

Il Segretario , Pro-Segreta- 
•rlo, ed altri Uffiziali della Con- 
gregazione dimorano in qfuefto Pa- 
lazzo ; vengono quivi ipure edu^ 
cati più Giovanetti per inviarli poi 
alleJMilIìoni .5 ed havvi ^uì pari- 
mente .una celebre Stamperia , oye 
V imprimono tutti que^ .Libri di 
varie lingue , che neceffarj fono 
.aH*ufo:de’:MilIionarj ; perfupplme 
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alle quali fpefe ha una provvida , j 
di grofìfe rendite , che fervono an- I 
co per mantenere li MifTionari , 
che fpediconfi , e che rimangono j 
ne’ Paefi degl’ Infedeli per con- | 
vertir que’ Popoli alla vera iiollra 
Religione . 

Qijefra 'Congregazione dun- , 

que elegge , efamina , e Ipedilce | 
MiflTionarj Apoholici in Paefi infe- 
deli 5 perchè propaghino la Fede ) 

di Gesù Grido ; conofce le Gaiifc ( 
de’ Miflìonarj , o tra Chetici Na- ' 
rionali 3 ovver tra Superiori di 
Religioni intorno alla Giuri fdizione 
d’ alcun Loro Suddito Miflìona^ 
rio ; ed in fine aSbraccia tutte le -, 
Gontroverfie Civili de’Miniflri del- 
la lleda Congregazione , e tutto 
ciò , cherifguarda l’accrefcimento 
della Congregazione medefima * 

CA- 


* Ha quefla Congregazione^ 
una famofa Stamferìa co* Caracteri i 
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di tutte le 'fazioni , ne jl troverà 
altra Stamperia , che nella varietà 
di tanti caratteri l'agguagli, De^ 
Libri di lingue epatiche di queflcL» 
ufcìti abbiamo piu volte avuto il 
I Catalogo , e uno n* è flato impreco 
in qticfi* anno , Il Trotefiante Mat" 
tia Zlmmermann nel libro, cl)c fot- 
to il nome di Doroteo Afciano pub- 
blicò in Lippa nel lóqo. de Monti- 
bus pietatis Romaneniióus credè di 
- farfi onore tra fuoi avidi di certe 
I letterarie notizie riflampando VElen 
I to de* libri in varie lingue imprejji 
I nella Stamperia di 'Propaganda,^ 
weflo in luce fino dal 

l • ^ • 
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CAPO XVII. 

Bella Congregazione della- SMnt* 
Confulta , del Segretario e 
dicdtri Soggetti di queflo> 
Tribunale 0, 

T Anto fi è' confiderabile , e ri^- 
levantiflìma quella Congre- 
gazione , quanto defiderabiliflìma,. 
ed importante fi è la quiete , ed il 
pacifico Governo de* Sudditi , il 
che viene procurato da quello Tri- 
bunale della Sacra Confulta illitui- 
fo da.Siillò’Vl 

Quefl’o Tribunale ornato' df 
ìnolti’ffi’mi: Cardinali > e Prelati , 
uno de’ quali lbftiene il confidera- 
biliflìmo carico’ di' Segretario , e' 
di altri Ulfiziali, cioè’ del’ Fifcale di: 
Roma , dell* Avvocato del Fifiio’,. 
'e di piti inferiori Procuratori , ha 
iùprema giurifdizione Criminale, e 

Givi- 


Digitizea ; 
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civile r per il che agita negozi 
sii Civili , che Criminali ; ode i 
ricorfi de* Popoli centra li.Gover-* 
natori . Prelidi ed’ altri Uffiziali 
dello flato; rimedia agPingjuHi gra- 
I varai fatti a* Sudditi alcolta le-^ 

I querele dc*^Va(ralli contro a’’Baro- 

ni de’ luoghi,e faviamente vi prov- 
vede ;; talvolta s’ingerilce* ancora; 
oeJIe controverfìe inforte trà.Baro- 
’ni co* confinanti V Uccome avvilì-. 
, ìL Cardinale dr £ucn‘ Relatv 

Cf4n ; invigila allafalute 

delle Provincie , e vi difpenfa li 
ntceiìarj ordini per tener lontani li 
contagiofi morbi ,• che minacciai-- 
fero d*afialire ; e- dirpone tUtte. Iè’ 
hilògnevoli provvifiòni per'procu— 
rare, là tranquillità dello fiato ,> on- 
de- nom venga difiornata da; tiino*- 
ri’ j tumulti molellie- ed-; inimici- 
rie riceve- lé informazioni- , ed 
I i? procelli delle, caufe Criminali 
da’ Governatori > e Prelidenti del- 
lo Stato, che Ibno tenuti ad inviar- 
gli r «latte notizie $ s* ingerifee 

fuHa. 
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fulla Reggenza delle Terre, de'Ca- 
lleìli , e delle Città ; lulle premi- 
nenze de^ Governutori; Ibpranten» 
de ad’Elezioni de^ pubblici Mini- 
Uri, perchè fien fatte canonica- 
mente; ed interpone alle volte i 
Decreti , perchè venga ammeflo 
al Ruolo de’ Nobili o de"* Cittadini 
taluno V che fi trova provvido de’ 
requifiti ricercati dalli Statuti ri- 
fpettivi de' luoghi , ed altrimenti 
Relchide ; efercita infbmma ampia 
autorità, e dominio fopra varj Paefì 
intorno a quegli affari , che ven- 
gono al Tribunale propodi da' Pre- 
lati detti Ponenti * della Congre- 

gaz'o- 

* V^haH Toneme di Terugìa, 
Spoleto^ Gualdo-, Fuligtto , Saf]'o^ 
ferrato , a e Civita della 

Tieve . 

li Tonente delia Trovincia dì 
Campagna , di Mónte S, Giov, , di 
idnagni , Tivoli > d* Albano, di 
Frafcad , e p'eroli I 
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gazione , * allorché fi uniTce_? , 

T arte IL F cioè 


il Tonente della Trovincia del 
Tatrimonio j di Vetralla^B^nciglio’^ 
ne , Civita Cafteilana , d^Orta ^ e 41 
Valentam . 

Il "Ponente di Fabriana , Monf 
tAlto , (TxAncona , dì Camerino , e 
yeji , Settepie , e Fermo ^ e Civita 
Vecchia , 

il Tonente delle Legazioni del* 
le Trovincie della Marca , di Monr 
te Marciano , Fano , e d^ /^fcoli . 

Il Tonente di Benevento , Ci- 
vita di Tiperno » Ciflerna , 'K^weia^ 
Vijji j Cafeia , Subbiato * 

Il Tonente della Trovincia di 
Sabina , di l\ietì , Mlatri , Todi 9 
Farfa, Longone » Otricoli^ Tedìslucj, 
Maffo , ScandrigUa, Monte Caflello^ 
Il Tonente d’OrvìetOìdi Terni^ 
*F{arni > Marchia , Amelia , Sutri 3 
“F^epi , Capranica , 

* In tempo di Sede Vacante U 
Segretario dee riferire ai tre Cardia 

. Itali 
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cioè il Vènerdiìed il Martedì d’ògnii 
Settimana,- fuori deLVenerdi ulti-- 
mo di carnovale , e' dei Venerdì 
Santo; gli ordini di quella Congre- 
gazione; devono- fottofcriveriì dal 
Cardinale Prefetto , ch^'elfer fuoie- 
il Cardinale.Segretario-di Stato pra» 
tempore - 




•qT 
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nuli Capi d^Ordine le rìfduzioni 
ihe prendofi dalla Congregandone fs“ 
condo le circofianze • 


Di,- 
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CAPO XVIII. 

I 

^ Mtll'a Congregazmic del Buon Go- 
I Verno, del Segretario. , e delle 

Toìienze di quefla Con- 
gregazione • 

L a Congregazione del Buenos 
Governo t molto affine a_s- 
quella della Sacra Coniulta , onde 
andare non deve a lei difgiunta , 
lìccome al. Civile , e Politico Gor 
verno, che a quella appartieni!, 
, unito elTer deve ^Economico, pro- 
pria Giurifdizione di quello Tribu- 
I naie Habilito da Clemente- Vili. 

' ' Collituz. I o. *Pro Commi f sa . 

L^ncombenza di quella Con»* 

\ gregazione lì riduce ad impedire, 

I e- tener lungi que’ danni , che ol- 

! ^r^ggiar pofifono TEconomìa dello 

' . (laro ; e perciò preferive alle Co- 

I munita la maniera d’amminidrareu 

J le loro rendite , efamina lo dato 

* loro , le Ipefe , le alienazioni , 

che fanno , gli obblighi. , che li 
\ addoflano il chè tutto, farebbe 

I F 2 ■ uul* 

<* 
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nullo , fé fi faceflfe da detta Comu- 
nità fenza il coiifenfo di quello 
Tribunale del Buon Governo; que- 
lla Congregazione inoltre conce- 
de la facoltà a’ Magiftrati d'im- 
porre a dette Comunità Gabelle ; 
rivede le controverfie fopra le fo- 
luzloni di Collette comuni , o di 
dette Gabelle ; e fpelfo procede^» 
ancora in riguardo a dette mate- 
rie contro Ecclefiaflici , mentre-? 
le venga accordato dal Pontefice un 
tal Privilegio ; e s’ingerifce pri- 
vativamente in tutte le caufe de* 
Debiti > o Creditori delle mede- 
fime Comunità 5 e per le amplia- 
zioni di Giurisdizione conceflelc da 
Paolo V. Cofiit.28. Cupìentes’, trat- 
ta tutte le Caufe di tal fatta Ci* 
vili , Criminali , e Mille dello Sta- 
to Ecclefiaftlco , eccetto che quel- 
le di Roma, che appartengono agli 
ordinar] Tribunali > e quelle delle 
Città amminiflrate da’ Cardinali 
Legati ; procede ancora contro a* 
DeliquenCijO Debitori formalmente 

Ve- 
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Vedi inoltre le dneCo/iit. di 
Benedetto XIV. ^8.", e 52 . Bullar. 
to. 3. di d. Pontefice,, e Paltra pi:b- 
blic. I. OUobrìs 1753. che inco" 
mincia . Gr^iviflimarum &-c, dalle 
quali Coflit. vengono rifornì ate_?- 
moltiflìme cofe Ipettanti alla prati* 
cadi quello Tribunale . 

Un Cardi naie Prefetto , più 
Cardinali , ed un Segretario Pre** 
iato fono li membri di quella Con- 
gregazione , che fi tiene ogni fet* 
timana a di/polizione del Cardina-i 
le Prefetto , il quale fottoferive le 
conimiflìoni di quello Tribunale. 

Oltre al Segretario v^anno an- 
cora altri Prelati detti Ponenti del 
Buon Governo , perciocché efìl 
propongono^ alla Congregazione li 
relpettivi intereffi delle diverlc 
Coni unità fogge tte . * 



le Vonenze fono 
T E 

* le legazioni di ^jìmagnat 

ter* 
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Ferrara » € à^Vrhino fo* luoghi j&<*- I 
rondi di dette Legazioni ^ , e Fano, 

P E ‘ I 

Terni ^ Spoleto <% Todi ^ Ceji ^ j 
Majfa 5 Monte Caflello , Colleflato 9 \ 

Torre Orjina,Tedis lucci y la Badia 
di Ferentino-* 

V E ' 

S, Severino 9 Loreto, Jep-, ‘ 

c *l Trefidato ali Mont^^Alto . ‘ 

P E i(. i 

‘ La Marca, e H Governo d'Jin* ^ 

coita i ^ 

T E K I 

Orvieto , Terugia , Foligno , 

•Ajjiji , Città della Tieve co' Luo* 
ghi Baronali di dette Diocefii ^ j 

Gualdo • ' 

T E { 

Civita vecchia, Viterbo co* < 

Luoghi di detto Governo » Sta'^ ' 

to Valentano , e Ronciglione co* 
Luoghi Baronali della]Trovincia del 
Tatrimonio 1 Vetralla , Bagniaja > ! 

Vitetclano, e Barbar ano • 

& l 
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^utrì 5 i co* .Luoghi :B aro- 

'inali di inette Di oc e fi , Lcprignano > 
Cafid uovo 9 Civita Cafidlana -i 
Otricoli Amelia i ì^arni , .e Colle 
Scipione, V E \ 

Fermo , ^fcoli , 7^orcia, Ca-^ 
.fcia,Fiffi. . 

T E A 

Maritima, e Campagna co* Luoghi 
Baronali di dette Trovincie , Bene^ 
• vento 3 e Cori-, 

T E K 

Le Trovincie di Sabina , di 
.fagliano , BJeti , la Badia di Far- 
fu i e di San Salvator Maggiore $ 
‘Standfigliaied il Lazio • 

T E Jt 

Fabriano^ Matelica, Corner i^ 
no , Civita die alleilo ^Cifierna , e 
.Montone , T E 

Tivoli , Talefirina , Frafcati , 
*/Clban 0 3 Velletri co* Luoghi Bar o^ 
.noli di dette Diocefi , e per. la Badia 
idi Subbi aco j per Bs^cca di Terugia 
Saracinefehi 3 Caftel Eandolfo , 
'Vetturino m 

F 4 CA* 
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C A P O X I X. I 

Delle Congregazioni de* Baroni , 
de' Confini , de* Gravamiy de* 

Conti, e dei Monti . • 

P Er contribuire vieppiù alla_j j 
quiete 5 ed al buon regola- 
mento dello Stato furono elette pa- i 
rimente le fopraccitate Congrega- \ 

zioni 5 ed acciocché defraudati 
non venilfero da^ Potenti li Mer- 
cenari , o Creditori de'* loro Cre- 
diti 5 Clemente Vili, fondò liUs I 
Congregazione de^ Baroni Colli- | 

tuz.41. ^uftitiiS 5 perchè pagati peir t 

tal mezzo veniifero da’ Baroni del-» ^ 

lo Stato EcclelialHco i loro De- 
biti . 

L^Uffizio dì quella Congre- 
gazione è di fare efeguire i man-, 
dati e fediti vi da’ Giudici , ed eli- 
biti da’ Crediti , contro qualunque à 

Ba- . 
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Barone Debitóre fopra tutti i di 
Jui Beni ad utilità de^ Creditori , 
e pairato un mefe mettere detti 
Beni alP incanto , e sboriarne il 
prezzo , che fi deve , a’ Credito- 
ri , ed il rimanente le v’hà , ritor- 
narlo al Debitore luddetto ; e fè 
Ji di lui Beni Tono aggravati di ta- 
liin pefo , colla vendita de’ beni 
li peli medefimi fi trasferilcono al 
Compratore. Le Caule qui pure 
s’agitano in forma giuridica, e que« 
Ila Congregazione è formata d'*un 
Prefetto , d’alquanti Cherki di Ca- 
mera , dell’Avvocato del Bifco,del 
Commilfario della Camera, dell’lT- 
ditore, de! Teforiere , ed ha il fuo 
Kome particolare . 

Le medefime accennate per- 
fone c( ftituilcono ancora la Con- 
gregazione de’ Monti, o fia de’ 
Luoghi di Monte , che equivaglio- 
no a’ Beni llabili ; a quella Con- 
gregazione tocca di fare le dovute 
oflerv azioni, e gli dami intorno alla 
Riduzione > a’ Privilegi , ’ed al 
F 5 Coni* 


IJO 

Commercio de^ Monti , e pér lo- 
disfazione a tutto ciò , che ordina^ 
to viene opportunamente dalla Co-* 
ftituz. J{pmarue Ecclefi<e 115. di^Be- 
nedetto XW. 

Della ftefla maniera per prov- 
vedere all’Economico bene dello 
Stato , fu illitiiita la Congregazio- 
ne de’ Confini da Urbano Vili. 
Cofiit.73.che incominciaDe^;V«f»; 
onde non venifiero: alienati , od ab- 
bandonati ad altri fenza il Confen- 
fo del Sommo Pontefice , i Ca- 
lvelli , od i Domini dello Stato Ec- 
clefiafiico * » 


Ai 

—t 


* Lo fieljo era già flato pià 
Sfolte decretato dalle particolari 
Coflituzioni di Siflo y, Coflituz * 3 . 
che incomincia Sollicitudo ; e di 
Clemente, yilU Coflitq%, Romana 
^c. , i di Taolo y» Cofiit,ioS, Pa- 

fiora- 
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Ut 

AI medeiimo'Ottrmo^fine ten» 
«de la Congregazione ^abilita diL_j 
Sido V. Codit.'cit. 74. de^ Grava- 
mi , e compoda di Cardinali , Pre- 
dati , e di un Segretario. Loro cu- 
ra è di procurare , che non ven- 
gono oppreilì li iùddetti più del 
Govere da’ gravami , impode , o 
tributi troppo eforbitanti ; d’inda- 
gare li modi, onde .fannofi PEl'azio- 
ni, di riconofcere le ingiurie de’ 
> Quedori , l’edcrfiorii dé’ Commif^ 
farj , Lenza forma * ve- 

runa di giudizio ; e fe non polFono 
eifer compode tali controverllc 
dalla Congregazione ; vengono ri- 
F 6 feri- 


dorale, e dal medefimà Vrbam yllL 
\ Coflit. f recedente 6$, Dccens. 

* gitile caufe però , che rU 
cercano JUle Giudiziario per la re- 
! vificne , 0 decifione^ rimejje ven* 
. gemo agli ordinari Giudici , come 
I permette la ciu Coflit, 

\ 
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ferite a Sua SantitJi, perchè fa- 
vi amen te pofcia col confi glio della 
Congregazione medefima vi metta 
riparo . 

All’Economìa dello Stato in 
fine rifguarda l’elattezza de' con.* 
ti , che devonli rendere da’ pubbli- . 
ci Minifiri , per cui v’ha una Con- 
gregazione , che tienfi nelle fian- 
ze di Monfignore leforiere allaga 
prdenza di Lui j dell' Avvocato 
del Filco , del CommiiTario della 
Camerale di più Cherici della Ca- 
mera ftefla ; vi fi riveggono , ed 
efaminano li conti de’ Minifiri Ca- 
merali, degli Appaltatori , de’Nun- 
zj , e delle Collette Appofioliche, 
Dalli Decreti di quella Congrega- 
zione, e di quello de' Monti s’am- 
mette l'appellazione alla piena Ca- 
mera; ma dalla Congregazione»^ 
de’ Baroni non v’ha appellazione , 
che alla fola Segnatura di Grazia , 
del qual Tribunale parleremo a-fuo 
luogo , 

GA- 
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C A P O X X. 

Della Congregazione della I{everen- 
da Fabbrica dt S, Tietro • 

A LIe antecedenti Congregazio- 
ni , che hanno riggfiardo all* 
Economia delio Stato, aggiunge** 
re li dovrebbero le altre dell*An- 
nona > della Grafcia &c. ma e di 
quelle , e di altri limili giudico me- 
glio fatto^ renderne ragione, allora 
quando farò parola de* refpettivi 
Tribunali , onde vengon polcia-j 
compolle le correllative Congre- 
gazioni per procedere regolata** 
mente . 

Dilli ancora, che propoflo 
mi fono di prelentare una parti- 
colare , e luccelTiva deferizione 
delle Congregazioni principali , e 
perciò altro non mi rimane per 
lòddisfare ali* impegno addolfato- 

mi , 
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nii, che ragionare delle Congre- 
gazioni , della Reverenda Fabbri** 
ca di San Pietro , ideila Vifita_j 
Apoitolica, e delle Carceri; di 
quelle Congregazioni .adunque :mi 
accingo a mettere in vvilla lènzìUa 
piu immediatamente , :e gPlllituti, 
e le Ipeciali incombenze . 

Clemente Vili, fgettó le fon- 
damenta della Congregazione del- 
la Fabbrica, che preliedere.dovefìfe 
airEconomico, e Civile Governo * 
della Vaticana Balilica . Avea Cle- 
mente VII. 'colla CoHituzione 


* Zelantijjìmi furono comì^ 
mamente li Tontefici 
Zamenti della Fabbrica ddì*anHchi[* 
fimo T empio, yatic ano , -e pclfoflen* 
tamento , e pro*vvedimento bi- 
fogni della medefima-, e prima di 

Clemente Vìi, fu pubblicata da Giu* 
Ho //. la XXlU Coflit. che inco- 
mincia 


Dif);‘i. ■' C'.oo^k' 



un Collegio 

50. Curiali d’ogni Nazione , che 
avelTero la cura, e ramminihra*- 
zione di queha Fabbrica , colla f 
facoltà tra l’altre di eleggerli un 
Giudice , al quale appartenefle la 
decifione delle Caule , che la ri- 
guardahero ; dalla Sentenza del 
qual Giudice volle S. Pio V. , che 
appello non ci folle , fe non allo 

ftelTo 


mne/4 Liqueti in cui fi degna Sua 
S antità di. concederà lafghi/sime 
Grazie , ed Indulgenze a tutti, còlo* 
ro , che poìgevano limofine , eU im* 
pie ganzano opra , 0 lavoro nelUt 
firuttura della fabbrica-dei Vatica^ 
no , Il Pontefice [pedi quà , kc li 
per diverfi T^efi parimenti pi à Cvm- 
mifsarjr, che raccoglievano flemo^ 
fine , a* quali Corrntifiarj Leone X, 
pofcia accordo la potefià di applicar 
' re li pij, ed incerti Legati a benefizia 

della medefiima Fabbrica . 
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l^eflò Collegio , ne più che una_j 
volta . Alla tefta di quello Còlle* 
gio Siilo V. aveavi collocato PAr- ■ 
ciprete della Bafilica, donata aven*. 
dogli facoltà di mi itare le Perlbne 
di detto Collegio, e di ammendare, 
e di riordinare tutto ciò che lem* 
brafife più vantaggiolà alla medeli- 
nia Fabbrica. Vedi laCollit. loz. 
di Siilo V. Clemente VII . lo Ibp- 
preffe , e in fùa vece llabili Ijuj 
C ongregazione, di cui parliamo. ■ 
Compongono quella Congre- 
gazione più Cardinali oltre al Car- 
dinale Prefetto , e più Prelati ol- 
tre alli dedinati perpetuamente, 
che fono l’Uditore della Camera , 
il Maggiordomo Pontificio , il 
Decano della Sacra Rota , uno 
de"* Cherioi di Camera , il Giudi- 
ce ordinario di detta Fabbrica-., , 
Pfcconomo della medcflina , che_> 
confiderai! qual Segretario, ed Av- 
vocato della Congreg-izione me*- 
dcfiina : v’ha inoltre un Pento , 
che rivede li conti , ed altro Mi- - 

•ni Uro 
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nidro per la direzione della Fab- 
brica de(fa. Vedile Coftjt.y. 5 ed 
8. di Clemente Vili, corroborate 
dalP approvazione d^ Innocenzo 
XII. Collit.3. BulUr, di detto Pon- 
tefice ; e confermate , approvate , 
ed amplificate da Benedetto XIV. 
,Con(tit.53. , che incomincia 
ta ^c. 

Quella Congregazione fi divi- 
de in due Clalfi , cioè maggiore , 
e minore: Maggiore o generale, 
è quella, che^lì tiene da^ Cardinali, e 
da Prelati inlìenie : Minore o par- 
ticolare l’altra , che li tiene alla 
prefenza del Cardinale Prefetto, o 
del più anziano della Congregazio- 
ne, e degli Uffiziali . 

Li diritti di quella Congrega- 
zione conlillono in provvedere, che 
edili Roma, e per trtto lo Stato 
Ecclefiafilco vengono adempiti da- 
gli Eredi dell! de fonti, o da quelli, 
a cui s’appartiene , li pij Legati ; 
ed in ripetere parimenti qiie' pij 
Legati , che vengon rilafciati ' 

per* 
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jperibne incapaci sdì po(redergli,:iI&. 
vcome ancora. in invigilare, che .tor- 
nino a vantaggio .della Fabbrica^ 
tutti li dubbi ed incerti <Legati,che 
non hanno-Legatario.certo , e .de^ 
terminato . 

Tocca ; inóltre, a queftaGongrega-* 
«one.ad ordinare le necefìfarie Ipe^ 
ie , e li «provvidi^rifarcimenti , ed 
ogni .altro occorrente per la.mcdc- 
-Cma Fabbrica ; avvertali però, che 
• qualora è .duopoidi fare Ipefa mag- 
giore vdi feudi '50. ( il chè può 
efeguirfi^col folo confenfo deH’E- 
‘Conomo , e del Cardinal .Prefet- 
to ) è neceflfario , venga que^a_o 
maggior fomma accordata vdalla_^ 
particolare Congregazione ; alla 
quale di quattro-in quattro meli fuc" 
celTivamente devono edere prelen- 
tati li conti generali di tutte le fpe- 
fe. Vedi la'Codit. 55. fiirriferi- 
ta di Benedetto XIV., ch^erefìTe di 
più una novella Congreg. formata 
del Card. Prefetto , e di * tré altri 
■Cardinali per gli affari Fconomici 
tdeiia -iùd-Fabiinca., ^'ef 


i 

ì: 

i'- 
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"Nella Congregazione Gene- 
Tale , che fi tiene due volte Panno, 
vengono agitate contenziofe ma- 
terie , tra le quali fi comprendo- 
no particolarmente le Cowpvfizioni 
delle Mefife , materia sù ,cui fre* 
quentiflimamente v cria quella Con- 
gregazione ; benché il Segretario 
medefimo dellaGongregazione Ipe* 
difca più canfe di tallorta da fe fò- 
lo piò volte . 

Xa Compoftzìone poi è una l^e- 
mif sione di Mefle non celebrate, e 
per cui già fi fono ritratte TEIe»* 
mofinè , o ricevuti li frutti alTegna- 
ti a caritatevole fijpendio per la 
' celebrazione di dette Mede , quali 
frutti furono impiegati ad altro 
ufo. 


'Qiiefia Congregazione dun- 
que condilcende ad accordare, qua- 
lora V* abbian giufti motivi , tale 
compofizione ; colle claufcle peró 
opportune, e purché principalmen- 
te non fiali omeffo di celebrare.con 
animo di ottener poi detta Cowpo- 

fiziont 
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ftzione ; perciocché in tal cafo •, 
benché ottenuta in niun modo 
lìiffraga, ed è nulla; ficcoine di- 
chiarò Innocezo XII. nella foprac-» 
citata Colli t. 

Dobbiamo qui finalmente ag- 
giugnere , che Bened. XIV. con- 
fermò, quanto era (Iato decretato 
dalla particolar Congregazione-? 
della Fabbrica li lo.Gennaro 1742. 
cioè che li Patentati di detta Fab- 
brica , o qualfivoglia Minillro al- 
legare non poflfa in giudizio il Pri- 
vilegio del Foro, fe non che in Cau- 
le , che hanno c(>rrelazione alla 
Fabbrica ftelTa , od al lor Minifle- 
ro , il che fu preventivamente de- 
f nieo dalla S. Me. d’Innocenzo XI. 
Vedi la Coftit. di detto Pontefice , 
incomincia Decet* pubblic. 4. KaU 
1589. 


CA- 
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CAPO XXI. 

Delle Congregazioni della Vìjita^ 
*Apojìolica , delle re^vifìoni delle 
Mejj'e 3 e della Vifita 
delle Carceri . 

t 

L ’ Ultima CongregazionCjdi cui 
ini propofi già di parlare in_j 
que/b luogo , fi è quella della Vi- 
fita 3 e con tal nome di Congrega* 
zione della Vifita Apofiolica inten** 
der vuoili quella,' che fii provvida- 
mente eretta , per villtare le Chic- 
le della Città, e del Diftretto , on- 
de adempiere l’obbligo annellb ad 
una delle quattro * dette antica- 

men- 


Cioè di Vefcom della Città > 
di Metropolitano della Vrovincia di 
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mente Sacerdotali Dignità clic,* 
competono. al Romano Pontefice,, 
cioè a quella, di Vefcovo di Ro- 
ma .• 

E ficcome- dovere' è d^ ogni 
Ordinario (econdo li Canoni del: 
Concilio di. Trento Se]], 24.- cap»^, 
de ^eform, di vifitare dafc medefi-. 
mo o per mezzo d^altri , le log* 
gettc DiocefT; così Clemente Vili.. 
Panno IS92. ere(fe quella Congre- 
gazione provvedendola di alcuni 
Cardinali ,, e- d’ un Prelato Segre- 
tario a^ quali commilè rautorità,. 
e Pulfizio di vllitare le Chiele, IL 
Monafierj , ed altri pii Luoghi del- 
ia Cjttà , di corregervi gli abufi in- 
trodotti , di riconolèerej le venga 
foddisfatto agli obblighi delle Mcfi 
fe , di promuovere PEccIcfiallica 

di- 


di Trimate d^ Italiane di Ta- 1 
triarca d^Occidente • Ved» il Cardi l 
de Luca Rei. Rom. Cur. difc. I 
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dlfciplina a tutta poiTi ... 
Specitlatores .> 

Urbano Vili, avendone] 1614.. 
intimata- la Vifita. deJk' Chicle di-; 
Roma deputò ancor egli- una. Con- - 
gregazionc di Cardinali e di Pre-- 
lati, che rélèguilfcro-, Aleiràndro> 
VII, nel' i5s5i- rinnovò’ queda>j> 
Congregazione , e vi.aggiunfe pii. 
Prelati, Confultorijcd altri Uffiziali. 
IVendèndo la loro Gi’urifdizione lo-- 
pra le Chicle , e li pii Luoghi an-- 
cor del Diliretto . Collit.iji-C'wwr 
in: T aflorali ; e. finalmente Inno-- 
cenzo’XlL pubblicò più Boiler coU- 
lè quali ampliò ,, e dilatò il pote^- 
re di. quella. CoJigregazionc-’v ac— 
crelcendòlc maggior numero^ di; 
Cardinali e Prelati , e determi- 
nando- ; die dovelTero puntual-- 
mente efeguirlii fenz’ appellazio- 
ne veruna gli ordini loro' ; chc_^- 
qualunque ChieJ'a,. o P’O Luogo- 
fottrarre non li; potelTe- alla, 1 acra^ 
Vilita per qual fi voglia privilegio *, 
9D efenzione } e che qualunque-^» 
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fìafi perfon a obbligata folte acon- 
fegnare li Documenti opportuiii a 
effetto j ch^ efercitare potelTero li- 
beramente in detti facri Luoghi 
gli uffizi Pontificali ; che trasferir 
poteffero le celebrazioni di Meflfe 
ad altro Altare , le al defiderato 
celebrar non li poffano per 
moltitudine ; e che finalmente le_5 
caute tutte Civili , e caute Crimi- 
nali , e mifte in torte in occafione 
della, Vilita , deferire fi dovefiero 
a quello Tribunale . Vedi le Co- 
lli tuz. che incominciano %Agrum^ 
li. ^anuar* Cum in V aflorali Ojfi* 
di nofìri. Vt hiprof^guendo, 
niam eadem die ; pubblicate l’an- 
no 1(^95., le quali contengonli 
nel Bollario del tuddetto Ponte- 
fice . 

E potciacchè offervammo, che 
s'appartiene a quella Congregazio- 
di riconotcere, te Ibddisfatto ven- 
ga agli obblighi delle Melte , non 
è fuor dì propoli tò Paccennate_^, 
che preitocchè li niedefimi Perto- 

naggi 
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fiaggj ) che compongono quel- 
la, formano, fcbbene in numero mi- 
nore , pure altra Congregazione 
llabilita particolarmente per eia* 
minare , e rivedere , le vengano 
adempite le obbligazioni , e li peli 
di celebrazioni , e di applicazione 
di MelTe . 

Inoltre non minore follecitu- 
dine , e paftorale zelo vollero i 
Romani Pontefici dimoilrare anco- 
ra verfo i Carcerati , onde venif^- 
fero Ipedite le loro Caiife collana 
dovuta prontezza . Paolo V. Co- 
flit. 71 . fondò la Congregazione^? 
delle Carceri , cui vi prefledono il 
Governatore della Città, PUditor 
della Camera, il Cherico di Ca- 
mera Prefidente delle Carceri ,’ il 
Procuratore Generale, e P Av- 
vocato del Fifeo, due Luogote- 
nenti Criminali del Governo di 
Roma , il Luogotenente Criminale 
ddP Uditore della Camera , l’Av- 
vocato , e due Procuratori de"* Po- 
^ veri, il Vifitator delle Carceri fe- 
Tarte IL G gre» 
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grete 9 il CommìlTario de^ Galeor- 
ti « il Luogotenente Criminale del ' 
Cardinale Vicario , ed altri due_^ ' 
Prelati , ciaicun de"^ quali è capo ( 
della Congregazione della Pietà» 
ò di quella della Carità Congre* 
gazioni illìtuite a fòvv en imeneo 
patrocinio , e per la liberazione 
de’^ Carcerati • Le fuddette per- 
fbne però affiflon tutte alla vifìta. 

. delle Carceri fòlamente fituate fui- * 

• la ftrada nuova poiché aHóra__*- 
quando vifitano le Carceri di Cam- 
pidoglio li detti due Prelati Pren- 
denti dèlie Carceri, TAvvocato de*; 1 
Poveri, l*AvvocatOr ed il Procura- I 
tor del FilcOjIi due riferiti Procura- j 
tori de*Povert v*intervengano , il . 
Senatore , ed il di lui Auditore , li 
tre Confervatori , li Collaterali , 
il Giudice de’ Malefizl y il Procu- | 
jator Filcale » e del Campidoglio, 
il Commiflàrio delle Carceri , e_> j 
de' Galeotti, ed in primo luogo 
■ il Governatore di Roma in vecc_> 1 
del Camarlingo di S..Chiefà , j 

L*or- 
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L'ordinaria Congregazione li 
tiene ogni lettimana il Giovedì, ed 
in quella fi Ipedilconok Caufe più: 
gravi j fi condannano li Rei e fi 
rifolvono ancora altre Liti .civili » 
come di debitori ^ e fi pre;idono al-» 
tre necefiarie provvidenze , 

La Congregazione men con* 
tinua falli una volta il mele per vi- 
litar ^uei, che reftano nelle Carce» 
ri più legrete per motivi ancora^ 
di maggior momento ; Vi fi tratta, 
della Spedizione de’ loro Procelfi ; 
e vi s’interpongono gli opportuni 
llabilimenti . 

E finalmente due volte Ran- 
no , cioè di Natale, e di Palqua » 
falTi la {bienne, o fia Graziofa^ 
Vifita delle Carceri : in quello 
tempo a riguardo di tali folennità 
rilafcianfi più rei di leggieri debi-» 
ti , vengono pagati alle volte da^ 
una delle accennate Congregazioni 
erette a lòllievo de* Carcerati . 

Fu ordinato ultimamente il me-* 
todo di quella Vifita da Benedetto 
G a XIV, 
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XiV. Vedi la CofHt. che incomm# , 
eh Juflitiie gladìum :■ pubblicata^ f 
j 2, Mail 174^ ' 

' E terminando io ora di ragio- ( 
nare delle Congregazioni propo^ , 
fteini * con qiiefta della Vifita ilH- 

tuita 


* altre Congregazioni par* < 
tìcolari , e proprie dì talun Tribu^ 
naie j ficcome difsiy parlerò a fm ' 
luogo . 

, ^dltre flraordinarie Congrega* 
zìoni ^Vengono ordinate di quando 
in quando dal 'Papa , 0 per affari 
particolari, 0 per negozi /penanti , 

' a taluna Cangregazionc : nel qual 
ca/o Sua Santità %>i deflina pochi 
/celti Cardinali, e Ter/onaggi della. | 
medefima qualità^onde ^oengan da lon . 
rimaneggiati gli affari propo/iì . 

Furono po/cf a abolite piu altre | 
Congregazioni ; ficcome quelle del j 
follievo , delle Galere , degli Studi, i 

delle ( 



ì 


tuita dal Romano Ponteiìce per 
j adempiere allo /peciale dovere di 
Vefeovo di Roma ; credo cada in 
acconcio P imprendere tantollo a 
,1 trattare del Peribnaggio , che in^ 

. tale parte fupplifce alle veci di 
i lui, cioè del Vicario di Roma , il 
quale pienamente efercita VeIi:o<-' 
^ ì^ile-giurifduione . 



1 delle Stampe ; e gli affari cui ri* 
/guardavano, fono condotti da dir 
Verfì eletti Terfonaggì , de* quali ci 
j,| ‘Verrà fatto di parlare ne^ fuQ eguenti 
Capitoli V 
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CAPO XXII. 

1 

Del Cardinal Vicarìa 

di Ropia . ' 

P Refentandofi di giorno ift-3 , 
giorno al Romano Pontefice 
premurofifllmi affari in maggior .( 
folla, fecondo che richieggono le 
varie Dignità , che a lui Iblo com- ' , 
petono ^ ènecelfario, che racco- ì 
mandar ne debba la cura di mola a 
divcrfì abili Perfonaggi ; onde_> I 
provvidamente fupplirc ad ogni uo- 
po . 

Al Cardinale Vicario iraper- j 
tanto commette di far le veci di 
Vefcovo,e di efercitare Vefcovile 
giurifdizione . 

Paolo IV, prima d’ogni altro , 
volley chePUffizio di Vicario di j 
/ . 1^0* I 
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Roma proprio fofTe iòltanto de' 
Cardinali * Vefcovi lor vita du- 
rante. Ved. il CoheL'^ptit,Card, 
cap,i$» 

Il Cardinal Vicario deftinar 
non fi può altro Vicario , poi- 
ché fe partir doveffe pur di Città, 
G 4 al- 


* il Vicario di J^oma no n fem- 
pre fn Carébiale ; t alivoli a Ve* 

fcovo, ed ancora ^batCi poiché Tao* 

10 [il dichiarò Vicario di Ironia il 
Vcfcom di Tore elio , e Taolo IIU 
quello di Borgo San Sepolcro ; co- 
me fi raccoglie dalle €oflieuzioni rfe* 
tnedefimi Tontefici • Bonifacio IV- 
creò Vicario V-Abate del Monafiero 
di San Martino de"* Benedettini pa* 
rirnente nella Diocefi di Viterbo-, di 
che fi amo certificati dalla Cofiitu* 
zicnc di queflo Tontefice . -Allorché 

11 Vicario non era Cardinale » li 
Cardinali tutti » il Governator di 
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;dtro Cardinale Pro-Vicario ruppli- 
fce allora alle veci di lui, elfendo 
Titoli propri de"* Cardinali , ed il 
Vicariato , ed il Pro-Vicariato 5 
di che ne fa fede il iCard. Vetruj 
Commentar, ad Ccìijlit, to.^, 

ad Conflit, 1 , Vanii II, 

LaGiurifdizione del Cardinal 
Vicario abbraccia ora la Città, ed 
il Didrettro fino a quaranta mi- 
glia . Vedi' ’l fullodato. Cardi- 
mi Vetra-À citato luogo * 

^ quantunque ci fieno Difiret- 

to 


ì{pma , l* Vditcr della Camera , e 
quello delle Coìttr adette accano po- 
fio a lui fuferiore . Menoch. Con- 
fil. 5 2. Ora egli è al di fopra di 
tutti loro , e degli flejfi Cardinali 
anziani d^Ordine^e di tempo, Coheh 
Kotit. Card, cap.55. 

v/f’ tefnpi andati era incerto 
fltndejjefì V autoì'ità del 

Car^ 
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(!o ièi Cardinallzj Velcovati ; pu- 
re Pautoritàdi Lui fi llendeva una 
volta ancor fopra quelli 5 ed ol- 
tre alle Caufe d^appellazione , ri- 
conofeeva ancora le Caufe di pri- 
ma ìflanza cumulativamente cogli 
Ueflì Ordinari del Dillretto ; per- 
ciocché que'* V efeovati non il te- 
neano allora qual feparati dal Vc- 
feovato di Roma; ma i loro Ve* 
feovi erano Coepcratori , e ColLt* 
terdì del Romano Pontefice , ei^ 
in di lui vece da ciafehedun di Io- -r 
ro ogni fettimana a vinccnda fi 
facevano li Pontificali nella Bafili- 
G 5 


■Cardinde Vicario '^poiché altri pre-- 
tcndeano che fi reflringeffe foltanto 
■dia Città , ed d Sobborghi •* ed d* 
tri ‘voleanoiche fi dilatajje per tutta 
la Provìncia di Jioma. Vedi Goa- 
zaiez . Gap* tua de offic. Vicar. 
num.2. , ed // Mandofio, ad Rcg. 
Cancell, 1 4, qu.5. n.j. 
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ca Lateranenfe . V tà.Tomm(ifJìm 
yeU EtcleJ. DifcipU to.u 

part.2. eap.i2^, B’enedetto XIV. 
però ultimamente Coftit- public. 
èie 2ì.^D€cem, *An* 1 744 . decretò 
che non vi compecefle giurifdi- 
zione veruna in prima ftanza al 
Cardinale Vicario in riguardo alle 
Diocefi de^ Vefcovi nel Didretto; 
ina , che vi fi potej^^ro folamente 
cfeguire Je di lui citazioni , e li 
mandati colà Ipeditivi contro Ji 
Cherici a lui foggetti,o per ragion 
di Nafcita, odi Benefizio • 

Può nulPofiante eflb Cardi- 
nale Vicario permettere a’ Cap- 
puccini impiegati nelP Uffizio di 
Cappellano n.elle Pontificie Ca- 
lere, che alcoltino leConfeffioni 
de^ Galeotti in dette Galere fcJtan- 
to 5 e nella fola Darfena( ricetto, 
ed Olpizio di delti Galeotti in__j 
Civita Vecchia. ( Vedi il citato. 
Pontefice già Card. Prolpero Lam* 
hsrtini de S^nod» Dìtccef» 

II 
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Il Vicari9 del Romano Pon- 
tefice * ha maggior potefià d'ogni 
altro Vicario Generale 9 ed eièr- 
cita giurifdizione ì'Hcariak ; ma_^ 
, dello lleflTo modo , che un Vefco- 
vo nella propria Diocefi eferci- 
ta la yefcovile • Vedi Barbofa \lt 
Jurc £(def. tomA. Caf, 5. mm. 48. 



* cmtorìù del Card, Vicario 
fu /aggetta a pid •variazioni, poiché 
clemente X Innocenzo XII, Bene- 
detto XIII, y Sommi Totitefict, ora 
rejìrinfero , ed ora annullarono più 
facoltà del Vicariato a richicfia delle 
€i rso/lanze • 

Benedetto' XlV, finalmente 
di nofiri •volle, , che V autorità del 
Cardinal Vicario fi riducejfe dio fla- 
to 9 in cui fi tromba prima, della 
ì\iforma de* , Tribunali fatta da Tao- 
Io V. Vedi le Coflit, degli accennati 
Tontefici , 


s. 
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e la di lui autorità dura anco In_i 
tempo di Sede V acanto . 

Egli ha diritto fpeciale di con- 
vocare li Sinodi . Cohvl, 

Card. cap.i$. 

Egli qual Vefcovo deflina li 
Confeflori sì Secolari , che Rego- 
la ri , cd ancor fuor di Città per 
privilegio particolare . Vedi il ci- 
tato Cardinale Lambertini al luogo 
riferito . Dilpenfa il Sacramento 
della Creiima, fa facre Ordina- 
zioni le quattro tempora delPTln- , 
no 5 conferendo gli Ordini non fo- 
lo ai Romani j ma agli Orientali 
mcdelimi, che dimorano in Roma , 
cd a quelli ancora, che hanno le 
loro Dimilforie , non potendoli 
conferire detti Ordini in RomìL«j 
da verun* altro Velcovo , nemme- 
no a’ proprj Sudditi a leconda del- 
la Lettera decretale di Benedetto 
XIV. indirizzata alPEminentilIìmo 
Guadagni già Vicario , nella quale 
dimoliraj,’ che lenza il conleiid- 
mento del Cardinal Vicario , ec»- 

cettua* 

t 

/ 


Digilized by Google 



cettiiata la prima Tonfura , con- 
ferir non fì pofTono da'^Vefcovi 
Suburhicarj gli Ordini minori , o 
Sacri . 

Egli approva le Perfone elet- 
te a benefizi, cui v^ha ingiunta la 
cura d"* Anime 5 cd ha facoltà 'di 
efaminareper mezzo de^ fuoi Efa- 
niinatori li Concorrenti addetti Be- 
nefizi 5 che anzi ei prefiede alla 
Congregazione fornita di più Pre- 
lati , dei Maefiro del Sacro Palaz- 
zo , di due Eiaminatori Sinodali, 
e dei Soggetti , e Minifiri , che 
da lui dipendono , ficcome riferì- 
,c* , la quale fi tiene in occafionc 
di concorlò alle Parrocchie di que- 
lla Città . Egli od il Vice-Gerei> 
te per lui accorda licenza alli Stam- 
patori di poter imprimere talui-L_j 
^ Libro ( tal licenza però deve ef- 
fer prima concefi-i dal P. Maefiro 
del Sacro.Palazzo , ficcome dimo- 
Iherò'a fuo luogo) . A lui an- 
cora ricorrono le Caufe d'obbli- 

■^hi 
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ghi , o di contratti legati ancora 
al Tribunale della Camera , per 
quejlo :'drguarda a’ Luoghi Pii, od 
‘a perl'one EcclejGafticlie ; ficcpme 
pure a lui ricorron, e le contro- 
verlie fu Matrimonii della Città, e 
del Diftretto * 5 e le Caufc de’ 
Cherici Komani per ragione d’ori- 
gine, odi Beneilzio; e nelle Caufè 
contra i luoghi Pii ha giurifclizione 
cumulatici' et col folo Tribunale dell* 
A.Q, di cui parleremo : gode egli 
poi privata giurifdizione fulle_!> 
liti per Piftituzione di talun Be- 
neiìzio • 


[.Inol- 


Il Diflretto fi flende ora a 
fole quaranta miglia ‘y mentrecchè 
per r tnnatizi ne, ahhracciacva: centOy 
effondo chetale fpazio era tutto aU 
lord [oggetto 'àtl^ autorità del Tre- 
fetto dil{cma. Vedi Santa Maria . 
Kotit. Rom, C'ur. p.2y ^ 


/ 
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Inoltre il folo Cardinale Vi- 
cario può interporre Decreti ne* 
contratti de* Regolari deIJ’uno, e 
deU*altro feffo , e da lui pofìbno 
effere giudicati ; ficcome pure dal 
Governator di Roma , intorno al 
<juale formeremo nn relpettivo 
Capitolo 5 tutte le caufe di Mer- 
cede, e quelle tu^te , che non._5 
eccedono la fomma feudi 2j. 
verfino elleno tra perfone Secola- 
ri 5 o tra Peribne Eccleliaftiche, 
od abbiano ancor anne fio quali! vo- 
g lia obbligo Camerale ^ 

Oselle altre Dioceii altro di- 
ritto non ha , che di fare efeguire 
le Citazioni, ed i Mandati fuoi con* 
tro a Cherici Romani,ficcome di/E 
poc’anzi . 

Di piu il medefimo Cardinal 
Vicario conceder può a* Debi- 
tori , benché obbligati CamraU 
mente mòniti del^Cap. Odoardus 
de folutionibus ; e permettere an- 
cora di lavorare li giorni di Fe- 
ila. ; non però che vengano fatte 

Refe- 


t6o 

? efecuzioni de’ mandati fpediti 
da’ Giudici in detti giorni 
vi ; poiché fu cosi rifoiuto dal Tr?c* 
bunale deila Segnatura di GìulUzia, 
Vedi CappellanidS 25. tyiug* 

1705. 

Lo ftelTo Cardinal Vicario è 
il Giudice competente degli Ebrei; 
dappoi che Giulio III. proibì agli 
altri Giudici della Città il fram- 
milchiarfi nelle Caufe fpettanti a 
quella Nazione ; comecché Ila pur 
Giudice competente degli Ebrei 
il Card. Camerlingo di S. Chiefa 
unitamente allo li elio Vicario ; fic- 
come accennerò in appreffo . 

Egli é Giudice lìnalmente_> 
delle Donne di mala vita, ed è 
uno degl’ Inquilitori del Sant’UfE- 
zio di quella Città, egli aflllle 
al Tribunale della Segnatura di Gra- 
zia, di cui parleremo ; prefiede alla 
Congregazione Criminale deffuo 
Tribunale , ed a quella de’ Pre- 
fetti ; delle quali fi parlerà a fuo 
luogo, 
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Ei , qual Prefetto della Con- 
■gregazione per la Rellderiza de* 
Velcovi accordar può la facoltà 
rilafciata da Urbano Vili, a* me- 
delimi di rollare per giudi motivi 
lontani dalle proprie Dioceli gior- 
ni 40. Vedi la Codituz. pubblicata 
da Benedetto XIV. a quello effetto 
l’anno 1745. 

In fine il Cardinal Vicario , 
ed il Vicegererte fono ordinari 
Efecutori de’ Decreti della Con*, 
grcgazioiie della Vifita Apodoli- 
ca • Vedi ’l Cardinal Tetra Com. 
C^c. al luogo citato num.yj. . Il 
Cardinal Vicario ha per cosi dire, 
la lleffa autorità Pontifìcia in ri- 
guardo a ciò, ch’egli agilce , qual 
Vicario del Vefeovo di Roma; 

fente 

- - 

* Li incombenze di quejla 
Congregazione erano proprie una 
*Volta, del Card» Vicario . Ved» la Co- 
fiituz» di Taolo //.Dat. die i6» Sep. 

«n«i4ò4. 
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fente POracolo della voce di Sna_^ 
Santità niedefima; e predata a_j 
lui viene Finterà credenza in tutto 
ciò , ch^ei rivela ; ficcome ancora 
al Vice -Gerente che con lui forma 
lo ft elfo Tribunale, Vedi Card, 
de Luca de l\eguL difc- 32. num.9. 
ed il Card. Teira al luogo citato 

Lì MonJìg.^ice'Cerente , del Luog& 
Tenente Civile j e del Crimina* 
le-) d^ altri uffizioli dclCar^ 
.dinalyicarìo*j€ della Con* 
gregaztone Criminale^ 
e di quella de* 

“Prefetti , 

Il Cardinale Vicario ha pili' 
Mlniftri, onde potere fpeditamente 
dar mano agli affari del fuo Tribu- 
nale , ed in primo luogo il Vice- 
Gerente , e due Luogotenenti 
Pano Civile , e l’altro Criminale , 
Egli 5 ed il Vice-Gerente formano 
«n folo 5 ed il medefimo Tribunale, 

iccf. 
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ilccome abbiamo ofifervato di fo- 
pra. Vedi Card, de Luca I{eL 
J[pm»CHr. Difc,iS> mm.12 . , ed il 
Card. Tetra C^emment. al Juogo cit* 
jiuni. 9 J. 

Il Vice-Gerente di Roma è 
Tempre un Vefcqvo. Egli efegiiir 
fuole nella Bafìlica Lateraneni^ 
Cattedrale del Papa , qualVcfco- 
vo , in luogo del Cardinal Vicario 
tutte le funzioni , che dipendono 
dalla Potedà deirOrdine. Egli è 
uno de’ Giudici delle Caufe civili 
del Cardinale Vicario , prwati‘va^ 
unente giudica le caule de’ Catecu- 
meni , Neofiti,e de^Luoglii Pii lo- 
ro anneflì , procedendo ancora__s 
fommariamente conofciuta la veri- 
tà del fatto foltanto ^ . Egli , ed 

il 


* Uffendo fiata annullata Iclì 
purìfdizione de^ Card» Trotettori 


da 
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il Cardinale Vicario , il xhc ac- 
cennai 5 fono Efecutoride’ Decre- 
ti della Congregazione della Viil- 
ta : dal Card. Vicario , e da Lui fi 
ripara in gran parte agPintrodotti 
abufi intorno alle Sacre Reliquie , 
Lenza ricorrere alla Congregazio- 
ne ; ed entrambi provvedono pari- 
mente alla dillribuzione delle Reli- 
quie medefime , 

Il Luogotenente civile è Pre- 
lato, ed è un fecondo Giudice delle 
Caufe civili competenti al Tribu- 
mle del Card. Vicario , 

11 


fcif — ■ — ■ g 

Innocenzo XIL, dacché ad uno di 
loro , qual partlcolar Trotettorc^ 
ricorrere poieano per privilegio > 
itccome a Giudice competente , li Ca-^ 
! ecumeni della Città , e li J^eofiti ; 
Clemente XI, trasferì Vifpezìone^ 
delle caufe loro al VicerGercnte*Ved, 
la Cofiit, publìct die 25. Novemb. 
^nn. 1712. 
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' li Luogo-Tenente Criminale - 

è Togato , Ipedifce le caufe cri- 
minali, e ftabililce gli Atti nece£Ì 

I farj a feconda de^ Giudicati delL-Uj 
Congregazione Criminale, cui Egli 
preventivamente avanza l’efattc 
notizie , e relazioni . 

A queda Congregazione Crr» 

' minale v’intervengono, il Cardi- 

nal Vicario, il Vice-Gerente, il 
Luogotenente civile , TA vvocato 
Fiicale 5 il Fifcale generale j il 
Luogotenente Sotìituto ; le quali 
I Pedóne tutte donano il loro voto 

intero, fuorché 1 *A vvocato Filca- 
le 5 ed il Fifcale Generale, che ne 
porgono mezzo foltanto j affido no 
pure a detta Congregazione , U 
Luogotenente Sodituto , il Soditii- 
to Fifcale, il Promotor Fifcale,fen?; 

' za diritto- però di dar voto-. 

li Luogotenente Criminale-»' 

* legna li Decreti ordinari dalla Con-- 

gregàzióne : ed il Notato , che pa- 
rimenti è tenuto ad edervi pre- 
fencc, li regidta ne’ dedinati Libri, 

Detta 
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Detta Congregazione fi t?ene 
in Cafa del Cardinal Vicario II 
Mercoledì ogni {èttimana, qualor 
non fopravvenga di Fella * 

V’ ha inoltre quattro "Notari 
Civili j ed il Cancelliere, chiama- 
to Segretario , e quantunque uno 
de’ Civili Notari amminiUralTe alle 
volte tal impiego , fu per altro re- 
putato diverfo dall’Uffizio dei No- 
talo . Vedi il Card, de Luca I{cU 
j^om.Cur. Dìfc. i J. num.2o» ; vi fo- 
no ancora due Mandatari » i quali • 
velliti di colore Lionato^ e tenendo 
in mano le chiavi d’Argento , afll- 
ilono alla^afilicaLateranenle , ed 
a tutte le ProcelTioni , che vi li fan-^ 
no . 

Gli accennaci Perlònaggi , e 
primieramente qual Capo di tutti - 
Loro il Card. Vicario , il Vicege- 
rente , ed il Luogotenente civile . 
preliedono ad altra Congregazione 
che 's’appella- dt* Trefetti , v’iu' 
tervengono inoltre, il Segretario 
della Vifita, TElemoliniere del Pa- 
pa-» 
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pa , ir Luogotenente Criminale » e 
rUditore del Cardinal Vicario , ‘il 
’ Prefidente de’ Sacri MifTionarj , il 
Camarlingo del Clero il Promo* 
tor Fifcale del Tribunale del Car- 
dinal Vicario , ed il Segretario del 
Tribunale medeiìino v’ afUllono 
parimente quattordici Parochi, che 
rifenfconoalla Congregazione que^ 
mali, che fa d’uopo allontanare^ 
dalle Parocchie t 
' In quella Congregazione U 
adegnano le materie da fpiegarli 
nella conferenze morali, che fi ten* 
gono in diverlc Chicle della Città, 
e vi fi fìtia ancora la tafla del Modo 
giuda le regole de’Canoni - 

Alla f'uddetta Congregazione 
v^ìnterviene finalmente il Segreta, 
rio della medefima , a cui tocca di < 

formare un accurato Kegidro delle 
Rilbluzioni , che vengono preien* 
tate *. CA- 

' '■ — ' Il 

* ^om<Mldo Onorante diede 
alla luce ranno 1745. PraJt.Secret. 
Tribunal.Card,Vicar. 

I 
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CAPO XI IL 


Del cardinale Tenitenziere Maggio^ 
re 5 c de* Minori Tenitè^icri 
di Tenitenziaria . 

S iccome qualunque Ve fcovo ufa. 

di tenere preflfo di fe continua«" 
mente (poiché si volle Innocen- 
za l\\, cap.de OjJic^Ordiìiar. ) un Pe*- 
nitcnziere , che aiTolver poGTa da._j 
que"* cafi rifervati , da quali non è 
periiiedb d’ aifolvere agli ordinar] 
ConfefTori ; chè anzi devono eflì 
configliard per tali cali con elio 
lui; cosi il Romano Pontefice, qual 
Vcfcovo di Roma li elegge un_^ 
Card. Penitenziere Maggiore , e 

più 


Che fino da^pisL'ni tempi del^ 
la Chiefa fienoci fiati in J^?na pa.* 

rcr- 
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più altri Penitenzieri , e maggiori, 
e minori, che alPuopo fervono di 
Tarte IL H detto 


recchi Venìtenzìeri , i quali diceaufi 
Presbyteri Poenitentium indubi- 
tata cofcuSotto SXornelio Tapa er ali- 
ci certamente nelle parrocbiali Chic- 
fe di Roma Tenitenzieri, che ajfol^ 
^ve^vano i caduti in tempo di perfecu* 
zione nell^ idolatria » x.4bhiamQ di 
[opra ^veduto , che S, Marcello per 
riparare i grazi danni da Dioclezia- 
no recati a Fedeli con diflruggerne t 
Luoghi Sacri , e confifcarne i Cimi- 
teri : titulos in Urbe Roma conRì- 
tuit quali DicEcefes propter bapti- 
fmum , & pcenitentiam &c. Ma di 
Simplicio abbiamo daMnaJlaJio cofa 
piu fpeziale » cioè che quello Santo 
“Pontefice conllitm’t ad Sanótos Pe- 
trum , Pauliim » Si Laurentium^ 
hebdomadas propter poenitcntes » 
& baptifrauui . Ora fecondo lo Jitle 

ordi^ 


* 7 ® 

detto magg;ror Penitenziere , per- 
ciocch-è difficilmente da fé folo lup- 

plire 


ordinario di l\pmn ne^gradi , e negli j 
Ecclejìaflict , quefìi Tenie en^ 
zieri a*veano il toro capo , che no- 
ma^vajt T enti c tizi ere maggiore . E 
così effer do^ea , Iti Coflantinopoli 
traci un capo^ Venitenzìere j che a 
tutti gli altri Tenìtenzierì fopraJìa>' ( 
^a per la Venitenza pubblica \ non 
farebbed flato in Roma ? ^ando poi 
il maggior Tenitenziere cominciale 
in ^omaadejfere Cardinale > e fola-^ 
mente Cardinale^ lacofa è piu in* 
certa y che tatua non fl penfa. Vi 
fono alcuni , che a Benedetto IL at* 
tribuifcoa9 quefl* ufo y ma con qual 
fondamento ì Che che fia de" tempi ' 
più antichi y fembr ami , che ceffata , 

0 f caduta nell'Occidente la pubblica ( 
Tenitenza venendo a Bfima da più 
f mi penitenti per ejjf ?r prof cibiti d a 1 

certi I 
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prrre potrebbe alla moltiplicitàde' 
negozi, e ricorfi, che a lui ven- 
gono fatti per ottenere quelle affo-» 
luzioni odifpenle, che dalla Ro» 
mana Sede ponno etfer foto con- 
cefTe , ficcome a lei rilervate prU 
•0 Alienamente . Li Sommi Pontefici 
Eugenio , Siilo, e PiolV. Cofli- 
H 2 tut. 


' certi peccati , che gli ficffi refcovi 
\ volentieri vedean ripervMi al Taptt 
! qualche freno alla, licenza , cer- 

tamente dal fòlo ceto ddCarùinuli jt 
trafagliejfe uno y^che prefedeffe a 
nome del Tapa alle caufe , e all*.iJfo-* 
luzione di tai penitenti foraftieri, e 
quindi ancora alla penitenza de^TS(a^ 
* zionali • E perche giorio;iffimo.Mi^ 
nifi ero è que^o , confi gtìuc urne nt e ft 
'' poi fi abilito da S.Tio y, nella Co» 

' fiit.S^An omnibus y che il Cardi* 
naie Sommo Tenitenzirre effer do* 
•\ vejfe Trete , e Dottore o dì Teolo'*, 
già 3 0 di Sacri Canoni, 
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tue. 5g. hi fuhlimì , e S. PIoV. 
Coflit. citat.83. donarono larghif- 
fime autorità a quello Penitenziere 
Maggiore . 

Urbano Vili, pofeia Coflit* 
Ilegimni riferita dal ?y(/fo//opart.2. 
Lucubrdt, lib» tit» 59. Innocen-* 
zo XII. Coll. ì\omdnus Tofjtìfex » 
Clemente XII. ^poflolatus offi^ 
tium ; e Benedetto XIV.CoHit.P 4 - 
ftor bonus pubblio. Idìbus %Aprm 
1744. riformarono quello Tribuna- 
le , e trasferite alla Dataria alcune- ' 
Caule ) che già ad elfo appartene- 1 
vano , ridulTero le facoltà del Cat^ I 
dinaie Penitenziere maggiore alli I 
feguenti Capi . 

Ad accordare PAlToluzIone da j 
tutti li peccati > e dalle cenfurcL-» * 
accennate in Ciena Domhii 3 ^d al* i 
folvere li Regolari prò utroifue'fo- ' 
ro 3 e talvolta ancor li Secolari; ad 
alfolvere gli Eretici occulti pari* < 
mente , e colla illeGfa autorità; ma ' 
li pubblici nel foro interno fola*- 1 
mente 3 purché non liano eccettua- ! 
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i ti dalla medefima Bolla Ccen^e ; a 
;i convalidare le provvifioni fimonia- 
j che, ad alleggerire in parte i peli 
1 per lor inai tolto , e per Pincerto ; 
J a modificare i giuramenti, allorché 
l' 'non fi dia Paltrui pregiudizio; 
i. cangiare i femplici voti , e difpen- 
farc ancora da’ Rifervati v.g. mii- 
j) tando le ore Canoniche , ed ingiun- 
1 gendovi altre pie opere . 

■ , Il Cardinale Penitenziere.^ 
[’l inoltre ha fpeciale diritto di difpen- 
fare Religiofi , e dalle Irregolarità 
y di delitto , o di difettOjC di liberare 
^ cautamente gli Apofiati delle Reli- 
^ - • gioni ,"e di permettere il paflaggio 
da un Ordine all’altro , e fimilmen- 
^ te di concederlo alle Monache di là 
da’ Monti ,àe di rimediare alle_5 
• Cenfiire , ala du».tti o peccati delle 
^ me defi me , e di togliere gPimpe- 
[j dimenti impedienti di Matrimonio^ 

^ cd ha più altre tacolfà defcritte_*' 
^ dall’Avvocato Danielli nell’Opera 
cit. lotto a quello Titolo,deIle qua- 
1 li facoltà ne fa parte talvolta co’ 

Hi. Mi- 
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Minori Penitenzieri 5 de* quali fare- 
mo qui fotto parola ; ed Egli efh"- 
cita libcn^mcnte k fua {jiurifdizio- 
ne , Coire dicemmo , tutto il tempo 
ancora di Sede vacante . 

Li Penitenzieri Minori, Ccco- 
me arco quei della Santa Cafa di 
Loreto, e que** , che skeerefeono in i 
tempo diGiubbileo, vengono de- 
putati dal Cardinale Penitenziere 
Maggiore premeiToviPEfame^ CUI 
chiunque di Loro dee foggiacene ; 
e da Lui pure vengono eletti tre i 
Procuratori , o Een Segretarj, e tre , 
Scrìttoridi Penitenzieria , ^ 

Li Penitenzieri Minori fono 
ReIigioE,che rifiedono nelle tré 
grandi Baiìlichc ; in S« Giovan — s I 

Laterano v’hanno li Padri Minori [ 
OiTervanti; nella Vaticana i Padri 
Minori Converttuali ; .ed in S.Ma- . 
ria Maggiore li Domenicani: quefti 
Sacri Minillri hanno ampliihme fa- 
colti'i loro concedute da’ Papi per ( 
alfolverda moltilTimi cafi rilervati 
Hi Peccatori . Eglino mantenuti fb- 

no I 
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, 170 a fpefe del Tribunale della Pe- 

I ritenzieria , e foggiacciono all‘*au- 

) torità del Penitenziere Maggiore.^ 

} per quello, che rifguarda agli affari 
} della Penitenzieria; per quello poi, 
clicVappartiene alla regolar difcipli 
na , dipendono interamente da’ Su- 
periori delie reljpettive lor Keli- 
' gioni, 

' Del l{eggente > Datario y Correi* 
j toro , dt’ due Conf ultori , del 

Sigillatore , e di altri Vffir 
' ziali della ^Penitenzieria 

*/ìpoflolica • 

I 

^ Penitenzieri Maggiori diconG 
I ^efti intitolati Perfbnaggi dcflinati 

j a porgere ajuto,, cd affiftenza al 

j Cardinale Penitenziere negli uffizi 

, della Penitenzieria . 

I II Reggente eflcr fuole uno 

de’ più degni Prelati di quella Cor<* 
f te 5 ed è per lo piu uno degli Udi-« 

j! tori di Rota. Egli due volte la_j 

, ièccia^ana di fua mano fegna li Me-» 

) P tu»*» 
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nioriali , e liconfegna alli tre Pro- 
curatori,o fieri Segretari della Pcni- 
tenzieria , ed allorché fa d’uopo » 
fottofcrive Ei medefimo in vece_5 
del Cardinal Penitenziere li Decre- 
ti o col TQÌ^crkto fiat informa i fe_^' 
trattafi di facili affari j o con altro 
relcritto fiat de fpeciali , fe Pinte- 
reffe ha richiedo varie offervazio- 
ni , e diligenze 5 o finalmente col 
referitto fiat de exprejfo, allorché 
la cofa viene conchiufa da Sua»j 
Santità . 

Un altro Prelato di quella Cor- 
te è Datario della Penitenzieria ; 
ed a Lui appartiene .di fcrivere 
nelle fuppliche la daèa del giorno*' , 
del Mefe, e dell’Anno del Regnan- 
te Pontefice , o di Sede V acante 
particolarmente, lignificando il Pa- 
lazzo ove il Papa rifiede 5 ed ag- 
giungendovi il proprio Nome , e 
Cognome . . 

Il Correttore o fia Revifore 
-è pure per io piu Prelato . A lui 
tocca dì rivederca fe formate fieno 

a do- 



a dovei'e da'^Procuraton > o Segre- 
tari le luppliche ) cioè a fecoi^da 
dello lille , e delle forraole pre- 
ferire dalla Penitenzieria , 

Ha inoltre la Penitenzieria^ 
un Teologo , e un Canohilta, che 
han per uffizio il conlìgliare il Car- 
dinale Penitenziere Maggiore in- 
torno alli cali più burralcoli ,'c 
difficili . 

Il Sigillatore è parimente 
Prelato; e culiodilce il Sigillo pub- 
blico dvdla Penitenzieria , e folcri- 
ve Egli pure dopo il Correttore le 
Lettere della Penitenzieria medeli- 
ma, e dopo di averle ligillate_> 
colPaccennato ligillo , e Ipedite 
gratuitamente , le invia -fìnalrnen- 
te ai Procuratori . Ed efR ndo da- 
ti .Icppreffi li due antichi Collegi 
degli Scrittori , e de* Procuratori 
delia Penitenzieria Codit./» eanm 
rtrum , KaLJuu. 1 5 e trasferi- 
ti alla Penitenzieria co! nuovo tli \ 
tolo di Procuratori j* e degli Sudt- 
tori di grazM minore , alio Ikffio 
H 5 Su ■ 

\ 

•\ 
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Sigillatore incombe la cura delk 
ipedizioni , che dovrebbero farjS 
da detti due Collegi ; e xli più a 
Lui tocca il conlervare i regillri 
deile fcritturc ; al ^uale impiego vi 
ilippliice il Pro-figil latore , 

Gli accennati Pcrlònaggi ven- 
gono nominati dal Cardinale fud- 
detto Penitenziere 3 ed eletti dal 
Sommo Pontefice , 

Il Penitenziere Maggiore^ 
ùnilce co' luddctfi Perlbnaggi 
alle volte per tenere qualche parti* 
colar Congregazione intorno a^ ne* 
gozj della Penitenzieria 5 e la Set- 
timana Santa ( antichififiino cofiu- 
me ) fpeeialmente ,1 j adunano Ijus 
D omenica delle Palme in S. Gio- 
vanni Luterano , il Mercoledì in 
S. Maria Maggiore , ed il Giove- 
dì 9 e Venerdì nella Vaticana Bali- 
liea, 11 fuddetto Cardinale Peni- 
tenziere Maggiore fiede fui Trono 
alzato indette Bafiliche j .ed a’ lati 
intorno s^aflìdono gli altri MiniUri 5 
il Cardinale afcolta benignamente 

“ ^ le 
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le ConfeffionI , e per ralToIuzionc 
Cali men gravi rimetterli liiole 
^ a' Penitenzieri Minori giàeulKmti 
nelle ftelTe Bafìliche^ per li cafi poi 
più rilevanti , li rimette ai lloi Pe^ 
nitenzieri maggicTÌ ivi afIìilenti:Ed 
a chi- a Lui ricorre in quello men- 
tre , concede Indulgenza di certo 
giorni in toccando il capo a chiun- 
que de’concorrenti colla Penìtt nzial 
verga , che tiene in mano . Vedi 
poi il citato \5rìo\àoTlcttemhcrg> > 
TAvvocato Danielli » ed il Car- 
dinale Tetra > che fece un ecceN 
lente Trattato de T:mnentìariiL» 
yA^ofiolm • 

. « 4 « 

4 » * 4 » 

* 4 ♦ 

♦ ♦ 
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CAPO XXIV. 

Del Card, Vice-Cancdliere 
di Santa Chiefa , 

D a celi è fenza , per cosi dire , 
avvedermene prefi a dare_> 
ragguaglio de’ Cardinali Principali 
Manilln del Papa , ed Uffizi loro ^ 
andrò fegiiitando la fieffa firada , e 
por gerò un idea degli altri- ono- 
revoliffimi Pofii di quefiaCortCj 
fofienuti da’ Cardinali , e de’ flib- 
alrerni Uffiziali , che impiegati \\ 
fono . 

Il Grado di Cancelliere , * 

della 


— 

* yien quejlo nome o dtf’Can- 
celli 3 dentro de* quali il Cancelliere 
(lava pet porre iu ifcritto ( le rìfpo- 

A 


1 8 1 

della S, Romana Chiefa , fu feinpre 
tenuto si eminente Porto , die_? 
il jjrimo credeafi dopo il Romano 
Pontefice . Vedi S. .jernardo £ph 

Che fino da^ primi Secoli del- 
la Chiefa averte la S, Sede i fuoi 
Cancellieri non altrimenti > che le 
Chiefe Cattedruli j le quali pi.re_^ 
aveano i loro proprii , lìccome pare 
a Van~Efpen. ^us Eccl, ‘Dniz\ 
f . I . , può flì ni a n i fe- 
rtair.ente dedurre dai numciolb 
Elenco di quelli, che fu te ""uro ,dal 
Cohdlio KlòtitXard» c.ip.^» , ed era 
loro incombenza tralìnettere in 

Paelì 


fle del Trtnetpe , gli ordini de* giu- 
dici <&€• 0 piutteflo dal fuo :*ff^zio , 
che era , come dicono le antichcj> 
gloffci fcripta , refponfaque Im}.e- 
ratoris 9 atque mandata infpice- 
re , & male fcripta CAKCtÌLA- 
RE. 
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Fa’efi foraftlerì le rirpode , e 
intenzioni de* Pontefici intorno a* 
' <ÌLibbj , od alle materie di fede , ed 
tal'fine teneano tredici .Scrittori , 
o fian Protonotarj , che formavano 
le copie , 'cdayean cura delle mi- 
nute . * 

Sino 


* T^oìi fempre però ebbero il 
‘nome di Cancellieri . Tra privilegf 
di lAmbiirgo reca il Lindenbrogio un 
diploma di Leone dato per ma- 
rum Stephani Cancellarli S.R«E« : 
Maprejfo lo (lejfo Lindenbrogio 
de fi un altro Diploma di T^iccolò I. 
ftritto permanum Leonis Notarii 
Regionarii, & Scriniarii , e data 
per manus Tiberii Primicerii San- 
ax Sedis A pofiolicx. Bibliotecari 
furono fpejfo chiamati i Cancellieri 
della Chiefa Bimana , jtccome queh 
li , che in cura ne aveano i libri > c 

U Malia di CamnizKaxione di 

’ 


\ 


i8g 

Sino al Secolo XTII. durò il 
nome di Cancelliere nella Romana 
Chiela , ed ih appreflb nmtolli in_j 
quello di Vice-CaJicelliere^ 

Bc- 

/ 


S,VldArico Vefcovo di *^ugufla è da-^ 
ta per manum Joaniii.s J: pii copi 
SéNepelihaj Ecclelice , Se Biblio-’ - 
thecarii Slmélae Sedis Apoìlolicx • 
^(alche volta fu anche detto Arci- 
.cancelliere , €omeMrmccnnolL %Ar~ 
cìvej covo dì Colonia fom Leone 
"Vf^gg4 l'^ghelli T.i. Itti. Sacr. 
C0I.45: o, e 805, 'TSle mancano anth 
chi . ef empi , che lo mcftran chiamato 
Vicecuncelliere • Vn Vicecancel* 
Jiere della Chic fa \omana aW^nno 
805. y? ha nello flejfo primo tomo 
delf2>ghelli col. 5 : 5 . 

^ Era Cancelliere fatto Vrbor 
no III, ^Alberto Mora , ma eletto 
^Pontefice col nome di Gregorio Vili, 
non fece altro Cancelliere > e lafciò 
- ^ ‘ . rjm'- 
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Il .Catinai Vice-Cancelliere 
di Santa Chiefa ferba perpetuamen- 
te il Titolo deirinlìgne Collegiata 
di S.Lorenzo in Damafo , ed a Lui 
è desinato un fuperbo Palazzo , 
chiamato la Cancelleria ; ove 
guila di Tribunale agitati vengo- 
no gli affari della Cancelleria me- 
defima, e do v’ Egli prefiede^alle 
Fiinzioni , che far 1Ì devono da.^ 


^'impiego a Mose Canonico LaterA^ 
nenfe già fiato /otto di lui Vicecau'- 
euUiere. Egli fottofcri^eafì Vicem 
agens Cancellarli ; e con queflo ti- 
tolo chìamaronji in appreso fino ad 
Onorio III. due Cardinali , e gli aU 
tri non Cardinali , che a tale illufire 
carico furono deJiinati . Sotto Ono- 
rio III.l\anieri Canonico J{ego!are^ e 
priore di S. Fredi.ino di Lucca fu il 
primo ^ che fi 'fottofcri^vejfeVicCm 
cancelliere 3 e così feguìrono 


iitji 




ì?5 

quelli, chepromofTì vengono cd 
ali 'Uditorato di Rota, od alP Avvo- 
catura CorciUoriale . 

Tutti li più gelofi affari , 
principalmente quelli , che fi com- 
pongono ne^ Conciflorj ; tutte le 
Lettere di provvifìoni Apoftoliche, 
che fpedlte fono con figillo di 
piombo fegnanfi o da Lui , od a 
nome di Lui , o da que'* , che fo- 
prantendono ai di lui Miiiideri ; e 
. le 


ncmmarfi gli altri non Cardinalhche 
fino a Bonifacio yilL ebbero queflo 
carico . Il detto Bonifacio ritornò tC 
'Cardinali l*ìmpiego , facendo C ardi- 
naie I{lccardo ^ che prima era fiato 
Àa lui dichiarato Vicecancelliere;we 
pero il Cardinale pref e Dantico nome 
di Cancelliere , ma ritenne quel fc- 
■ lo dì Vicecancelliere , e da lui 
pafsò quefio agli altri Torporati , 
che di quefio luniinofo uffizio furono, 
ri^efiiti y 
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le lleiTc provifloiiv .de]!? Catte ura- 
li a e lérifcrve di periìcn» ^ cui vi 
concorre il moto proprio del l‘< n- 
tefice , oltre alla Schedoia forto- 
fcritu dal Cardinal Ponente , de- 
vono elTere convalidate da’Decreti 
fieli dagli Ufiìziali del Cardinale-? 
Vice-Cancelliere della maniera , 
che rpedilconfi quelle provvifìoni , 
le quali vengono difpenfàte fuori 
■del Concifloro . Vcd. %yfmaìden* dt 
Stilo Dataria lib.i. cap. 2. & c.iS, 
rìum,6» <&c. ed il Cardinale de Lu- 
ca nel filo Libro intitolato ììCard, 
Tratico . 

Egli li a facoltà di punire gli 
Uffiziali colpevoli di Cancelleria ; 
perciocché tutti a Lui fono fbgget- 
ti ; facoltà accordatagli da più Co- 
ilituzioni addotf e dal citato Cohellio 
r.17.; per la qual colà ritiene di- 
jitto cumulativo col Datario di prò»* . 
cedere'e contra gli fleffi Ufficiali , 
e contra gli Spedizionieri delie Let- 
tere Apolioliche ’y e contta chiim- 
pecchi in materie di giuftizia ^ 


} 


ttj 

c di grazia , negli affari , che hriH- 
jio relazione alla di Lui autorità , 
o che in qualfivoglia modo elTer 
devono maneggiati da^Minidri del*' 
la Cancelleria ^ 

Del Reggente degli *Ahhre^ìAtOTÌ . 
del Varco maggiore e minore , 
iiè* Giannizzeri ^ Viombatori , 
B^gijiratori , degli Scritto" 
ri /épojloliciì e altri 
Vjjtziali della Can* 
felleriA • 

• TI Reggente di Cancclleria_j 
h primo Miniilro , qual Luogo- 
iencnte del Cardinal Vice-Cancel- 
liere ; Lgli dillribuifce le fuppli- 
che per Turno agli Abbreyiatori 
-detti del V 0 rcQ * maggiore ; ac- 
ciocché 


' Parco è '*1 fito j ove ftedono 
gli %/^bhre viatori nel tempo , che 
flantio efer citando la loro Giurifdi- 
zìone e perciò appellanjt *Abbre* 
^viatori del Parco • 


l 
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ciocché vengano da lof compilate 
le minute , che richieggonfi ; egli 
poi fegna nelle Bolle la prima Let- 
tera del nome del Vice-Cancelliere, 
e nel mezzo o fulPertremità vi ag- 
giunge un L. ed un C. e, vale a di- 
re effere fiata tal Bolla letta , e cor*- 
retta ; indi ne fa la confegna a_, 
que^,che devono figlila re col piom- 
bo, di che faremo parola; Egrinol- * 
tre può rimettere le Caufe di ap- 
pellazione al refpettivo giudizio 
de’ varj Prelati di quella Corte, col 
foggiungervi la Claufola dz Man-- 

D.M. D. PP. audìat Magifler 
M* e fìnalinence preflò di Lui viene 
deporto da^ Novelli Vefcovi , o 
Candidati coflituiti in Ecclellafli- 
'che dignità il necertario Giura- 
mento . 

Il Colle gio degli Abbrevia- 
tori * è comporto di 72. perfone ; 

Da- 


Furon detti ^bbreviatori 
per le bre^iatwCiChe fanno nello feri- 

vere 
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Dodici Tonò gli Abbreviatori del 
Parco Maggiore; 22. del Parco 
minore , e gli altri Ibno Deputati 
alla prima revilione delle lettere • 
Tutte le lettere , che fi fpedilcono 
dalla Cancelleria , devono eTcre 
iòttofcritte necelTariamente da uno 
de^ 1 2. Abbreviatori , liccome av- 
vifa Corrado • Trax* difptnf» lib» 2» 
cap. 8. il quale Autore lib,^> cap.$, 
num» 2 . della detta Opera , novera 
ancora tutti li privilegi loro con- 
ceffi da Paolo V. Codit. I{pm. Tori- 
tifices pubblic. PAnno 1515. : ag- 
giugnelì inoltre , che Benedet- 
to XIV. CoJfl. Maximo pubblic. 
die IO. Septemhris 1740. permilc 
a ciafcheduno di loro di tenere il 
Cordone ancora dopo Pabbandono 
di tal impiego .. 


» 

^ert le tApofiolkhe Lettere • Tio 11 , 
iftituì queflo Collegio , e Sijio ly, I9 
rinnovò colU Cofl.Dìyini • 


1 
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II CoIJe'Tj^’ degli Scritcorf 
• i^poflolici è formato di cento ed 
mio j a quello Collegio fono aferit-’ 
ti vari Cardinali , e lo lieflTo Pon- 
tefice . Piloro Uffizio di Icrivere 
le fiipplicric prefentate alla Data- 
ria r hanno di più 27. Scrittori 
di grazia minore , i quali ftabili» 
feono finterà Taffii delle lettere , 
per le difpcnfe Matrimoniali //l» 
forma pauperum i come dicefi, e 
peri lontani della Curia , e per li 
preferiti: prefent-i però fi conce- 

dono gratuitamente , 

Li Giannizzeri o fian pubblici 
fbllicitatori fono cento , ed è Lora 
incombenza l’ingerirfl nella fpedi- 
ziane dellle Bolle. hanno 24.Re- 
giuratori y che tengano il Regiffira 
delle fuppliche;e ò.Maeilrr del Re- 
gidro, da’quali vengono, come fuol 
dirfi , afcoltate • ^ 

Formanfi da uno degli Abbre- 
viatoti del Pareo maggiore , ficco- 
me abbiam detto , le Minute 'delle 
Bolle a feconda delle fuppliche; cd 

indi 


rpi 

inufvenciono * copiate da uno de** 
gli Scrittori ^podolici accennati t 
viene iìiTata da'Comptitifli la Tafla; 
confrontanii e Bolle , e lupo ìidief 
rivedonfi , e lòttolcrivoniT , e_> 
finalmente palfano in mano del Cu- 
fìode della Cai celleria , a cui toc-* 
ca di rilcontrarle , c riconolcere 9 
fé rottofentte furono efattamente 
da chi fi doveva : Egli med'tfimo le 
vii Cingendo iit-'rno di linee, le 
conlcgna in apprviTo a^Piombatori, 
orde vengano Umiliate col ibiito 
piombo , e cordoncino ^ 

Tre 


* Tali Bclle flendonfi sh cartJt 
pecora ord.ndiria vi carattere ebU* 
matv Gallica antico^ 

* Fa d'^uepo f pere j che il 
.Tiomho, q ealora fpedijconfi le Bolle 
informa graziofa , fticome quandi 
il Tapa indirizza Lettere a perforiti 
degna da Lui riconoffiuta di taluna . 

pT0%*VU 
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Tre {bno li Maeftri del Piom- 
bo ; ha un Prelìdente , e 104. 
Collettori del Piombo medefimo , 
dr.lle quali Perfone figillanfi dette 
lettere > rlvedefiil Sigillo , eflgcfi 
il denaro a feconda della Taffa , che 
viene sborfato da uno degli Spedi- 
zionieri ; In fine li regilirano , e ìà 
deicrivono dette Bolle da'^Regiflra- 
tori , fi afcoltano da^ Maellri del 
Rcgillro ; e di poi fi dannò in con- 
fecrnaagli Spedizionieri, od a quelli, 
cu? lo no dirette , dovendoli però 
foddisfare alla Taffa prima di detta 
conlegna , ^ 




pro’wijtone , rimane appefo ad un 
Cordone (li f et a di color rojfo; md 
qualora fpedtf confi informa Dignura 
come per concedere Pimmiffione clì 
taluno per qualche benefizio ^ refia 
il piombo fofpejo da m cordone di 
filo * 
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Vi fono fiaalmente 24. Pro- 
curatori di Grazia minore ; 91. ^ 

Scrittori deIl’i\rcliivio , io. Cor- 
rettori delPArchivio medgfimo, un 
Depofitario de-* Cubiculari , ed * 
altro degli Scudieri^ perfone tutte, 
che hanno una determinata porzio- 
ne delle Tatfe di Cancellarla • 

DtW^àltore delle Contradette , del 
Correttore delle medefime , del 
Sommifla , e Tro-Sommidn , del 
Maturo de"* Bre*vì , del "Prefetto 
della nuo^a Tajja , e de"* dieci 
'Correttori dell’^rcbwiOide^Pra’* 
curatori , e di piu altre cariche , 
e Vacabili della Cancelleria , e 
del Giudice delle Confidenze . 

Efìlle pure in Cancelleria.^ 
altro Tribunale detto delle Contra- 
dette . L"*[Jditore n* è ^1 Giudice-? 
ordinario, che decide le contrad-^ 
dizioni ; il Correttore corregge le 
Bolle; due Lettori detti dclPodien- 
delle Contradette icelti del ruó- 
TartM. I ' 1 p 
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lo degli Scrittori. Apoftolici , due 
Notarj r e 14. Procuratóri o fiarr 
difenlòri delle Caule*» lono Uffi- 
2Ìalr del racdellino Tribunale , Qui 
ccHicorrouo tutti gl/, affari , die de*^ J 
vonfi pubblicare y o di ralfcgne , o* 
di Lettere di GmfHzia , o di mera 
Gr4s;f4, nelle quali' vi fi deftinano li 
Giudici, o gli Efecutori colla Clau- 
fola vocatis voeandis . 

In quello Tribunale detto ' 
ancora auditorio, fi leggono le Ci- , 
tazioni , che intinianfi per Editto 
pubblico ed indi affiggonli allt^ I 
porte della Vaticana Bafilica ; e fe j 
^1 citato non comparilcc , vien giu- \ 
dicato reo , che anzi quello Udito- 
rio ha la facoltà appellata Pro- 
teffum per ^udìentram Contradipa* 
raw » di citare li contumad in..»' 
Giudizio . Da quello Tribunale fi 
ottengono l’Ellrazioni, Commiillo- . 
ni , o conferme df^Privilegj, ed al- < 
tre cofedj firn il fatta » 

Dobbiamo ancora foggiugne- 
*fe t per conapimento eh quello Ca- , 

. •. pitol«f t 
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prtolo , che le benefidalì Lettere 
poiTrjno confeguirli pariniente- per 
mezzo della Camera Apollolica .. 
■ Ved.la Co/lituz. di AleiTandro VI.,, 
-che comincia In. tminenti , approva- 
ta da S. Pio-V. Coll:, 105. Tonti^~ 
ce di^num . Ed ordinariamente dal- 
la Camera Ipedifconli le Coadiu- 
tprie , e qualunque grazia fieno de** 
-fiderofi gli- Oratori di ottenere per 
q^uefio mezzo 

Allorché vengono, dette Let* 
tere fpedite dalla Camera , devono 
efiere ricevute, c lofcn'ttc dal Pro- 
fommilla j avvertali, che la TalTa-j 
'fiifataper li Segretari della Came- 
ra è maggiore di quella defia Can- 
celleria 

Il Somm^a riconolcere deve 
Sommariamente le Lettere Apolio- 
liche, che cleono duIlaCamera; 
ma il Prefidente o pro-Somroifia fa 
le di Lui veci. V^han4. Revilbri, 
i cuali inviano le BoIle:<che rivedor 
tiQ, alPUiiizio del Pic'inbo , e le 
I 21 • ■ .([uaji 


DIgiiized by Google 


^1 


ìp6 , 

quali vengono regirtrate £ofcia 

un de’Notarj * • 

Agli accennati aggiungonfi 
pure altri impieghi: , e fono il Mae-^ 
(Irò de’ Brevi , da cui viene fpedi- 
to talun Breve ; il Prefetto de’Sol- 
kcitatori', o fia della nuova TaCfa 
iftkuito da Sifto V. ; gli Annatilli , 
che rifeuotono la metà delP Annate 
di qiie* Benefizi , che forpaffano la 
fomma di feudi 24. di Camera ; la 
quai fomma dividefi trà li y.Collegj. 
de-*VacabiIi r cioè tra li Cavalieri 




• 4 ' 


* Si avverta) che Tio ly» Co- 
fiimt, Ingens liiimanis diede ordine^ 
thè tutte le Lettere %Apojlolicbe) le 
quali hanno riguardo alla Camera^, 
fpedite 0 con Sigillo di 'Piombo , od 
in /ormi di Breve, dovejfero effere 
Tegiflrate dalia Càmera ijieff t entro 
d termine di Aieft tré /ottopem di 
nullità * / . 


/ 
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ài S, Pietro , e quei di S. Paolo } • - 
tra li Porzionarj ; trà li Prefiden- 
ti ; trà li 5o. Cubiculari ; trà li 
142. Scudieri ; tra gli Archivifii ' 
c trali Giannizzeri > o lìen Solleci- 
tatori A popolici ^ e non folaniente 
tali uffizi, ma ezi anidio li polli tutti 
Prelatizi riferiti in quello Capitolo 
fono impieghi , ed Uffizi Vacahi- 
li .. * de I{jg* Catuel, , 

I 5 e ’l - 


^ Li V a.( àbili fono cariche, che 
^'cndonji da quefla Corte» Ha i proprj 
V acabìli ìa Camera , la Cancelleria, 
la Dataria , ed il Campidoglio ; fu», 
tono detti pofli iflituiti da molti 
Totttefici a richiefla delle circofian* 
ze ; de" medefimi ne furono fopprejji 
molti jfimi , fìccome dervrò eàv*uerti- 
re a fuo luogo , Ved. le r effettive 
Coflit, dHnnocenzo VIlL 4 i S,Vio V, 
di Gregorio XV», d" Innocenzo XU, e 
d\Innpcenzo XIU Tré forta v^ ha di 

Va.* 
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e citato Avvocato Daniellù iflhf 
Ow. tit. de Collat,y ed il Cchellio 
T^otit, Card» cap, 20. fino al^SàSi 
deve qui aggiugnere , che v’ha 
pure un Giudice detto delle Con/r 
denze ( carica venale ) ; il Prelato , 
che Telercita, ha ufo di Rocchetto , 
e pollìede onorevole pofto nellc_? 
Cappelle Papali : a Lui tocca il de- 
cidere , fe nelle Permute , e Rafie’* 
gne v’abbian mai parte veruna le 
Confidenze > o fieno le Simonie. 

CA- 

tv - 


rocabili ; à‘ 9 “’ » coflituifcono 
polio Tretatizioiconie il Reggente-} 
ài Cancelleria, e di. altri ancor rag- 

miardewli,perciocchè hanno annega 

'gualche amminiftrazione , ftccome 
Scrittori ^poflolirì ; c di que , che 
poàno effert pojfeduti da chiunque, 
dacché non eftggono wrun attuale^ 
(fercizio , 0 Miniflero . U fecondi 
debbono cjfere occupati daTerfone 


CAPO XXV. 





JDe/ Cardinale Tro-Datario , e 
del Sotto-Datarìo , e àeW 
^fffizide per Obitum • 

D ice a propofito H Card, de 
Luca^el. !{pm. Cur. Difc. ,9. 
• eflere la Cancelleria , e la Dataria 
li due organi del Ponteiìcc , per 
mezzo de^ -quali vengono concor- 
date infieme le rmttrÌQdjenefìciarier 
effendo che ciafcheduna órazia, 

I 4 cui 


abili , ed i primi da Terfonaggi di» 
Jiinti , adorni i e proivifli de^ re-* 
quifiti dejìderati dalla Cofih-^i, di 
Si/io V. rinnovata da v/Lleffandre 
yiIL Coflit.SS. Ved. il Card, de_j» 
Luca Traétat. de Offic. Venalibus 
Vacabil.Rom.Cur, 


1* 


' 

cui Tpediree la Cancelleria , de» 
ve in prima cfcire, ed effer le- 
gnata dagli Uffiziali di Dataria , in- 
torno a quali giugneran dunque»? 
opporune le feguenti notizie • 

Il principale Minilira di que- 
llo Tribunale della Dataria chia- 
mali il Datario ; che qualor è Car- 
‘xiinale, liccome di nollri , ap- 
pellali Pro -Datario . 

Dicelì Datario poiché noti»3 
folamente fulla grazia* dilpenlàta»» 
dal Papa vi fegna la data del Gior- 
no , Mefe , ed Anno del Regnan- 
te Pontefie 5 il che era Punico, e 
proprio Ulfizjo del Datario ne^ più 
lontani tempi * ; Ma perciocché 

ha 


* ^impiego di Datano er/u 
foflemto anticamente da uno de"Tr&- 
tonotarj *Apoflolici chiamato Pri- 
micerio : il che raccogliefì dalle^ 
€oJlit, di Martino IL . e di Stefa- 

' no 
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ila pure a’ dì noflri facoltà di do- 
nare , o conferire alcuni tenui 
nefizj di propria autoritade per 
Conceffum, come fi dice ; e può in^ 
oltre rilalciar parte di quel denaro# 
che fecondo là Taffa di Dataria; 
dovrebbe interamente sborfarfiper 
la Concefiìone di taluna Grazia. 

Egli riferisce al Pontefice i 
merit delle Perfone , che .afpira- 
no a talun Benefizio * . Egli prcr 
fenta le luppliche^ ed i memoriali, 
onde Sua Santità degnifi pofcijLo 
jefaudirli, e fottofcriverli . 

I 5 *• Le 

no IL Ved. il Corrado Prax. fiene- 
fic. lib. cap.S. 

* Sul princìpio dd Secolo /<?- * 
fio cGminciò a vederfi qualche adoni- 
bramento dd Benefizi Bcdefiafiici : 
appare dal Concilio ^gatanfe del 
jo5. ; onde Simmaco Vapa ordino^ 
cb£ i Cherici , d quali pe* loro me- 
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Le Suppliclie, od i Memoriali / 
vengono raccomandati dagli Orato- 
ri al Cardinale Pro-Datario , od al 
Sotto-Datario, od alUfiìziale per 
Obitum , li quali fono i due primi ' 
JVlaeftri di Dataria dopo il Car- 
dinal Pro-Datario , che unitamen- 
te con loro prefiede alle quoti- 
diane Congregazioni, che tengonfi 
o per manze , o perContradittorj, ^ 
o per ogni alrro affare .bifognevole ' 
di previe difpofizioni ; liccom€_5 
quello, ch^ellèr deve da loro eom- 
municato al Pontefice^ 

II Sotto-Datario riceve pref- 
focchè tutti li Memoriali.; Egli o 

ta- 


* riti concedonjì beni di Cbiéfa, htec 
ipfa non perpetuo , fed temporali- 
ter C cioè ad arbìtrio deLVefeom ) 
perfruantur . nono , e nel de» 

, cimo Secolo fi flabili finalmente la^ 
nuova difeiplina de* Benefizj colla .■ 
divifione de* Beni Eccléfiafiìci * 
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talun de’ Softibti nc ricava il ri- 
flretto Sommario , e Io l'crivc fui 
margine dello deffo foglio, confe- 
gna i detti Memoriali al Cardinale 
Pro-Datario , e feco Lui portali 
dl’Udienza di Sua Beatitudine . 

L’UffìziaIeper,0^/V«w è 
Procuratore di Collegio verfatif- 
fimo negli afTari della Dataria, cui 
fe ne vengono confegnate fuppli- 
che per ottenere Benefizi vacanti 
per la morte, di chi li pofTedea , le 
riporta al Cardinale Pro-Datario, 
^ vi fpone tutto ciò, che rilguarda_j 
lo fiato de’ Benefizi mede finii . 

Preferitati a Sua Santità, fic- 
come abbiam detto, li Memoriali , 
fe le piace di condifeendere alltL,, 
fupplica , li fegna in due luoghi , 
ed in prima tra lo lj3azio, che avvi 
dalla richiefiadellaGrazia alla peti- 
zione della ferina, in cui fpedi (confi 
le Lettere, vi fcrive ^at ut pe-‘ 
tìtv.r aggiungendovi la prima Let- 
tera dei nome Battffimalc , e^." 
fecondariamente nella fronte delP 
I # al- 
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altra parte vi (égnufiat : e la Let- 
tera iniziale del nóme riferito . 

Leniaterie fpettanti alla Da- 
taria fono moltiifime , e frequen- 
ti 5 dacché più Caiife,che s^agita- 
vaiio in Penitenzieria , e più affa- 
ri, che maneggiavanfi dal Segreta- 
rio de^ Brevi *, il che d vient_? 
notificato dal Cardinale de Lucfu 
in qucfto Titolo, furono ndotti 
fotto laGiurifdizione di quello 
Tribunale per la fleflfa Coflit. Cra- 
in cui de termino (fi, che 
tutte le concelfioni, per le quali 
devefì foddisfare laTaffa della_j 
Cancelleria , o la conipoflzione di 
Dataria, appartenéffero alia Data- 
ria medefima . 

Li 


* Ter la citata Coflit, 
Gfaviflìmum di Benedetto XIV, fono 
' ora fiffati Capi di materie^ iche ap^ 
p^trtener devono od al Card, Veni* 
tenziere-iOd al Segretario de* Brevi , 
od di* uno e l*dtro injìeme . 



20J 

Li negòzi dunque,che più fre- 
quentemente Ipedifconfi dalIa'Do* 
taria> fono di Matrimoniali difpcn- 
fe 5 di ColldZÌoìii di Benefìzi rifer- 
vati alla Santa Sede; di Annate 
d’Impolizioni ; di Penlioni ; di de- 

ftina- 


Le limate dh'ìdonjt in quat- 
tro forti , € ■primieramente in fpe- 
cie , che richieggono la metà de* 
frutti , i quali devono pagarjì alla 
Camera xApofìolica per que^ Bene- 
fizi , éje vengono conceduti dai Va- 
pa fuori di Concifioro , purché però 
la loro annua rendita fuperi leu 
forum a di Ducati 20, di Camera : 
notift^ che tale regola ha eccezione^ 
ne'* Canonicati della Germania , e di 
Spagna ^ 

La feconda f peci e d* annat-tj> 
cdnamaft fcrvitia minuta, che confile 
in cinque picciole perziorti , rùc-? 
vengono difiiibuite tra gli Vf.ziali 

del 
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ftinazioni a Coadiutórie per la fu»» 
tura Succeffione ; di Conce fl5one_j 
d’abiti Prelatizi , per efempio^di 

Cappa, 


del Vapa • La terza è il Qiiinden- 
nio, che è la metà, de* frutti d^un^ 
anno , il ebe viene contribuito dia 
Camera ogni quìndici anni per ln_s 
Unbne di alcuni Benefizji o per una 
f pedale Sottrazione alia comun Ri- 
ièrva . 

il? ultima forte di annate è dei* 
M Coinmune ferviti uni, c confifle 
e né* frutti del primo ■ ^inno , od in 
ma certa fomma di denaro fijfato 
dalla Taffa da* libri della Camera 
^Apojlolica , e che dee contarp dia 
medejìma Camera da que* Vrxlati , 
che per mezzo de" Voti de" Cardinali 
ottengono in Concifivro taluna Tre^ 
latura . yed. il Fagnano al Ctf/?.Pr3c- 
terea ne Prelati vices fuas &c, 
quceft*2. 

Hanno 
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Cappa Magna ; di taluna difpenia 
da irregolarità; e di fpedizione_? 
di altre limili) e fpeciali Grazie . 

In 


Hanno pretefo alimi , che le 
%£nnate fieno infette di Simonia, 
Così tra gli altri Fthhronio , con^ 
tro del quale *i'eggafi, quanto in tale 
propofito ho fcritto e ,«e//’-Antifcb- 
broiiio , do*ve anche lib. 5. cap. 
ne ho dato una breve Storia divifa 
in piu Epoche y e W/’Antifebbco- 
nius vindlcatus .Tom. III. dil’s.v/i i. 
cap. 5. Giovanni XXII. fece , il pri - 
mo mia Stravagante > ro» r/- 
fervavafi i fa-ut ti . di . tutti, e i foli 
Benefizi non elettivi , che a vacare 
"veniffero nelCriJUanefima, ma fol 
feì' tre anni . Bonifacio ly. fi rh 
fervo il primo Canno i ^91. per^ 
petuo le annate di tutti i Senfizj ^ 
ed elettivi > e non' elettivi di fua 
collazione, riducendek alla metà 
de' frutti del prim'anno , 
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In tempo ’ài Sede Vacante non 
fi conferiicono Benefìzi ; ma tutte 
le Suppliche , e Grazie , quantun- 
que legnate colla Data vengono 
prefentate ^al. Sacro Collegio de* 
Cardinali dal Datario : il cui ufS- 
zio cefiTa del tutto alla morte dei 
Papa j ed al futuro Pontefice refia- 
no onninamente rilervate le Colla- 
zioni de' vacanti Benefìzi . Ved. la 
Coflit.dg. di Pio IV. 5 elle inco- 
mincia In eligendis , 

Dt* due -Rc^'ìfori , del J{e^ifore 
delle difpenfe Matrimoni ali » del 
“Prefetto delle Componendo i del So- 
flituto del Sotto-Datario , del Cun 
flode 4e^ l{egiflri , e di altri infe- 
riori Minifiri » e de'‘Pofli Vacabili 
infteme della Dataria , 

Altri inferiori Minifiri eletti 
dal Cardinale Datario Ifenno pure 
vimpiegati continuamente nelP at- 
tuale fervizio della Dataria . Due 
Rcvilbri fervono di aiuto ili Data- 
rle 
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' rìò per fare i riftretti , fecondo lo 
' flile della fleffa Dataria , alle fup- 
I pliche 5 che rivedono, rifguardan- 
ti materie di Benefìzi ; aggiugnefi 
parimente altro Revifòre , che^ 
prefiede alla revifione delle dilpen- 
fe Matrinroniali , ed alle lentenze 
di fcomunica fulminate contro co- 
loro , che omettono a bello ftudio 
di rilevare ì ladri di fomme ecce- 
denti Due. 50. : v^hanno gli Ufh- 
I ziali p4rv£ dat<£ , i quali Io fleffo 
\ dì , che la fupplica viene fegnata , 
I notano in minuto carattere il gior- 
no , il inefc s e l’anno del Ponti - 
I fìczto lui Margine della medefìm* 
liipplica ; V'ha il Prefetto d e lle_^ 
' Cowponende , che rilcuote il denaro 
^ taffato , per farne poi limoline a’ 
Poverelli; v' è ’lSoflitiito del Sot- 
to-Datario , il quale prelènta alla 
1 Congregazione le luppliche in ve- 
) ce del Sotto-Datario medefimo ; 

I havvi parimenti il Cuflode * dc^ 

I » • ^ 

1 ’ 

* Cuflede vkn deno 
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;piìi fègreti Regiftri , ed a X ui toc-, 
ca dì legnare le .grazie piu Ipe- 
ciali , xome di nomina tdi Penfio- 
ni , di Riduzioni xllTpefe , ed al- 
tro ; a tale fegreto regillro fono vi 
annelll dodici polli ^Vacabili ; €>3 
qiie^ , che li polfiedono ,-diconli 
Cherici del Regillro ; elfi. fanno la 
dillribuzione delle Suppliche dà* 
.re giurarli ; v*ha pure altri -venti 
Vacabili Uffizi occupati da’ Regi- 
llratori delle iiipplice , .à* quali in- 
xombedi regillcare, e defcrivere^ 
■dette fuppliche fottofcritte dal 
Pontefice , ed a tale effetto ven- 
;gono a forte ellratti ogni niefe_? 

idue 


àticorn uffizi ale Milfis ; e creder 
vuolfi perciò appunto^ perchè il Li- 
bro ^ in cui regiflranfi tali graziCy 
•viene cmtrajfegnat$ col Vocaholé 
. Milfis. 
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‘due di cofloro,^;^tì‘chè riportino 
nel più legretoregiftro le deter- 
minate materie; ibpraintendono 
alla fine alla Revifione de^ Regi fili 
quattro Maeftri j i 'quali rifcontra- 
no , e confrontano accertar amente 
le fupplichc co’.Regiftri ; indi'vi 
fègnano a tergo R. , cioè a dire 
Rtg Ift rate , e Ibgl i ono aggiun gervi 
^jparimenti il proprio lornome - 

I 


f 


jo^ ’jc^ ocr.^ 
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CAPO XXVI. 

De^ Si’gretarh de* Memoriali i \ del 
Saifdmale Segretario di Stato^ 
del iC ari. Segretario 
de* Brevi • 

C Anche, fon quefte , che or 
da'* Prelati , ora da'* Cardi- 
nali fono date occupate . Ordina- 
riamente al Cardinale , o Nipote, 
fe v’hu , o pi^i vicino a Sua San- 
tità per ragione di parentela, det- 
to volgarmente Cardinale Tadro^ 
ne ^ duole addolTarfi Ibnipertantil- 
lìmo impiego di Segretario de^ Me- 
moriali ; perciocché Uccojne il 
Cardinal Nipote è dichiarato per 
Io pili primo Minidro , ofia ilfo- 
praintendente Generale dello Sta- 
to , cui danno particolarmente a 
ciiore^ li principali intereifi , e le 
«ecedàrie provvidenze perla feli- 
cità 
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cftk del temporale Governo ; cosi 
elfendo rilevantiffimi gli affari, che 
per mezzo de’ Memoriali prelen- 
tati vengono a Nollro Signore , è ' 
convenevol cola , che deffi pure 
per le mani paffino del fuddetto 
Miniiko. A quefioMiniftro con- 
corrono tutti gli ^Ambafciatori de* 
Principi Criftiani , od immediata- 
mente dopo PUdienza , che otte- 
nuta hanno da Stfa Santità , ed a 
Lui comunicano li fentimenti di 
Sua Beatitudine ; od a Lui portanli 
prima delPUdienza, e propongono 
gli le iilanze,che debbon porgere a 
Sua Santità ; da tale Soprantenden- 
te j o fia primo Minillro vengo- 
no pure ibttofcritte per ordine di 
Sua Santità le Grazie, e Suppliche» 
eh’ Ella medefìma legnar dovreb- 
be , e ciò falB per Concejfumy ii 
^ che awifa il Card, de Luca ibxio 
quello Titolo llelfo 

Que*- 


i* //Riganti Reg. 54-^ 

Cm- 
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Qiefto Mìhiftro adiinque, fic;- 
come ancora Segretario de^ Me- 
moriali riferiice al Pontefice tutte 
le inchiede in ifcritto , o di Gra- 
zia, o di Giullizia; ed Ei rpcdifce* 
il Refcricto a feconda delle in-- 
tenzioni , e; rilpolte dello* ftellb/ 
Pontefice 

£>el Cardinale Segretario di Stato, e 
delle Congregazioni ddlo^tato di' 
■Avignone , del Trincifato di 
i'erìfio, € della S, Cafa 
di Loreto 

Scematafi di molto la GiunT-v 
Eione: del. Cardinal Nipote andò- 

ci'e- 


Canceir. tom-4^ num. 5 9,. e faffe- 
guentì nmyieri , ne quali efamitjate- 
vengono le Cofiit* di pi A Tontefìcp 
/pattanti all*autorità,ed alle rendi-' 
te di tal Mimfi'ero , le- quali facoltà. 

patirono varj- cangiamenti , e 
%on piccole rcffrizìoni'^ 
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crefcendo il' potere del Segretario' 
di Stato, che da moldPomilicaCi è 
dato Cardinale .. 

Queib Cardinale qual Fred-^ 
dènte di tutto^ lo Stato ritiene ain- 
pliflìma autorità fopra . tutti, li Ne- 
gozi ed’EcclefialUci , e. Regolari ,, 
e Polidei y ed Economici, che ap- 
partener poflbno a Sua Beatitudi- 
ne . Egli ricevele Lettere da*' Car-- 
dinali Legati nelle Provincie , 
da' Governatori delle Città logaet- 
te rifguardanti alrainminiflrazionc 
Loro ; a Lui' inviate vengono' daV 
detti Legati r o Governatori e:^- 
da* Nunzi le relazioni-, e materie- 
ili tutti gli affari llranieri;; cdEglf 
le diflribuifce , allorché fia duopo. 

■ alle refpetdve Congregazioni , on- 
de vengano conful tate maturamen- 
te ; il che tutto però Ei medefi.» 
mo preventivamente efpone a Siia: 
Santità :• Egli foctoferive le Letre* 
j-e dirette a* Nunzi, od altri Minillri 
per gP interefli della Santa Sede ; 
le cui Minute vengono fiele j o> 

co- 
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Legato concedefì però appellazio-; 
ne, e ricorrere fi deve od al Car- 
dinaie Prefetto detto Legato , od 
^.alla piena Congregazione. Vedi il 
Card, de Luea Cur, difc.6, 

num* II» % e IaCoflit.iz2. di^e- 
nedetto XIV. Bonarum artium^ che 
.appartiene alla detta Citti di Avi- 
gnone . * 

Gregorio IV. volea pure, che 
feflaflfe il Governo di Fermo nelle 
, mani del Cardinal Padrone ; ma , 
. Innocenzo XII, tolfe di mezzo tal 
Tane lU K Ti- 


i 

* Ora però , che il Trelato do- 
pa Vtdtìma rcfiituzìone d*»Avignone 
ha il titolo 5 e /’ autorità di Trefi- 
dente , fembra , che a quejla Con* 
gregazione fta molto fctmato della 
fua giurif dizione .Ma quejio di- 
pende dal Breve , con cui è fiata da 
Xlemente Xiy, eretta quefia Trefi- 
denza mn Majianza noto • 


Titolo , ed erefTe una Congrega- 
2’onc comporta di più Prelati pegl* 
intereflì della Città , e del Terri- 
torio di Férmo confegnando ^ 

redini- degli affari di quella Con- j 
gregazione al Cardinal Segretario J 
di Stato . Benedetto XIV. pofcia j 
la riformò provvedendola del Se- 1 
gretario di Stato qual Prefetto , ' 

cialPUditor del l’apa , d^un Udito- 
re di Ruota , d’un Ciierico di Ca- 
mera d^un Votante della Segna- 
tura di Giurtizia , di un Segreta- 
rio i del Fifcale Generale , e d'un ^ 
Ponente , o Relatore delle Caulej 
querta Congregazione fi raduna_j 
una volta il Mefe nelle rtanze del 
Cardinale Prefetto, e fpedifce.^ 
tutte le controverrtc priv<^iva~ 
tnente ed economiche , e poli- 
tiche della Città , e del Contado di 
Fermo. Cortit. T^emo efl pubbli- 
cata die 20. Dee* 1740. 

Il citato Pontefice Innocen- 
zo XII. confermò Pefenzioni della 
Santa Chiefa dalla Giuriitlizione-» j 

4eU' I 
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deII'’Ordinano ficcome avea fatto 
{ Paolo V. » ibppreflfe PUffiziodel 
Cardinal Protettore a ed iftituì la 
: Congregazione Loretanct formata 

di più Cardinali , e Prelati ,edè“ 
Prefetto pure di quella il Cardina- 
le Segretario di Stato Colli t. Sa,- 
crofandla B^demptoris delP anno 
I589.)in dettaCollituzione efprel^ 

\ fe le facoltà del Velcovo , e del 
j Qovernatore , che vi dcllinò , e 
I che fuol edere un Prelato ; e vol- 
j le, venilTe in avvenire decilà ogni . 
' controverlia di quella novella Con-* 

^ gregazione • 

Del Cardinal Segretario de^ Brevi» 
de* tré Segretari , della Cìfra^ 
de* Brevi ad Principes » 

■ delle Lettere Latine • 

I II Cardinale » o Prelato , che lo- 
IHene Timpiego di Segretario de* 
Brevi deve annunziare al Ponente 
tutti quegli affari , negozi , e me- 
moriali 5 che addimandano d’elTe- 
K 2 re 
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re fpedfti , ed efaudi'ti per mezzo- 
di particolar Breve Apodolico . 

I negozi , che compongonfi 
per mezzo de^ Brevi j conflitono 
in difpenfe per ; pegP inter- ^ 
ftizj ; per difctto^di Natali » o per 
limili cole ; ed in fine per mezzo | 
de* Brevi coricedonlì daSua Santi- I 
tà tutte quelle Grazie , che a nor- i 
ma delle Regole , o- dello Hi le di . 
Cancellena , e Dataria non abbi- 
fognano d^eflTer ligillate col Piom^ 
bo . Quello Segretario deve Ibtto- 
fcrivere ogni Breve ; ed ha in fuo 
aiuto i MiniftcijO Sollitutijche ften- 
dono detti Brevi » 

Non 

I I ,< I ^■■ ■ 1 ' 1 0 m I I 

* Tali Brevi foglionltf crivere 
fu carte pergamene bianche , e fot^ 
tilt in carattere \mtido latino ; cj> 
•Vengono figillate coW^nello Pilca- 
torio in cera rojfa ; Rebuffi Prax. - 
Ber^efic. Tic. de Brcv. ApoiU 
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Non è’ qui fuor di propofitò 
fi parlare ancora di tre altri Segre- 
tari, che il Papa elegge tra Prela- 
ti , o Dottori , e che Ibno addetti 
al Tuo fervizib pegP interefli del 
Principato 

II Segretario ad Trindpes è 
si chiamato , perciocché fcrive, o 
rifponde a’ Principi a nome deL 
Papa- 
li Segretario delia Cifra inter- 
preta e compone le Lettere for- 
mate di Cifre , che fi ricevono 
da* Nunzi, o iMinifiri della S.Sedc, 
o che vengon Loro dalla fletfa SL 
Sede inviate. ' 

II Segretario delle Lettere Là* 
xìne fiende in Latino PEpihole , 
che da Sua Santità indirizzare fi 
vogliono a talun Principe, c Per- 
fonaggio- 
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c A P 9 XXVII. 

Del Cardincde Tro^^ditore di 

Tioflro Signore . 

C Redefi 5 che l’Uffizio di Udi^ 
tore del Papa, venilfe adciu-* 
pito una volta dal Penitenziere» o 
' dd ConfeCfore di Sua Santità , ov- 
vero dal P. Maeftro del Sacro Pa- 
lazzo prima, che ilHtuita fede la 
Congregazione del S» Uffizio » uaa 
ilccome i Pontefici abbifognavano 
di Perfona vedati ffima nelle Leg- 
ni per lo fiudio delle moltiffim^ 
caule , che a loro aveano ricorlo; 
cosi dovettero procurarli un dotto 
3ureconfulto fcelto dal novero de 
prelati » o degli Avvocati » defti- 
nandolo loro Uditore ; e dappoi- 
ché al prefente tal Pollo è poffiedu- 
to da un Cardinale Pro- Uditore, 
avendo io fino ad ora trattato de- 


i 


!■ 


1 

! 

* 
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gli Uffizj fòHenuti da^ Cardinali, 
e degli impieghi più vicini, ed an- 
Deffi a quelli , dichiarerò ancora 
le fpeciali incombenze di quèflo 
Cardinale,che dimora pure nel Pa- 
lazzo -Apoftolico cogli altri Uffi- 
ziali del Papa ; cioè Monlignor 
Maggiordomo, Monfignor Maeflro 
di Camera , il Padre Maeflro del 
Sacro Palazzo , e molte altre Per- 
fone , delle quali difcorreremo in 
appreso ; e le quali oltre gli ac- 
cennati Cardinali Nipote , Segre* 
tario di Stato , Segretario de^ Bre- 
vi , Pro - Datario , hanno pari- 
menti la loro abitazione nel mede- ' 
fimo Palazzo Apofiolico . 

Preflantiifimo è *1 Minìflero 
delP Uditor del Papa i conciofiac- 
chè a lui tocca d’indagare li meriti 
delle Periòne , che devono eiTere 
prom offe z* Vefeovati , o trasfe- 
rite ad altreChiele,quale deputato 
Segretario della Congr.per li Pro- 
tnovendi all e Chiefe A rei vefeovi li, 
c Vefcovili 5 il che riferii ante- 
_ K 4 cedea- 
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^ cedentemente parlando dèi SolHtn* 
to Concilbriale nelPUditorato & c. 
A lui fi coniinetcono le più gravi 
cure » ed il medefimo fiiole ave: 
parte ne’ più rilevanti affari del 
Principato ; s’aggiugne a ciò, che 
Egli afTifie alle caule,che il Papa__j 
propone nella Segnatura di Grazia, 
di cui tratteremo j oltre che fpeP. 
fiffimo a Lui fteflb , ficcome a quel^ 
^ Io , che rapprefenta la figura del 
Principe in materia di Giufiizia, fi 
ricorre per I’ appellazione dallc_> 
Sentenze d’altri Giudici , e delle 
inedefimé Congregazioni ; perchè' 
venga rimeda la caufa ad altro 
.Giudice j' o ^fia ny?dut5 di nuovo; 
0 pèrdi è vi fi prendano le nece (fa- 

rie provvidenze'fuggerite dal Eon-' 
tcfice } o dalla ordinaria Giurildi^ 
zione anneffa alla propria Carica di 
Uditore del Sovrano Pontefice , 

* * * 

* » 
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CAPO XX VI IL 

Del Mjg^ìar Dento T^itìfipo ; del 
T.Maefiro del Sue, Vala^zo\ di 
Munjignoie Maejlro di Camera. 9 
,dì Monpgmre Sagrifia, deir Ele-^ 
mopnìere Segreto j de* Camerieri 
Segreti , del .Guardaroba , del 
Foriere Maggiore^ del Sofran- 
tendente alla Scuderia Vontificia^ 
e d% molti altri Minifiri di Sua 
Santità j> ^ 

r 

P P».omi/i nelP antecedente Ca- 
pitolo di profeguire a trattace 
degli altri Uffiziali del Papa detti 
Talatini., perciocché rimangono 
neir Apoftolico Palazzo all’attuale 
ferviz 0 di Sua Beatitudine ; 
perciò incomincio a dilcorrere del 
Prefetto de’ Sacri Palazzi Apollo- 
lici^ , detto Maggior Domo , So^ 
pranteridente della Famiglia Pon- 

K s 
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tificia , Carica vicinifTima al Car- 
dinalato , e folita a concederfi alle 
volte a taliin ^rcivefcovo, od a* 
prelati di fangiie illuflre , e di rari 
meriti efpertifTmii delle materie-? 
Forenli , e delle incombenze a tal 
Prefettura ; Egli foprimende . alle 
fpefe , che occorrono , fa le ne< 
cefi arie provvigioni > e gli oppor-. 
tuni ripari pe^ Palazzi ^poftolici * 
e ficcome v’ha pure Palazzo Pon- 
tificio a Cafiel Gandplfo, luogo 

ove 


Benedetto JCIV» *i'olle j ehc 
il Maggior LontoTontìfido avejje 
parimente la tura di confermare , e 
ri/iorare allWcafieni fanti chi fpnto 
waefipfo Tempio del Panteon ( det* 
to I{qt onda per la circolare formoL» 
di fua firuttura ) follevando di tal 
pefo li Confermatori di J{pma , thè 
n e ameano per innanzi f incarice C*«- 
flit, fummi puklicia* Kaicn. 
Mart. An,i757. 
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ove fuole' villeggiare Sua Santità j 
preficde parimenti a quel Caitello, 
che anzi Ei medefimfj v^eicgge il 
Governatore » e li Cancellieri • 

Lo dello Prelato tiene prelfo 
di fe due Uditori l’un Civile, Pal- 
tro Criminale » dedinati a giudica- 
re le caule civili » e criminali de* 
Familiari di Sua Santità ; e di 
quelli ancora , che impiegati fo- 
no in qualunque maniera al di lui 
ferv’izio , o che lòmminidrano ro- 
be comedibili, ed altre cole ad ulb 
della medelima- 

II Maedro del Sacro Palazzo 
Apodolico è Rcligìofo Domeni- 
cano e viene confiderato quale 
K 6 Tco-„ 


Da Onmo III, fu conceduto 
a San D§menico tal pofio , eh^ 
divenne ìndi proprio y e Jtjfo d'uno 
degli ^Alunni di detto Santo , f'ed, 
Malvenda . Annal, Ord, Pr«dic. 
adAnn. itiS» ' ’ 


21 % 

Teologo del Papa, e tjuale Uditole 
di Rota ; perciocché a lui tocca di 
efaminare ,lc da conforme alle_^ 
regole della Fede , e della iàna_j 
•Dottrina tutto ciò , che recitafi 
nel Sacro Palazzo alla prelenza del 
Pontefice ; e di più in occafione 
di alcune Solennità Egli medefimo 
vi dellina li fagri Oratori , e ne 
rivede le prediche , che vi fi de- 
vono pronunciare ; e perciocché . 
a lui è defiinato in Cappella il di- 
ftintillimo * pollo , ove rifiedono 
gli Uditori di Rota, co’ quali afiìfte 
' pure 



* Dopo la riforma fatta Vati- . 

«0 155J. da xAtejjandro yiL tonò \ 
al V, Maeflro del Sagro Talazzo ' 
di federe dopo l* ultimo Vdìtore di 
I{pta ; mentrecchè per dinnanzi fe- 
deva per indulto di Eugenio ly, in > 
fecondo luogo pre^o 'il Decano deHa j 
Sag. Ruota , che (empre occupa il 
primo Toflo . 

i 

I 
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pure alla cuftodia del Conclave, iìc- 
licome dicemmo . 

Egli ha fpecfale giurilHizionc 
intorno all’ Impreflione , Eilrazio- 
ue > od Introduzione de* Libri in 
quella Città ; il che tutto dee farli 
col di lu-i pernieGfo ; ed ogni li- 
tro, che qui viene irrprelTo oltre 
alla permilTìone del Cardinal Vica- 
rio , o di Monfignore Vice-geren- 
tc,com e accennai , eilerdeve mu- 
nito -della di lui licenza , e degli 
att'dlitti , die dilpenlare lì devo^ 
no da que’ Revil'ori » che a lui 
piace di dellirare per Telarne dclR 
Cpera da Itamparfi. 

Egli è Coniukore del S.U1S- 
zio , dell* Indice , delTlndulgenze, 
de* Riti *, ed El'aininatore de* Ve- 
feovi , e de*ParroclTÌ , »c {iiprius 
la Correzione de’ Libri Orientali 
Ilccome avvifai a lì:o luogo; ed 
è quale Frimicerio della Chiel'a di 
Santa Barbara de* Librari , ove_^ 
gode pie* unerza dopo il Cardinal 
Protettore . Egli può conferÌFC^ 

U 


Digitized by Google 


in fine od unitamente cogli altri 
Religiofi delli diverfi Ordini, o 
feparatamente la Laurea Dottora- 
le , e di Teologia , e di Tilolofi a 
nelTArchiginnaiio de/la Sapienza , 
ed ha più altre facoltà * comparti- 
tegli da più Pontificie Coftituzio- 
ni riportate dal Fontani Syllah» \ 
Mag, Sacu Tal. , e dal V. Catalano 
de Mag* Sac, Tal. 

Il Maeftro di Camera è • un__s 
difiintiflimo Prelato * , ch^ è de- 
sinato ad allìfter al Pontefice 5 e 

ad 


* Era ancora di lui uffizio un 
tempo e lUflhuire i Talami nelle 
materie di B^eligione > e predicare 
mila Famiglia del Sag.T alazzo 
ftolieo ; come raccogliefi dal Ciri- 
moniale dit^goflhtoVmìzj lib-5. 
cap.23. ; ora i foli Cappuccini fo^ 
no i fditi Tredieatori di Tdazzo a 
feconda de" Trivik^j loro conceduti 

Ì0i' 
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ad accogliere, ed accompagnare.^ 
le Perfone , che vanno alle udien- 
ze di Sua Santità fecondo il ranga 
Loro , licconie altrove av vilam-' 
nio; quello pollo è però vacante-» 
alla morte d^ogni Pontefice . 

^ir Plemoliniere l e greto in« 
combe di dillribuire le generofiiri»- 
me limoline alìegnate a’ Poveri, ed 
alle Famiglie bilbgnofe . 

La Carica di Monlignore Sa- 
grilla è dellinata per Tempre ad un 
Rcligiofo Agolliniano , che per 
lo più vien coplàgrato Vefeovo j 


* • 

da Benedetto XIV» Incly- 

tumTom.i* Bullar. In tnemotìa^ 
però degli antichi diritti del Mae» 
flro del Sag, Talazzo il fuo T,Com~ 
f^gnojar fmle un /agro Dìfeorfo id ' 
F Amili ari de^ Cardinali nel tempo » 
che il T, C appuccino ftd predicando 
in Cappella , 
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Egli tiene in jconiegna molte Sa- 
gre Reliquie , che va pofeia ,di- 
ilribuendo, egli interviene alla^ 
Congregazione de’ Sagri Riti ; ed 
affille a Sua Santità , allorché ce- 
lebra nella Cappella privata, ed ha 
cura del li Sacri Arredi Pontilic;, . 
che, cuftodifeonfi nella Sagriftia-j 
Papale . 

Viene prefcelto pure ad ar- 
bitrio del Pontefice il Guardaroba 
di Palazzo , che é un de’ Prelati 
di Mantelloue , Cudode di tutte Le 
prezio le , ricche , e, faare robe, 
che fi conlervano nella Guardaroba 
Papale , tra le quali comprendon'lì 
"pure gli oAgms Dei ^ che da lui 
foglionfi diipenfare partitamer.te. 
alle divote Periòne , ficcome av- 
vilii al Ciip. XXIV. nellaprima_j 
parte di quella mia Opera, difccyv 
rendo della Benedizione degli.v^- 
gms Dei ; Egli ha poi per luo 
Aiutante un fotco Guardaroba . 

Il Foriero iegreto è un elet- 
to Cavaliere , che va regolando 

le 
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le fpefe di Palazzo , a feconda__s 
delie intenzioni del Maggior Do- 
mo, con cui comunica in prirnaL,, 
ogni affare ; e v'ha pure altro Ca- 
valiere dichiarato Soprantendente 
alle Stalle Pontificie. , 

Oltre gli accennati Perfonag- 
gi rimangono parimente ai fervi- 
zio di Noftto Signore più Came- 
rieri Segreti ; molti de’ quali ri- 
tengono vari pofti giù accennati , 
ficcome il Sotto-Datario , il Se- 
gretario de' Brevi a' P^rincipi , il 
Segretario della Cifra, ed altri; 
de’ quali ritengono più differenti 
Titoli ficcome di Coppiere , di Se- 
* gretario dTmbafciata di' Medico 
Seg'*€to , di Scalco e Mafiro di 
Cala de' Sagri Palazzi , di Pro- 
/Bibliotecario &c. Vi rimangono 
ancora più altri Camerieri d’Ono- 
're , più Cappellani fegreti , e co- 
muni , e più Camerieri extra or- 
dinariamente detti Prelati di Man- 
tellonc ; le quali peribne affifiono 
particolarmente alla Guardia di N. 


254 

Signufe; oltre di che v^ha più Buf* 
folanti , e più altri Uffizj Vacabili, 
ed Uffiziali * deftinati a^fervizio 
dell’Apoftolico Palazzo , de^ quali 
poco importa l’averne un efatta^ 
notizia. 
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* eli Vacabili altre^ 
volte accemati fletto Tofli venali , 
ihc ritornano a benefizio del Tor^ 
Hfite dia morte di' ehi li pojjiede. • 
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CAPO XXI X, 


Del Cardinale Bibliotecario 
di S» Cheifa* - 

E per là ritornare, dònde.^ 
parti , elfendomì io fin ne’ 
più antecedenti Capitoli obbligato 
di prefentare un regolato faggio 
di tutti que’ Polli , che polTeduti 
fono da' Cardinali , ripiglio a di- 
difeorrere d'altra onorevoIilfimiL^a 
carica , quale fi è quella di Biblio- 
tecario di S. Chielà . . ^ 

Quello pollo era proprio tal 
volta del Cancelliere di S.Chiefa, 
ficcome avvertimmo \ ma da piCi 
fecoll ritrovali l'uno dall'altro dif* 
giunto . 

- Il Cardinale Bibliotecario * 

ve- 


■* lì Signor Cardinale ^uerh 
ni in una delle fue eruditi ffime Let- 

tete 
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veglia accuratamente alla Cùfto- 
dia, confervazione, ed all’accrefd- 
mento della Biblioteca Vaticana; * 
Biblioteca delle pregiatlfllme nell* 
univerfo per la quanti '■à , e feej rez- 
za dc^ Codici manoferitti, e Li- 
bri 


pere , che è la ftjla della primi de-* 
ca Vaticina j parla di varj Cardi- 
nali Bibliotecurj fuoi anteeejjori, e-> 
dJmoìlra , quanto alcuni d’ e {fi ab- 
bino a prò della Vaticana adoperato 
(landò Icntani da B^oma . 

iSfel non^o delle quali dé* 
‘Vonjt alcea'to parimente riporre^ 
pi4 altre che qui s*attrovo3ìo ; cele- 
bri per la copiofità de* Volumi , 
per la rarità de* Codici ; jic cornea 
la Cafanatenfe , l* Angelica , /’/w 
perialì , la Barberini ; e la Cbigi^ 
il cui lungo Catalogo è fiato non ha 
molto pubblicato dal dotto Monp* 
gnor Stefano Evoàh ^jf emani » 


’ Dkii'ij-: 
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bri fingolariffimi . * V’ ha piircLj? 
i Prefetti di queffa Biblioteca^ che 
fono Prelati dottiffimi , ed havvi 
più altri Itimatiflimi Perfonaggi > 
Sotto-Cuibdi , e Scrittori della 
blioteca ** medclìnia. 


CA- 


* Degli Onent dii c pot de-- 
gli Ebraici abbiamo amto un novcr 
ro molto erudito da Monfìgnor iAf-» 
fman il Vecchio . Cosìji contimaff 
Je a darci quello de* Codici Gre^ 
ci’ > e de* Latini ! Anche gli aggiun* 
ti Muftì di crifliane antichità Cunoy 
l*altro di profatia erudizione It^ 
aggiungono pregio, e fplendore . 

** f iorirono contimarnente in 
qiéejla Biblioteca "Perfonaggi d*alto 
fapere , quali furoro i due Cujiodi 
della medefima y Olflema , e l*%Al-* 
lacci , il quale tre gran tomi com* 

pilo deludici 4%' CqiUì grfCf • 
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CAPO XXX. 

Del Cardinale Camerlingo di Sant* 
Chiefa, e deli’ -Vditore, Ae 
^ìene • 

i 

R Iman , che io favelli d^altro 
eminente pofto folito poCfe- 
derli * da uno de’ più cofpicui Cu* 
dinali di S. Chiefa • 

II 


* Fu di parere il Cheellio 
C ardiri* cap*i6, j che quejlo impie^< 
^0 fojfe fino al M. efèrcìtato 
Magnati della Città , e poi 
trasferito (^Cardinali* Maeglis^in^ _ 
gannò , ne meno s'ingannò il Mu* 
rotori conjetturando nella difs,2'j* 
/opra le Italiche antichità j chej 
quegli j il i[ualc nelle vecchie car^ 


[ 
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) . ^^9 

Il Cardinale Camarlingo rap- 

1 prefenta la Perfona d’Arcidiacono 
, della Romana Chiefa , non altri- 
t mente che nella Perfbna del Car- 
dinale Vicario ; o come altri vo-* 
gliono , del Cardinal Penitenziere 
Maggiore raffigurali l’immagine-? 
deli’ Arciprete . 

' A va- 


» 

te trovafi detto Prior VelHarii » 
fopr aintende jf e alla Camera ^poflo» 
' lica . il VelUario o Jìa il Prior del 
, Ydìiarìo era tate^altro ; elaTreJt» 
denza della Camera fu già del fri'* 
‘ mo Diacono y o fta ^Arcidiacono ; 

» € tal fu Domimis Hildebrandus 

Venerabilis -Archidiaconus , c/;cL> 
fatto Aleff andrò II„comc Trefiden* 
I dente della Camera Pontificia jugìu» 
dice in una controverfia era ^iMo* 
naflero di Farfa , e quel di Miccu 
Aurea . Ma dopo i tempi di Saru 
Gregorio JKU, non pià riguardojji 

un 



«4? 
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A varie vicende foggiacque 
,la glurifdizione del Cardinal Ca- ' 
marlingo effendo data altre volte 
Ingrandita, ed ultimamente abbaf- 
fata a fegno, che appena ci fì può 
fcorgere il Grado Arcidiaconale , f 
che foftiene , ficcome olTerva il . f 
Card, Ve Luca ReUB^tn» Cur» fotto • 
quello Titolo * . ' * 

Il * 

■ ■ I I» IMI 1^ ■ ' W-<il ■■ 

un tale impiego come annejjo all* ^ 
xAtciàìaconato \ ma fu dato ad un * 
Cardhiale , che ebbe il nome di Ca- 
jnerarius , o Camerlingo ; e così 
in uno Jir omento del 1159* tro*vaJi 
Dominus Bofo Venerabilis Car- 
dinalis Diaconus Sandlorum Coir 
niae, & Damiani Domini Papae Ca- 
merarius ; 

* 7 {e* tempi andati il Cardia 
noi Camarlingo godeva d*una im- 
mediata giuri f dizione fu tutte Icj» 
caufe Secolari , e delia Città, e del 

Di- 
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II Cardinal Camurlinga è Ca- 
jpo> o lia Prefetto della Reverenda 
j Camera Apoftolica > e perciò ha 
j ipeciale diritto d’ingerM cumula* 
' , ti^Oam fìtte col Tribunale della Ca- 
Tarte //. L mera 

1 


' Difiretto : e quanto alle liti dello 
I Stato JLcclejìaftico , che a lui ricor-* 

I revano per l* appellazione , ufavA 
giurifdtzione mediata ; ricono fcev a 
parimente le controverfie devolute 
I in grado d"* appellazione dagli Ordi- 

nar) y e da* Metropolitani alla Cu- 
ria : a tale effetto ufava d* elegger fi 
un Vditore , che^ af coli ava le canfa 
d*' appellazione 9 un Governatore^ 

! chiamato pure Vice-Camarlìngo^che 

j invigiluffe all*amminifiraziane dt^ 

[ gli interejfi Trcfani della Città , 0 

i del Biftretto ; ed un Teforiere, al 

quale apparteneva la cura del Tub* 
blico Erario , e la foprantendenza 
alle caufe Camerali » le quali faeoi-- 

t 4 

h 

) 

l 

! 
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mera in tutte le Caufe d* Appalti, 
e di altri Negozi rirguardanti 
qualunque mado la lleira Camera ; 

Egli può concedere fico pubblico 
nella Città a’ Venditori di vetto- 
vaglie ; Egli , o da'lè folo , od 
unitamente cogli altri deputati eia- 
tnina le contro ve rii e intorno a’ ri» 
làrcimenti delle llrade , ed intorno 
alle materie d’Efazione per l’orna- 
mento della Città ; Ei può frami- 
IcliiarE finalmente in tutte le caufe 
Ipettanti a’Cherici di Camera*, ) 
che li radunano allo ftabilito tem- ) 
pc nelle fianze di lui per alfifiere 1 
alle Congrcgazioni,di che parlere- 
mo 


tà 9 afono fiate tolte di mezzo , 0 
furono rinnovate ; ed ora tftguifcefi 
il tutto per folo ordine , e confenth 
mento del Sovrano Tontefiee, 

tfna volta iChericì dtCa» 
mera chianaavanfi Actores, e Adiioi* 
farii . 
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mo in appreffo ; ed in tutte le Cau- 
fe di delitti , o cortmiefll neli’am- 
niiniftrazione degl’ impieghi Ca- 
merali , o per li quali vengono 
oltraggiati [li diritti del Fifco , o 
fia della Reverènda Camera Apo»< 
Aolica • 

Il Cardinale medefimo Ca- 
marlingo concede la Laurea Dot- 
torale nella Sapienza ; ovvero fe 
da’ Dottori di quello Archiginna- 
lio viene difpenfata a taluno , ciò 
faflfi colla di lui autorità : le qua- 
li riferite facoltà non folaniente 
conlervanfi ; ma vannofi dilatan-^ 
do vieppiù nel Tempo di Sede Va- 
cante ; il che mariifeltano chiara-» 
ramente li lette Capitoli fulTcguen- 
ti al V. della prima parte di quella. 
Opera. Un Prelato col Titolo di 
Uditore lèrve al fuddetto Cardi- 
nale Camarlingo di aiuto per prov- 
vedere agevolmente ad ogni affa- 
re . Havvi due altri privati Udi- 
tori del Cardinale medefimo, uno 
per le Caìife Civili, e l’altro per 
L 2 le 


244*. 

le Crimmalf; ed a’^comandrdi lui; ' 
ubbidifce una partfcorarc armata_j> 
fquadra . Ved* il Card. De Luca', ed? 
il Choellio ne’ luoghi citati . 

CAPO XXXI. 

Del CfiVernatore di F^ma ^ e della. 

, Congregazione Criminale 
del Go*verno »r 

S oleva il Cardinal Camarlingo, 
ficcome dilli, fcieglierii piu‘ 
aulii iarj Minillri , onde potere ab-- 
bracc/are interamente- il Miniiiero 
tutto della, valla lua Giurifdizione.. 

Il Principale di detti Miniilri era 
da lui dellinaco in Tua vece al Go- 
verno di Roma ; e perciò Gover- 
natore della Città , e Vice-Camar- 
lingo appellavali ; e cosi appellali 
pur di preirate . 

ColPanJar pofeia degli anni 
adivenne , che li Soinair Ponteher 

VOh- 
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'Volle ro l'iferbare .a ic :medeflm i ,t a- 
le Governatore , al quale., aven- 
do eglino compartite .particolari fa* 
-coltà , accordarono j che collitui- 
re poteiTe oin Tribunale ilio pro«. 
;prio . Ved^ il Card. Tetra Cometa» 
Md Conflit. ^pofl.xom,^. .2Là Cofii^ 
itut. I . iffbam UH. n.i o. 

Innalzato viene a quella Di- 
gnità uno de’ più infigni ^ e be- 
nemeriti Prelati della Santa Sede 
tralcélto per lo ‘più del Ceto de* 
'Cherici di Camera , e conlacrato 
ordinariamente Velcovo . 

T al pollò è jrifplendentilfimo 
più che qualunque filtro , poiché 
rimane fregiato di più , e più or-‘ 
natilfimi Privilegi , e diritti , c 
fuolli confermare ancora in tempo 
di Sede Vacante. * 

- X ^ Il 


^ * Vna volta tal carica er/L» 
fi abile i e durava fino apre/critt§ 

tem« 


0 
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1.1 Governatore di Roma;qiKi‘ 
le Vice-Camarlingo , precede gli 
altri Chcrici tutti , e rimane iri-j 
pollo fuperiore alli Minillri , Pre- 
lati , Patriarchi , ed agli Amba- 
sciatori sì nelle Cavalcate, che nel- 
le Cappelle . Elee in pubblico ve- 
lato di Rocchetto feoperto, col 
corteggio di Carrozze tirate da — • 
Cavalli guerniti di fiocchi neri al 
capo ? e cuftodito a lati da Ichie- 
ra di Soldati a piedi muniti d’ar- 
ini ; ed uno de' familiari di Luì 
porta nelle Iblenni Funzioni il 
Jiafìone di comando , che al detto 
Governatore è feftituito da Sua__* 
vSantità il giorno , che viene crea- 
taj come altrove dicemmo . Vedi 

Santa 


tempo : oYa chi V occupa , tion vie- 
ne rimoffo^ fe non ché per ejj'ere ele- 
vato alla Dignità Cardinalizia, f'td» 
Santa Maria Notit. Rom. Cur.. 
pag.255. 
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S 47 ita Mjria al luogo poc^ anzi ci- 
tato • 

E ficcomc il Cardinal Vicario 
ha piena autorità iòpra tu^Ce le>j^ 
caule civili j che hanno riguardo 
a Perlbnc Ecclefia diche , ed a' 
luoghi Pii ; cosi il Governatore di 
Roma abbraccia non Iblamente le 
caufe Criminali e della Città , o 
del Diilretto ; ma ancora le con-» 
trovcrfie Civili vertenti tra Seco- 
lari j e laiche Perlbne , Si deve in 
oltre avvertire , che quanto al!c_^ 
caufe di mercede , c le ftelTe Per- 
lbnc Eccleliadìche , e le medell- 
me cafe Religiofe ponno eflercjt 
convenute inaanzi al Governatore 
medefimo, benché vi s'interponef* 
fe per anche obbligò C am erale\ noti 
altrimente che viene a Laici per- 
meflfo di ricorrere al Tribunale del 
Cardinal Vicario per caufe di limil 
fatta. Ved. jaCodit.il 4. di Be- 
nedetto XIV. Curile ; e ia 

21, dello lèeflb Pontefice pubbli- 
cata die 21. Dtcem* 1745. , chc_j 
L 4 per- 
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p<;rmette al Governatore di framì^ 
ichiarfi in quelle fole caufe di Ec- 
clefialHci » o di luoghi Pii , che 
non oltrepaffano la fomma di icu' 
di 25. 

Egli medefimo precede alla__» 
Congregazione Criminale del Go- 
vernojche ii tiene nelle di lui flan- 
ge ogni Martedì di cialcheduna_j 
fettimana 2 quella Congregazio* 
ne intervengono li due. Prelati 
Airellbri del Governo , l’Avvoca- 
to della Reverenda Camera ApOi« 
llolica , P Avvocato de^ Poveri , 
il Procuratore Filèale Generale ^ 
Luogo^Tenenti , li Softituti Nu- 
merar; , e Sopra-Numerarj, il Pro- 
curatore de* Poveri , altro Procu- 
ratore , e Notaro pèr la Carità . 
Il Governatore non porge mai 
voto; «la confiderà li fuffragj , 
attende le circoftanze , e partico- 
larmente le concordanze , o di- 
' feordanze de* Voti 5 e rende di 
tutto informata Sua Santità , allor- 
ché fi porta alPudienza « cioè il 

Me- 
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Mercoledì , c Sabato, -quantun;, 
que a lui fia perineffo ancor di por- 
tarvifi qualunque altra volta jì ri- 
chiegono le circolianze . £gli ha 
inoltre più altre facoltà ^ed incom- 
be nze, e Ipecia^jjiente intorno agli 
affari della Congregazione delljua 
vifita delle Carceri } il che abbia- 
mo già idimofirato ^nteccdente- 
juente * 

Degli ^ffeffòrì i dé^ Luogotenenti ^ , 
deiri^ditore ,< e dì diri '2)ffu 
zìdi del Governo, 

^Li due ^ffe (Tori fon Prelati, 

^d abbracciano le .caufo Criminali 
Ipettanti al Governo. 

X 5 V^ha 

* Cosi in tempo di Carnovdc 
ìntervien* egli co* Confervotori di 
l\pma die pubbliche Corfe^ che di, 
pendono dd cenni diZui; e notu 
non può perfona veruna mafeherar* 
fi; fe prima ufcito.non fia alla luce 
l*Editto da Lui promulgato a td 
affetto. 


2JO 

' ha UH Luogo-Tenente Ci- 
vile , eletto pure dal Pontefice, il 
quale preffocchè tutti li giorni del- 
la fettimana decìde le C'vili co»- 
troverfie nel foro fielTo del Go- 
verno • Havvi uti fecondo Luogo- / 
Tenente ; e v^ha pure l’Uditore_3 
del Governatore medefimo ; quell* 
Uditore gli allìfie nello Audio del- 
ie Caule Civili , c fonua gli oppor- 
tuni Atti , e Decreti a nome di 
Lui. 

■Vi fono ancora piii Luogo-te- 
HentiSofiituti Numerari , e Sopra- 
numerar j , v’ ha dieci Notar i So- 
fiituti col loro Capo , e col Scili - 
tute di quello ; v*hanno in ultimo 
luogo più Iquadre di Birri col lo- 
ro Capitano 5 detto il Bargello di 
jRoma : Le accennate Perfone lon \ 
tutte addette all’attuale fervizio di / 
quefto Tribunale . Vedi *1 Cardi- 
nale de Luca Kel. Cur. dife. 

3 6, num» 1 8.5 ed il CohtL T^otXard* 
tap^c, 

CA- 




Digitized by Coogle 


25 £ 


.^•<^ 

CAPO XXXII. 

f 

DeW^ditore della Carnet a , dé*Luo^ 
gotenenti Civili^ detti dell^^AX. , 
e dell'editore detto dell'»A,C, • 
met , e delle Congregazioni 
Chili -, e Criminali dell' 
editore me'defimo • 

D Ifli che il Cardinal Camarlin-' 
go «iercitava una volta pri- 
vativa Giiirifdizione in tutte le-» 
caule forenli » e contenziole , che 
il Papa non potea definire, liccomc 
occupato da lòlla di altri importan- 
ti flimi affari : Lo fielTo Cardinale 
Camarlingo immediatamente dun- 
que per procedere con ilpeditezza- 
alla difinizione delle medelime cau- 
fc fole a di propria autorità c leg- 
gerli un Uditore , di cui però dopo 
L 6 alcun 
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alcun tratt9 di tempo I piacque al 
Pontefice rnedeflmo di farne a fuo 
arbitrio la fcelta , ficcome avverte 
il Cardinal de Luca l\tl, J^om, Cur^ 
e ficcome Vediamo pra- 
ticarfi a di nofin\ 

Sua Santità adunque prefee- 
glie per Jo più tra numero de* 
Cherici di Camera quello Uditore ; 
e lo collituifce in tale rilplenden- 
ti filmo Pollo vicini fiimo al Cardi- . 
nalato -, ed il più luminofo tra la 
Prelatura -dopo quello del Governa- 
tore, perchè Vice-Camarlingo; c 
non altrimenti, che'’! fuddetto Go- 
vernatore , efee egli in pubblico 
corteggiato da due Carozze , ed in 
Fiocchi . 

Sua Santità parimenti per àl- 
leggerire detto Uditore dell'inlòf^ 
fribile pefo , che lèco porta la im- 
-nienl'a farragine delle caufe , che 
ricorrono continuamente al Tri- 
bunale di Lui ; vi deputa due Civi- 
li Luogo-T enenti tratti dal Novero 
de’ Prelati» cd un Dottor Cri mi- 
na- 
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naie , cui Benedetto XIV. ultima- 
mente v’ aggiiinfe due Prelati AP 
fe (fori per la cognizione delle Cri- 
minali controver(le;ed al niedeCmo 
Uditore della Camera , xiun altri- ^ 
mente che al Governatore , v^allì- 
ft^e un desinato ordinario Uditore , 
e Prelato detto de IP A.C# met 
garmente 9 il quale albolta le cau!» 
le ed ordina gli atti Porenli ne- ' 
celfarj in vece del principale Udito- ■. 
re : cinque poi fono i Notari di 
quello Tribunale- 

Alle Congregazioni , clic H 
tengono per gli affari civili dello 
de(fo Tribunale vi prefìedono 
rUditore , i due Prelati Tuogo- 
Tenenti civili 9 ® TUditore A.C, 
met 9 che porge voto .ccnfultivo 
foltanto ; alle Congrega2Ìoiii po- 
scia pe^ negozi Criminali 'v’mter- 
vengono , oltre alPUditore mede- 
lìmo , li due Prediti AiTefTori , 
PUditore A- C. met * PA wocato 
del Fi(co> P A wocato de'Poveri» 
ed il Procuratore Fifcale Genera- 
le 
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le, il Generale Luogotenente Cri- 
minale , e più Sollituti Luogote-* 
nenti,che danno {blamente confitti- 
rjo fu ffragio ; v'intervengono di 
più , il Sortitiitp Fifcale, e più altri 
SolHtuti Luogotenenti Ibpranume- 
rarj. Vedi la Collie. 74; d/ Tio 
e '/ BJdolfino Trax»l{pm, Cur» par, i • 
CAp.i, e 20, . . 

Quello Tribunale abbracciìL_j 
si Caufe Secolari , che . Ecclefìalli- 
che • 

L' autorità poi dell’ Uditore 
della R.C.A. li diffonde immeni a- 
mente , abbracciando tutte le caule 
di ricorlb sì facre , che profane , e 
dello Stato Eccleliallico , e di tutti 
li Paeli llranieri , che riconofeono 
la Giurifdìzione della Chiefa ; Egli 
giudica ancora di prima illanza_j 
quelle Caufe, che mancano in qual- 
che maniera di Giudice Ordinario: 
è Giudice competente , ma cumu- 
lativo delle czufé del Cardinal Vi- 
cario , del Senatore 5 Governato- 
re ; e delle Ipettanti ancora ad altri 
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Tribunali /prefcindendo però dalle 

particolari Caufe loro privative • 
Égli è Elecutore delle Lettere^» 
j Apofto lidie, e delle Sentenze de* 

I Magiiìrad dello Stato Ecclefiaftn 

; co: Egli è privativo Giudice’or^ 

! dinariamente'di tutte le Caufe mii- 
I nite d’obbligo Camerale a tenore 

i della Collit. di Pio IV. , e della 

1 28. di Paolo V. , e difinifce di pri- 

) ma iftanza medefimamente tutte le 
I controverlie de* Mercatanti , le 
^ Caufe di Pendoni ovunque folvibl- 
li , e le Liti contratte per obbli- 
j ghi j o per giuramenti compren* 

j dendovili pure le Caule in ogni 

I modo privilegiate j ficcome per 

cfempio o de’ Palatini , o de* Gu- 
1 riaii , i quai quantunque Attori pol- 
fono citare il Reo a quello Tribuna- 
le dell’A.C. fecondo la'Coftit. Eu- 
geniana efpofta dal Sabdlio JmL 
water, verb. Eugeniàn. Egli in fine 
dopo aver proceduto in tutte Ic_> 
accennate caufe fecondo lo ftile fo- 
renle riferito partitamente dal Da- 
^ ■ ’ «icl- 
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- iiielli nella aitata Opera 

Kom.Cur. fotta quefto titolo, ha 
facoltà dijjromuigare cenfbrecon- 
tra li tralgreflTori j -d^i aviarie alle 
Parti , e di fuhninar quegli anate!* 
mi , j de qualii il Sommo Pontefice , 
fuor che in £aio di morte ^ aflolver . 
può foltanto. Ved. la citata Co- 
(iit. di Paolo y. . , , 



. CAPO,JCX,XIli/ ' 


Dèi Teforiere della , ie 

delle Congregazioni, cui 
^glì ^refiede . 

S oleva né’ paGfati tempi il Caf". 

dinaie Camarlingo j 4ccome_> 
avvila! , oltre al -Governatore^ .c 
l’Uditore della Camera , fcieglierii 
ancora un l eforiereja cui commet-, 
te va la cufiodia del pubblico £ra- 
rio j c la cognizione delle caule di 
^poco momento , e che non abbifo^ 

gna- 
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^navana de’ Suffragi della pìereu» 
Camera . Ved.'- cit, Danielli l(ec, 
l?rax, Rom*Cur.pag,^l, ^ ma non 
altrimenti che del Governatore , c 
dell'Uditore , piacque pure a'Som- 
mi Pontefici di fare la fcelta di que^ • 
ilo Perfonaggio per anche . 

Per lo più uno de’ Cherici di 
Camera viene eoftituito in tal po- 
(lo , vicino al Cardinalato • Quello 
Teforiere medellmo còmparilee in 
pubblico col maellofo corteggio , 
che giàdelcrilfi , e che convicnfi 
all'Uditore della Camera . 

•L'autorità di quello Prelato 
non folamente lì ellende alle caufe 
Civili 5 ma parimente alle Crimi- 
nali , nel qual cafo prócede fom* 
marUmtnte . Egli s' ingerifce cfi 
prima illanza in tutte le liti , che_-s 
nafcono pegl' interelfi «della R.C, ^ 
ed in tutti ha la coll’ 

Uditore delCardinalCamarlingo 
per la qual cofa tutto ciò j che ri- 
iguarda-5 o Gabelle , od Appalti ^ 
od Erezione, ovvcr Toppretlionc 

• de' 


2^8" 

de’ Monti ', é fottópofto al di Lui’ 
Tribunale ; ond’ è che neffun altro’ - 
Giudice Tenza *J di Lui èxe^uutuf. 
può in verun modo diftornare., o 
dilciogliere gli obblighi addofìTatf- 
a’ Luoghi di Monte , agli UfBzj. 
Vacabili , ed a’ Deporti di denaro 
a feconda delle CoiUtuzionì di Be- 
nedetto XiV. Curix 21. 

Decemb. 174 ^. , ond’ è , che Egli 
prefiede non folo alla Congrega- 
zione de’ Baroni , iiccome di- 
cemmo ; ma eziandio a quella_j 
dc’Monti . 

In oltre il Terriere è qual 
Depofitario Generale dell’Entrate 
dellaR.C* Egli ordina i pagamenti 
neceffarj , e confueti , che devono 
cflfere lòddisfatti dalla fuddetta Ca- 
mera , ed efeguifce gli ordini di 
Sua Santità per li pagamenti flraor- 
dinari tenendo di tutto un «fatto 
Conto a norma del novello rego- 
lamento iftituitó dalla CoEituzione 

di Benedetto XiV. u/po/ìolfc<e Sedis 

•/Erariuf» . 

A Lui 
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A Lui fuborcHnati io no gPin-' 
feriori Teforieri dello Stato% ed a 
Lui rendono ragione li fubalterni 
Miniftri , li Collettori , e li NunzJ 
delle rendite , delle Collette , e 
degli Spogli , che tornar devono ad , 
accreicimento delPErario Apollo-- 
lico ; ed è perciò, ch^Ei niede/imo 
non iblamente fopraintende alla>j- 
Congregazione de^ conti delia Re-S 
verenda Camera, di cui parlai : ma 
eziandio alle Congregazioni Ca- 
merali per gli affari Civili,e Crimi- 
nali , e per gli affari delle Doga- 
ne, degii Spogli , e de’RefiJui , 
compone di più Prelati', ed Ufficia- 
li della medefima R. Camera Apo- 
ftolica • 

D’altra particolare Congre- 
gazione , che tienfì ogni fett-mana 
nelle di lui Ranze Egli é pur Capo : 
A quella Congregazione v'inter- 
vengono l’Avvocato , ed il Procu- 
ratore del Fifco , il Comminano 
della Camera , e ^1 di Lui Soflitu- 
to , e tal volta ancora l’Uditore del 

Tefo- 
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Telbriere medefimo -j :vi fi agitano 
i negozi si Criminali , .che Civili 
propri del Tribunale . 

Due volte la fettimana 5 cioè 
il Mercoledì , ,e Gabbato , giorni 
deftinati all'* Udienza de*,Miniftri- 
dello Stato , portafi il Tefbriere in 
J^ioccbi zi Palazzo .Apoftdiico per 
fare intefa Sua Santità degl’interdfi 
•di' quello Tribunale ^ 
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CAPO' XXXIV. 


Del Tribunale della Camera- ; del' 
Clrericì , del Trefìdeme , (kl 
Comttjìjfario Generale , dell’' 
xAnj^jGcato Cifcale ^ e de- 
gli altri Terfonaggi >•, 
che la compongono * • 

O Sferva mino ancora , che il 
Cardinale Camariingo pre-*- 
flejc ed- è qual. Capo della.Rcv,, 
Camera Apollolica ; efamini:imo- 
Oi“a adunque’, quale fia quefìa Ca- 
mera; di; quali Perfonaggi (ìapi'ov-- 
veduta ; e quali fieno i maneggi di 
quello Tribunale ; per' mezzo del. 
quale ci fi aprirà llrada onde- 
paTare a drlcorrere degli altri ,,clie: 
rimangono e- che elercitano at-* 
tuale giucirdizione neila Romana 
Corte ► QE-* 


2(?a 

Oltre al Governatore di Ro- 
ma , all'Uditore della Camera , ed 
al Teforiere ; furon “deputati da’ 
Pontefici per ConfI^lieri,e Coadiu- 
tori del Cardinal Camarlingo più 
altri abili ffi mi Prelati della S. Se- 
de , detti Chetici di Camera *, ed 
altri tapaci Ferfonaggi desinati 
alle varie incombenze di quello - 
Tribunale • 

Do- 

* 

■ M ■! Il L Pii «—III li III ■ 


Innocenzo XII, vietò ; che^ 
vendi foffero , ficcome lo erano una 
voltagli ^jfizj del Fifco , ofia della 
B^everenda Camera « che anzi diL> 
Lui fu ordinato » fojfe immediatU'- 
mente reflituita la fomma di denaro 
sborfàta dal^^ditote » dd Te/orie* 
re , dal Trefidente , e ddcherid di 
Camera , che a prezzo aveano otte^ 
nuti que'^ToJìi ^ ficcome di gid ve- 
nali. yed‘ la Co(iit,^$, di detto Ton- 
tefice Ad hoc unxit Deus • 


I 


2(^5 

Dodici fono li Chcrici di 
c-Camera ; Numero prefiflTo dalla_j 
Coliit.24. Licet^ di Leone X. il 
quale ordinò niedefimamente , che 
il Tribunale di detta Camera do- 
veflc aprirli due volte la Sètti- 
man a . 

Il Lunedi dunque , ed il Ve- 
nerdì ,'e nel folo mefe di Marzo 
il Mercoledì* , radunanll detti Chie- 
rici di Camera nel Palazzo i^pofto- 
Iico alla prelenza del Cardinal Ca- 
marlingo , le a Lui piace ; inter- 
venendovi pure il Governatore.^ 

qual 


Trima di Leone X. £ugc- 
nio ly. Co/i, 1 3. In ter caetera , avea 
flabilitOiChe vi ave jf e fette foli Che- 
rici di Camera ; il che era fiato an- 
cora af prov ato dapiù Tontefìcu fic- 
come apparifce dulia Co/iit, 88 . di 
Tio ly, , prima però di Eugenio IV, 
il numero di delti Cherici era inde» 
terminato . , . 


qual Vice*CamarIlngo ,, l’Uditore 
della Camera , il Teforierc,il Pre- 
ndente della Camera , il Commii- 
farib Generale , TAwccato del 
Fiico, l’Avvo'cato de’ Poveri, e 
l’Avvocato Filiale ; quantunque 
ciafcheduno de* Chierici di Came- 
ra nelle Caufe > che vengono prò. 
pohe ì porga il Hio voto decijìvo 5 
e gli altri Camerali » ancorché die- 
no per turno il loro fuffraggioj non 
formino , che un Ibi decifivo voto 
coll’autorità ftelTa , ed a nome del 
Cardinal Camarlingo; il che av- 
vi fa il Cardinal de Luca 
Cur»Difc.^^> 

Le materie che agitare 10- 
glionfi in quello Tribunale pri‘vati- 
amente rifgu ardano Appalti > Da- 
zi , Fifcali Diritti , e tutte le caule 
d’appellazione dalle lentenze j O 
dal Telbriere , o di talun Cherico 
Prefidente rimefie alla piena Cap- 
inera , o dal Decano , 0 dal più 
Anziano de’ Cherici della medefi- 
ma a o dal Tribunale della Segna- 


tura di Giu/Haa , del quale parle- 
remo in appreffo . 

PafTiamo ora aparticolarizza- 
re gli Uffizi Speciali de’ Clierici di 
Camera y che fono incaricati delle 
Prefidenze adi affari della medefi- 

^ O 

ma ; cioè per l’Annona , ,per huj 
Grafcia &c. , e dell’Avvocato , e 
Procuratore Fifcale del Commiffii- 
rio, e d’altri Perfonaggi impiega- 
ti ne’ fervigj della Camera illelfa . 

t 

Del Cherlco di Camera Vrejìdcnte 
all’é/Innona , e dc^MinìjÌTi 
di quefio Tribunale . 

Niente è piu neceflfario pel 
foftentamento de’ Popoli che Ja_, 
provvida j l’abbondanza , e la coa- 
fervazione de’ Grani ; per Io che 
provvidamente il Romano Pontefi- 
ce commette la cura' di ciò ?.d uno 
de’ Cherici di Camera .detto Pre- 
fetto dell’Annona * accordandogli 
T arte IL 'M le 


» Toflo corrifpondente alltLj 
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le facoltà j che proprie Cono di que^ 
fto Tribunale conformemente alle 
Leggi LJmperatores D.ad Lc^.JuI. 
i.e *Annon-i c L.i i. Codìc» Theodof» 
de Tiflor, , cioè di punire li delia# 
quenti in qualunque materia ipet- > 
tante alii Grani ; di decidere le I 
caufe toccanti il contratto de' fru- ; 
nienti , e gl’ intereffl de’ Piftori ; 
facoltà efpretfe nella Coftitiiz. jo. di 
Urbano Vili. Superna • Che anzi 
aggiungervi fi deve di più, che non 
puolTi in venni modo vende re, alie-» I 

Ilare , o trasferire per la negozia# ] 
aione da un luogo all'altro il Grà^ 
no dello Stato ; fc ciò non fi faccia 
coll'approvazione del Prefetto nje# • 
4efimo , ficcomc prcfcrive la^ 

Boi-' ■ 

« 

I l.l I H I ^ .4 

" Trefettura Frumentaria iflituita da ; 
ed al Vrefetta de^li Edh 
li Cercali • Fed, Fcneftella , e Pom# à 
ponio Leto .de Magifirac* Ro^ . 
mank | 

( 

. ■' / 
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Bolla Inter cauta di GregO'- 
rio XIII. 

Un CommiiTario Genera!'; po- 
fcia , un Computirta ) un Cuitodc 
del Frumento , un Cullode delle 
Chiavi de^ Grana] , due Miilirato- 
ri de'Grani , un Efattore , ed un 
deftinato a raccogliere le Schedofé, 
ove notanfi i Grani , che vengono 
in Cittil , un Notaio , e più altri 
\ Minhiri impiegati nel icrvizio di 
I quello Tribunale dipendono iute- 
I ramente da’ cenni del Prelldente_> 
Tuddetto . 

. Del Trefidente delta 
! Crafcia • 

; Siccome nor folo il Frumen-* 
to , ma le Gralcie , ed altri com^ 
mellibili ii refero neceiTar] all-’ul'o 
comune 5 cosi viene faviaraente 
desinato dal Papa un Cherìco di 
Camera detto Pre fidente della 
j iìda , perchè ripari a tutti li monò^ 
polii » alle frodi , ed agFinganni » 
M z hcc- 
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che commettere fi pofTono di’ Ven- 
ditori , o Compratori di quelli ; e 
perciò Egli unito a Confervatori di 
Roma fida l’inalterabile prezzo ogni 
anno ai detti Comeflibili , c a fecon- 
da della D. extraordi^ 

nar. cr/w/». ritiene Tautoritii di con- 
dannare i Rei a pene pecuniarie , 
all’efilio 5 ed ancora alla Galera • 

Del Commi jf ario dell*’^rnti ; del 
Commij]'ario del Mare j e 7re- 
fetto di Cctflel S^xAngelo 
delle Milizie , e delle 
edere 'Pontificie . 

II Sommo Pontefice delIiLj 
Chie la quale Sovrano per anco del 
fino temporale fioritiflìmo Stato non 
altrimenti, eh e qualunque altro Prin- 
cipe , è tenuto a confervarlo , a 
difenderlo , ed a premunirlo dalle 
violenze , che minacciaffero d’in- ^ 
fultarnelo . Ed è perciò , che 

Eg li 

' * Ter td ragione Leone IV» 
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Egli mantiene per tutto Io flato mi- 
lizie , arrola Soldati , e munifce di 
guardie que’ iitijche ne hanno bilb* 
gno . ' - ^ 

Le Provincie , le Città 5 e 
le Comunità foggette al Pontefice 
fon tutte provvifle di opportune.^ 
milizie , le quali perchè flipendia- 
te 5 o perchè privilegiate fecondo 
leconceflloni di Aleffandro Vili, 
devono fempre eflcr pronte alle di- 
fefe , ed alP Armi .Le Urbane mi- 
lizie hanno il loro Governatore^ 
d^Arnr * , e dove havvi Caftello, vi 
fi crea pure il Cafleliano , ' 

M 5 Que- 


Leone IX» , Clemente IV. • Innocen^* 
zo VI, , Vio II. , cd altri Sommi 
Tonte fici mojfer guerra giuftamente 
d ’ nemici % e fi diftfero , e feppero 
col mezzo dell* c^rmi fofiener i dirit- 
ti del temporale Lóro Domìnio. Ved. 
il Card. BeJItrm. adverfus Bardai, 
capai. 
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Quefta Città poi a norma dell’ 
ultima riforma fatta da Benedet- 
to XIV. è guardata da un Reggi- 
mento divifo in 9, compagnie di 
Soldati detti ROjJ?jtra le quali Com- 
pagnie ve n* ha una di Granatieri ; , 
cd eOTendo Hata di già abolita la^ f 
Carica di Generale di S.ChieHi > il • 
'••rir.cipale Ufficiale conferva ora il \ 
titolo di Tenente Generale ; cui ' 
fùccedono il Colonnello , ed il 
Maggiore , li Capitani , i Tcnen- 
ti, c gli Alfieri delle medefime Com« ( 

• pagnie. ^ ^ _ 1 

Cherico di Camera, di- 
chtarjio CommilTarlo dell’ Armi » 
Prelato ragguardevoliffimo, ha, la ^ 
•ibpraintendenza all’accennate Tru^ j 
pe , ed efercitft ampia giurifdizio- 
lìe fullrQiiartieri , e filile Fortezze • ' 
dello Stato Ecclefiallico ; da Lui /! 
difpcnfanfi le accennate Cariche a 
feconda della volontà delPontefi- < 
ce ; e da Lui vengono diftribuiti gli 
Ordini neceflfarj pel regolamento di ! 
dette Truppe . 

Be- 

■■ , / 
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Benedetto X- V. Coftit. 1 1 y. 
t^pmam drU pr^flant., e con altri 
Coftituz. ^tanium pubblic.27. Fé-* 
bruar. an» 1742. /labili , che non 
tutte le caule de^Soldati , c jme per 
Tinnanzi » ma quelle toccanti le^ 
militari fole incombenze veniiTero 
dedie foltanto dal Commiflfario 
fuddetto , e che le controverfie 
fpetranti ad altri Tribunali fi deci** 
deTero da’compctenti Giudici • 
Deefi avvertire che in rag. 
guardo a caule capitali , quantun- 
que il Commiflario medefimo abbia 
diritto di condannare ancora a mor* 
te i Soldati rei di gravi delitti; ufa 
Egli però di degradarli dall^Ordine 
militare , ed indi rimetterli al giu- 
dizio del Governo • 

Altri Soldati pure vegliano 
alla Guardia del Corpo» cde'Pa- 
lazzi Apoftolici ; e Tono le Coraz- 
ze, e li Cavalleggieri a Cavallo, ed ’ 
a piedi gli Svizzeri , che hanno un 
loro Capitano , Tenente ed Alfie- 
M 4 rcf 
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re; siccome pure un Giudice, e Can- 
celliere , perlone tutte della loro 
Nazione : V^hanno altri Ufficiali 
Cavalieri della Guardia del Cor- - 
po detti impropriamente Lance^ 
(pezzate. 

Li Cavallegieri fono divifi in 
due Compagnie , ed hanno i loro 
Capitani , e Cornetta . 

La Compagnia delle Corazze 
ha il Capitano , ed ha ’I Cornetta • 

Li Cavalieri della Guardiana 
del Corpo , gli Svizzeri , e li Ca- 
valleggieri hanno dipendenza da 
Monfignor Maggior-Doino , e le 
Corazze dal citato Commififario 
delPArmi .'A difela della Città re- ' 
Ita parirhente armato Caftel Sant* 
Angelo , detto la Mole Adriana^,, 
per effere già flato Maulbleo deli’ 
Impcradore Adriano . In queflo 
Calteilo vi riiiede il folo Caflelia- 
utó , qual primo Ufficiale ; ed av- 
vi pure li Tuoi Cancellieri, Provve- 
ditori , Forieri , e Cuttodi deH’Ar- 

mi f 


Digitized by Google 


r 

1 


1 


V 


mi ; più centinaia di vSoIdati flipen- • 
diati , e di Urbane Milizie privi- 
legiate co’ Loro Capitani , Te< 
nentì , ed Alfieri fono poi dclHna- 
ti all’aflìdua cufiodia s e difefa dello 
Ite fio Cafielio . ' 

Un pregiatifiimo Prelato Che-* 
rico di 'Camera , è Prefetto di- 
quello Calle Ilo preliede alle ac- 
cennate Perlòne colla IlelTa autori- ' 
tà , ch’elèrcitata viene dal rife- 
rito Commifiario dell’ Armi fulle 
Milizie a Lui foggette , 

II Prefetto del Caltelfuddetfo 
di Sant’Angelo lùole ancora efiere 
dichiarato Commitlario del Mare ; 
dacché Benedetto XIV. al Telbrie- 
re tolle tal cura , e perciò Ibprain- 
tende alle Fortezze , ed alle Torri 
delle Spiagge marifime , alle Na- 
vi , e Galere Pontificie , regola- 
te da’Comandanti , Capitani , cd 
Ufficiali, che dipcndon tutti 
Lui . 

Finalmente Hanno alla gnar-* 

M 5 dia 


Digitized by Googic 


fiia delle Porte della Città ; c dì 
altri luoghi più circofpctti i Soldati 
Corfi , che formano un numerofb 
Battaglione comandato da un Co- 
ionello , da’ Capitani , e da^iùbal, 
terni Ufficiali. Monfignor Segre- 
tario della Confulta efercita giii- 
rifdizione fu que/le Truppe , e fu 
Polii a che culiodilcono , 

nel Trejt dente della Zecca • 

U/àrono j Pontefici fino da* 
più remoti Secoli ** de* Sovrani 

loro 


* Benché i due Santi Tontefici 
€r egorio ILe Uhifiitmfftro il Trin^ 
eipato temporale della Santa Sede * 
a lo amminidr afferò , non pare , che 
batte ffer moneta . eranjt vedu^ 

te monete d^ altri Tontefici prima dì 
Adriano e di quà comincia però 
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loro diritti propril del folo Princi- 
pe fecondo la Legge Cod. De 
M 6 veU 


di ordinario la ferie de* derubi Von- 
tìfici . Ma il eh. Monfig» Garampi ci > 
ha data nella fua bella Differtazione 
de Kum. arg. Ben. 1 1 1 . ma mone* 
ta quadra di Zaccaria » che già era 
fiata dal Mabillone off erbata nel 
Mufeo Mezzabarba . Dà quefio Ta^ 
fa adunque dobbiamo prender l*epo^ 
ta della Zecca Tonti fida . E ben ve^ 
ro , che il Conte Eìnddi nel Libro 
dell^Origine ,e del cojmmercio del- 
la Moneta , e delPllHtuzione delle 
Zecche d’Italia 1751. pretefe , che 
le Monete di I{pma , che abbiamo 
fino al 1188.5 e chefuron credute 
de"* Tapi , fien tutte del Svenato di 
B^ma ; ma lo fleffo fir omento , eh* et 
reca di pace in quell* anno tra Cle» 
mente HI, , e ’/ Senato di , fa 
.mdere^che il Senato non rinunziò al 

Tafé 
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^rt. numi fin, potejl. , cioè di co- 
ni^ire per propria indipendente au- 
torità denarijC monete . 

Lun- 


• t ' 

T,ipa la Zecca, ma refìituiglieltO 
cerne cofa toltagli per ‘viole ut aufur-* 
fazione ; ad pra:fcns ( così i^vi ) 
KEDDIMUS vobis Senatum , ^ 
Urbem ,ac Monetam. Veggafi 
tote delle OiTervazioni fopra un Li- 
bro &c. per quanto s^appartiene_? 
alla Zecca Pontificia . Talvolta tro- 
vali ncdle Monete Tontificie Vlmpc- 
radore , ma parecchie altre volte ci 
fu omeffo^come in quelle ^fli S.Zacca- 
ria, di ^Adriano , di Stefano di 
T<lJccol6 , a Giovanni , di Bene- 
detto , di Sergio , e' di Gio^'òanni , 
dal che folo fi fa m ani f e/lo', a quanta 
ragione il citato eruditiffimo Monf, 
Garampì abbia fo/lenuto , che nelle 
altre monete , ove Vimpcradore è 
impreffo , fu ciò praticato non a ri’ 
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Lungo tempo ebbe cura del/a 
Pontificia Zecca il Senato per 
quello che fi può raccorre dall’ 
Èpijiota d’Innocenzo III. tom»2 . , 
pag»zoi» Bdiz, Maluz» ? ma col pafi 
lare degli anni piacque alli Sommi 
Pontefici di trasferire in apprefi- 
Ib la lòpran tendenza di detta Zec- 
ca ad uno de’Cherki di Camera ; il 
quale però dipendere fuòle d’ordi" 
nario dal Cardinal Camarlingo di 
Santa Cliida . A quello Prefiden- 
te .della Zecca tocca invigilare lugli 


conofcenZA di autorità degl* Imperi 
dori /opra di Remai t delio Stato 
'Pontificio , ma per Jolo onore . Può 
njederfi anche l'opera del Sig. Conte 
Giacomo Scarni dell’ origine j e 
dcJPantichità della Zecca Pontifi- 
cia ; ne fi Ufeitto le Offer^uazioni del 
Cenni [opra la Differtazione xxvi i. 
del Muratori intorno le*^ntichita 
Italiane 
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affari della medc/ìma , a^Iavori , e 
con] delle Monete , a iì(fire il va- 
lore de^ Denari Forallieri per Io 
Stato Ecclefiaftico , ad ovviare le 
fraudolenze , e confervarc l'equità 
ne’pubblici Contratti • 

Del Trefidente delle Strade , 
de'Maefiri^ &c, 

*> 

Il Prendente delle Strade è 
un altro Chcrico di Camera , cui 
viene commeifo d'invigilare alla 
politezza delle Strade , ed afri (lo- 
ro delle medefime ; ond’ è , che a 
Lui appartienli di ordinare i Ponti, 
che le attraverfano , d’ingrandire 
fentieri , c di render piene c co- 
mode le vie pubbliche della Città, 
c del Dillretto .• Egli ha facoltà di 
punire i trafgrefifori degli Ordini 
de Ifuo Tribunale a feconda de' vo- 
leri Pontifici , e deH’ultime deli- 
berazioni . Vcd. la Cofiit. dTnno- 
cenzo XII. Sacerdotalis Dau 



*2^ov* i6^i , , e la Coftit. di Bene- 
detto XIV. Cum B^nnibus . 

Due Nobili i detti Maeftrì 
delle Strade , fono lìibalterni G/u- 
dici, e Configlieri del Prelato Pre- 
fidente pegli affari di quello Tri- 
bunale . Li fuddetti Nobili vengo- 
no eletti a piacere di Sua Santità , 
,ed ordinariamente mutanfi tutti gli 
anni . 

L’Uditore del Prcfidente » 
PAvvocatoFifcale , e ’J Procura- 
torFifcale fono altri Ferfonaggi , 
che co* Maefiri riferiti j e col fud- 
detto Prelato Prendente interven- 
gono alle Congregazioni , che fi 
tengono pcgl’ interefli di queflo 
T ribunaie . Le accennate Perfonc 
ripongono ogni lor cura in far si « 
che qualunque firada refti libera, c 
difimbarazzata 5 che fi fpurghino 
le Cloache ; e che venga foddisfat- 
to alle contribuzioni inipofie a tale 
effetto * . 


* ^gglugux dee fi a (he l*Vdh 
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De* Chèrìci Trefuletiti alle I{Jpe , 
ed alV%/fcgue ; agli /Archivi ? 
ed alle Carceri &c. 

Un Prelato ha la Prescienza 
alle Ripe , ed è Giudice ordinario 
de’ Mercanti di Legna , Carbone , 
Vino Sic , , e de' Marina], che tra- 
fportano pel Tevere ogni folta di 
Mercanzie , ed è Segretario della 
Congregazione iftituka. pegii affari 
di quclio Tribunale . Egli niedefo 
inamente Ibprantende alla confer- 
V azione delle Fontane del Diilret- 

to, 




tore del Tapa è incaricato pur anche 
di pro’v^vedere , che offertati tvengor 
710 gli Ordini Tontificii rifguardanti 
il Tribunale delle Strade • Vedi lo-i 
Coflit. di Benedetto Xljs ^, , che inco- 
mincia Dum omnibus , 
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to , e della Città , qual Prefldcnte 
ancora delP Acque * . 

Il Cherioo di Camera Prefi-. 
dente agli Archivi è desinato alla 
cuUodia de^ medefimi ; e s^adopra- 
tuttora, perchè rimangano intatti i 
pubblici Iflrumenti , i Chirografi , 
e le Scritture d’ogni Archivio dello 
Stato Ecclefiafiico * * 

.Al 

^ ' irnmmmm m t mrnm, . I l 

* gioz'a Accennare , cht 
fS han parimente altre Congregazio^ 
ni fornite' di piu Cardinali, e Trela* 
ti, fondate dà* . "Pontefici petrego» 
lamento dell*>Acc[ue , e del Difiret- 
to , e della Città , e de"* mrìi Taefi 
dello Stato Ecclefiafiico 5 ficcomdj» 
delle Paludi Pontine &c. 

* t/ivvertafi che oltre il 
Chetico Tre fidente' agli %4rchivj ci 
fono altri foggeìti ludenjolìffimi de- 
ftinati alla foprantendenza di altri 
^.ArchH'i determinati , ^^me ([uello 
ài Cafiel S.Angelo &c. 


2Sl 

Al Cherico Prendente delle 
Carceri tocca il decidere le contro- 
verfie , che hanno riguardo 
tale argomento j cd è uno de^Giu** 
dici della mentovata Congregazio- 
ne delle Carceri • 

Gli Uditori di detti Prefidenti 
danno udienza nella gran Sala di 
Monte Citorio li giorni deftinati 
d’ogni Settimana • 

M Trejìdente della Cantera , dell* 
Fifcale y e del Trocu* 
ratore Generale del Fifeo y del 
Contmiffarìo della Camera % 
dell*^*wocato dé^Voueri ; e della 
Con^egazÌQne Generale della Co* 
mera. 

Gli oltrafcritti Perlbnaggi 
porgono parimenti Ig loro Opri^ 
negP intereflì Camerali ; quantun- 
que nondieno in piena Camera,che 
voto Confultivo y ilccome poc^anzi 
avvertimmo .. 

’’ ) 
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- Il Prelato 'Prefidentc fi aiTu- 
me particolare incombenza di at* 
tendere alla rcvifione de’ conti 
dell’Erario Apofiolico per la mc- 
defim a Camera . 

L’Avvocato del Fifco ( cari- 
ca deftinata ad un Avvocato Con- 
cilloriale , come dicemmo ) difen- 
de le calde della Camera contro^» 
qualunque Perfona > od altro T ri- 
bunalc ; icrivendo però a di Lei 
favore folamente in jurc ; dacché 
1 fpetta al Procurator Fifcale di fieri* 

; derc il fatto , e di propugnare an* 

' co in tal parte i diritti della Carne* 

j raftelfa. 

I All’ Avvocato .de’ Poveri 9 

Avvocato pure Concifiorialc per- 
petuamente , viene addolTato il 
I pefodiferivergr^r/x, e fare Ic^ 

I neceflarie difefe delle povere Per- 

sone ; e qui foggiugner puoflì, che 
' v* ha pure il Procuratore impc- 

^ gnato a difendere le Caule de’ 

I detti Poveri in quella parte-» » 

I che 

I 

V 

I . • . 

i. ■ • - . " 

i 
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che a lui convieni > pànmente^' ' 
gratis . * 

Finalmente il Conimiflari© 
della Camera ingerifce negPin- 
te re (fi , e nelle materie civili deF 
la medefima; ed unitamente a Mon, 
fignor Teforiere j ficcome o(Ter^ 
vai , Jfbprantende a^ conti de'* Pro- 
venti Camerali , di Gabelle, Da- 
zi! &c, di che tutto tien con- 
to j e ragione il Coniputifia Gene- 
rale della Camera . 

6A- 



* Di più la Prelatura Ama- 
dori , fu iflituita per ajuto » 
tuita difefa delle caufe de'Towi 
ingiuflamente oppreffl . 

* Vedi poi V Card, de Luca 
Rel.Rom. Cnr. Difc.40.5 il Cohel- 
lio . Notit, Card, cap.jp. enc*fuf 
feguenti^e ■*/ Plettemberg,e‘i;^ diffu^ 
f amente parla/i del Card.Camarling» 
de*Cherici Treftderi^i , e degli altri 
HQn Treftdenti . 


zS5 



CAPO XXXV. 


Dezlt editori di ^otit . 

• 

M Okiffima afSnità vi pafìfa tra 

*1 Tribunale della Camera , ' ' 

c quefto della Sacra Ruota , fi per- 
chè il numero de’ Perfonaggi , che 
lo compongono è medelìmo ; fi 
perchè due volte la Settimaaa_j 
iftelfamente fi aduna; c sì finalmen- 
. te perchè in tempo di Sede V acan- 
te quello Tribunale della Ile fifa ma- 
niera , che quello della Camera , 

’Ceffa dal formar giudicati . 

E ficconie i Pontefici inco- ^ 
minciarono ad affidare le Caufe del 
Fifco a* Tuoi Cherici ; cofi, avendo 
alla Santa Sede ricorlb infinite.^ 
materie , non altrimenti tifarono 
dì delegarle a* propri Cappellani 
dell' Apofiolico Palazzo, i quali 
dove ano efaminarlc maturamente , 

ed 
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ed indi renderne infbrmata Sua Bejh 
tìtudine ; e perciò appellati furono 
Uditori in prima del Sacro Palaz- 
zo , ficcome olTerva Goniez» de Re* 
gtd. CaneeL Trooem* de Rot.c di poi 
furon detti Uditori della Sac.Ruo- 
ta . Sino a trenta Uditori conta- 
ronfi nc* tempi andati;ma Siilo IV. 
CoHit. Romani Tontificis li riduP 
fe al numero di foli dodici; tra qua- 
li hà un Tedcfco nominato dall* 
Imperatore ; un Francefe propodo 
dai Re Criilianiffimo ; due Spa. 
gnuoli proporti dal Re; un Vene- 
ziano eletto dalla Repubblica ; un 
Milanefc per privilegio di Pio IV. , 

un 

— " ** I 

* Ojia perché Jtedono In eiteolo 
nel loro Tribunale , eformau guifa 
di nuota ; ofia perchè per mcende* 
volti e regolato turno vengono da fo- 
ra 4 mano a mam propojie al Tribù* 
naie le eaufe , chc vidcbjbott effetti 
agitate • 



I 
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«nBoIogncCè iècondo la ColHtu- 
zionc di Giulio III. , un Ferrarefc 
per indulto di Clemente Vili. , ed 
uno o Perugino , o Tofcano sus 
I vicenda , ovver ad arbitrio di Sua 
, Santiti ; e gli altri tré fono Roma- 
ni ; perlochè a ragione quello Tri- 
bunale per uno de^ predanti (fimi è 
tenuto ) eflfciido coronato de* più 
Nobili e favi Perìònaggi d*ogni 
Nazìon pronìmidamente , dacché 
non folo decide le caufe dello Sta- 
) to Eccleliadico , che a Lui vengon 
' commefl'e , forpalfanti la ibmma^ ; 
d*ordinario di feudi joo.,nia ezian- 
dio le controverlie delfuno , ^ 
Taltro Foro , che ricorrono da ogni , 
parte del Mondo alla’ Santa Sede ; 
c dacché li Decreti di queftoTribu- 
nale hanno quali valore di Legge in 
tutto lo St? t ) della Chiefa , ed ot- 
tengono altiflìma riputazione prelTo 
ogni altra Nazione * • Vedi la Co- 

ftiiu- 


* il Tlettml^erg 

cap. . 

* 

\ 




Digitized by Google 


288 

flituzione di Pio IV. In Throno ; e 
la Collituzione di Paolo V, 

*verfi . 

Due volte la Settimana fuole 
aprirli quelloTribunaleper diffinire 
le caufe propolle per un Uditore-» 
Ponente da deciderli pofcia da_j» 
que’ quattro Uditori , cui Ipetta fe- 
condo il giro iilituico ; e le cui de- 
cifioni e lentenze , avendovene tré 

di concordi, vengono pubblicate 
■* • 

in 

■ 

cap. XV. feqq» ^Itim^msnte il 
mafcherato Febbronia ha vomitata^ 
l^una s r altra bile contro queflo sì 
ragguardevol Tribunale i e le fue 
Dcciftonì ; ma egli in dà non ,fa fe 
non isfogare il fuo maltalento contro 
la Sede Romana , alla quale la Sor 
era B^ota /jt è femp re , come dove a ^ 
modrata ojj . quiofiffìma. Leggali dò ^ 
che contro tebbronio ,ho fcritto in 
difefa della J^ota nell' Andfebbro- 
nio . 
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in iftampa a nome dell’intero Tri- 
bunale di quefta S.Ruota . 

Due volte la Settimana gli 
Uditori fuddetti unlfconfi nel Pa- 
lazzo Apoliolico 5 ove dimora 
il Papa ; cioè il Lunedi , ed il Ve- 
nerdì , ovver il Mercordl, qualor gli 
accennati giorni fieno impediti 5 e 
finalmente il Sabbato j fe ^1 Mer- 
cordi medefìmo v’ abbia impedi- 
mento : fi eccettuin però le Ferie 
di Natale 5 l’ultima Settimana di 
Carnovale ; le Ferie di Pafqua ; e 
le Ferie {blenni eflive , che prin- 
cipiano la prima , o feconda Setti- * 
mana di Luglio , e durano fino 
tutto il Mele di Settembre . 

Torteli. N II 


* .Anticamente admia^janjì 
Vln^verno uel Tolazzo Vaticano ; e 
la State nel Monajiero de*Canonid 
Lateranenfi , éd in apprejjo nel Va- 
lazzo del Card. ViceiancelUere.CQ-' 
me credefi da molti • 
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II di primo pofcia di Ottobre . 
s^apre di nuovo quello Tribunale 
della Ruota , cui portanli pubblica- 
mente li due ultimi Uditori accqm’^ 
pagnati da’ Familiari de’ Cardina* 
li , e iJe’ Principi ; dagli Avvoca- 
ti , e da’ Curiali ; ivi dal più no- 
vello Uditore viene recitata un’Ora 
zione , ed indi vengono lette le_^ 
Collituzioni Apofloliche rifguar-i 
danti l’Frezione , ed i Privilegi di 
' quello Tribunale • 

Ogni novello Uditore di Ro* / 
ta prov;^duto de’ requillti , e delle | 
prerogative, che tì deliderano in^ 
riguardo alla nafeitn , alla Dottri- 
na , ed al proprio mantenimento ; 
viene prefentato a Sua Santità dalli 
due più anziani Uditori di Rota,uno 
de’ quali è dichiarato Decano ; in- 
di predato il giuramento al Cardi- 
nale Vice-Cancelliere di ofTcrvare 
da le , e di fare olTervare dal fiio ^ 
,>\ÌLTtante, e dai due, o tre fuoi 
Segreti di iludio , inviolabile lilen- , 
zio intorno a quelle materie , che 
' deb- 

r 

1 

• * 

r 
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d^'bbon decidere ; tener {liole nella* 
Cancelleria pubbliche , e private.^ 

‘ difpute difendendo le lencenzc Le- 
gali più comuni j ed accette fecon* 
do gii ultimi regolamenti di Bene- 
dente XlV. * Ciò fatto > vertito 
l’abito Prelatizio * * viene ammef- 
fo alia Ruota, ed al poiTciTo di que* 
N % Pri. 


* Solcano per innanzi gli Vdh 
tori di \ota in quejte lor difpute^ 
fofienere , e propugnare le Deciftoni 
ìion comuni , e contrarie . 

* Ogni Vditore novello dell/u 
Sacra [{nota , fé non era dichiarato 
« in prima Trelato , vediva un tempo 
il femplice 'ibito di s/£vvoe^o Conr 
cijloriale^y ma per ovviare a'difor» 
dini , che fole vano nafeere , fu in- 
trodotto coflume , che qualunque uo- 
vello Vditore entri immediatamente^ 
nel ruolo degl’illuilri Trelati di 
quefla Corte ; e vefia tantuflo abito 
Trèlatlzio • 


i 


292 

Privilegi , che llberaliTrente furoi? 
concefli da’Pontcfici a tali Uditori . 
di Rota . 

Gli Uditori di Rota ufano don* 
que Cappi, e Rocchetto ; percioc- 
^ ehè tale è Lor folo proprio abi- 
• to , onde comparir debbon veftiti , 
ed in Ruota , ed in Pubblico^Co- ■ 

‘ Rinizione 14. di Giovanni XXIL 
I{ttiojuris, Eglino gpdono 'di tutti 
li privilegi de* Referendari; di che 
parleremo . Codituz. 12. di Pao- , 
lo III. Poffono a lor piacere antici- j 
pare, e pofporre fra *1 giorno la re* 1 
cita del Divino Uffizio. Coliitu- 
zione 13. di Clemente Vili., e 
fecondo* la della Contazione vi- 
fitando la lor propriaCappella gua- 
dagnano le indulgenze anneCTe all^ 
Stazioni di Roma . 

Secondo laciM2. Co Hit. di 
Paolo III* efenti fono dalle Gabelle 
del Vino. 

Di più Aleffiindro VII. aboli- 
te avendo le venali cariche de*Sud- 
dÌ3Co:ùApoffijlici,accordò agli Udi- 

5 od 
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tori 'di Rota di eicrcitare tale lacro 
Uffizio nelle Papali Cappello*; e per 
la Riforma fatta dallo ftenfo Fonte- 
' fìce fu conceffo a tutti gli Uditori 
di Rota polio lliperiore in dette 
Cappellejed alllChericidi Camera, 
5 ed al Maeliro del Sapro Palazzo . I 
giorni di digiuno e di C^jarelima^ 
cibare li ponno di la-tt'cinj . Eglino 
aferivono al Collegio quegli elamK 
nati Avvocati , e Procuratori, che 
/ agitar debbono caufe in Ruota; lic- 
i." come ancora da Loro eleggonll li 
[f, quattro Notar! Rotali , ch'*efami- 

■' nanli dal Cardinale Vice-Cancel- 

; licre, deliinati a Rendere gli Atti 
per le Caufe a norma della CoRit. 

!■ I . di Paolo V# 

: Le Bolle de’ BeneRz] j £ di 

Sagre provvide , che loro conce- 
i donR , vengono loro accordate.^ 

; gratis ; ed i BeneRzj Loro quai 

I d’Uffiziali Pontifici divengono ri- 
rervati alla Santa Sede ; Recome 
infegna B^guLi, Cancel.^ 

N 5 Inol- 
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Inoltre i più di Loro hanno 
voto in varie Congrepzioni per 
altri particolari Privilegi , ficcomc 
nella Congregazione de’’ Riti , ove 
intervengono tré di quelli Uditori: 
un altro Uditore aflìfte alla Con- 
gregazione della Fabbrica ; ed al- 
tro allajmmunità Eccleflaftica . 

Parimente a due Uditori dì 
'Ruota Ibglipnfi affidare d’ordina- 
rio gli Uffici di Reggente , e Ca- 
nonifta della Pe’nitenzieria « e di 
Uditore dell’ Ardi iginnalio delliua 
^ Sapienza pel Cardinale Camarlin- 
go ; e ne’ detti luoghi, ed ovunque 
portar ponno Rocchetto a leconda 
dvdla Godit. di Benedetto XIV.84. 
tomA» lèulUr. che inco'mincia.Pri^ 
tiara Ved, in fine il citato Da- 
nlelli nella più volte celebrataOpe- 
ra I{ec. Trax. t{pm» Cur» fiotto a_j 
quelio Titolo.;conie pure il Riga 7 iti 
J^eg. 1 2. Cariceli. §.29. e feguenti ; 
ove trattali della Giurifidizione de- 
gli Uditori di Rota ancor in tempo 
di Sede Vacante . 


CAPO 


I 



CAPO XXXVI. 


I Della Segnatura di Grazia , 

« di Ciujiizia • 

S Aggùmente Iftituiti furono da* 
Pontefici quefti due Tribunali 
. della Segnatura di Grazia , e di 
' , ‘Giuftizia; dacché gPinfiniti ricorfi , 
che vengon fatti a^Sovrani , rivol- 
:gonfi tutti fu materie di Grazia , o 
'I 'di Giuftizia . 


k 

i- 


N 4 


Delhi 


'! i 

\ 


i 

i 


^ Tare al Gonzaiez fùper 
Reg.8. Cancell. glofH 6o. §, yj., 
che perciò eh tamifi Segnatura ; per- 
chè ilmedejìmo Trìncipe fegm<) e 
fottofcrwe i varii referitti di quelli 
Trihtniali • 


I 
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- Della Segnatura ài Ciuflizia, del 
Cardinal Trefetto ^ e del Tre- 
lato Editore di quefio 
Tribunale . 

L’ IHituzione della Segnatura j 

crederli debbe antichifTimaj qualor ^ 

fi Coniideri, che i Prelati Referen- 
dari erano que^ , che fino da* pri-» 
mitivi tempi annunziare doveano 
al Pontefice le inchiede » e pre- 
fentavangli le fuppliche de’Ricor- j 

renti. ( Ved. Fati indio de ^eferend. < 

^ VoU Signat, '^ufiit* Colleg,cap» i.) 
e che da Innocenzo Vili, deftinati 
fijrQno detti Prelati Referendari » 
giàefiftenti in quella Corte ancor 
prima d'allcra, arifpondere a no- 
me del Papa alle controverfìe di 
Giudizia propofle alla Santa Sede J 

dalle varie Nazioni * Ved. la Cofl. 
del fuddetto Pontefice , che inco- ^ 
niincia Ofjicii ìioflri . ‘ 

Quello Tribunale ècompofto ,j 

al prefente di dodici Prelati , detti . . ' 

VOr 

.< 
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Votanti 5 perciocché hanno voto 
decifivo nelle materie riferite alla 
Segnatura da altri Prelati Aill den- 
ti ; chiamati perciò Referend^tr 

rf * • 

QLieda Segnatura tiene un__j 
Prelato Uditore , che diflìiiilce le 
N 5 nia- 




^leff andrò VII. con partì/- • 
colare Cofiituzione rìforn.è la Segnai 
tura decretandotche li dodici Fotmti 
col loro Cardinale Trefetto for>* 
macero un Collegio i e che *lpiù oìì* 
zi ano di detti Votanti , i quali,vo~ 
Ica foffer pref celti dal ceto de* Refe- 
reridarj ikpofiolici ( [// che fi confor- 
mava alla ifiituzione acunnata ) ve- 
nijfe dichiarato Decano •* ma zVj 
apprejjo Innocenzo XIU Cofiit, Icr 
ter graviflìmas rimife all* arbitrio 
de* Sommi Vontefici l*elczion de* Vo- 
tanti • 


9 
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materie proprie del Tribunale; cioè 
(determina , quali fieno i Giudici 
competenti delle varie controver- 
fie 5 rimuove li Giudici fofpctti fb- 
IJituendovene degli altri ( eccet- 
tuili però il Cardinal Vicario , il 
Governatore , l'Utlitor della Ca-» , 
mera , c li Giudici di Campidoglio; ì 
perciocché' a Loro appartieni] pri- 1 
vativaniente il riconolcere i ricorii * 
per le rofpette fentenze de' fiibal- . 
terni Loro Giudici ; ) concede c 
nega appellazioni , accorda Del e- ( 
gazioni , c Suddelegazioni ; c cir- 
coicrive ancor giudicati* 

Dalla léntenza poi di quello 
Uditore appellare può al men- 
tovato Card.Prcfetto,od alla piena 
Segnatura med clima . 

In piena Segnatura interven- ' 

gono ordinariameme ogni Settima- j 

na il Giovedì li 12. Prelati Votan- 
ti , c li Referendari » o lien Pre- 
lati Ponenti delle Caufe ; fuolc^ ’ 
alTiirervi il Cardinal Prefetto ; e , 
ponilo ancor elìèrvi prefenti i due 

Luo- 


* 

luogdtcnenti delPA.C. , H Reg- 
gente di Cancelleria, ed il Decano 
della Sacra Ruota . 

Sino al XL, afeende d’ordina- 
rio il numero delle Caule, che ven- 
gono ora propelle in piena Segna- 
tura • * Il Cardinal Prefetto , i Vo- 
tanti, ed i Referendari ( per quelle 
fole refpettive controverfic , chc^ 
riferilcono ) danno il loro deciliv9 
fuffragio, che confine in Laconici 
Relcritti 5 per clenipio : 'h{ihih De 
laceratione 

Vedi poi la più volte citata _*3 
Opera dell’Avvocato Danielli per 
quello, che fpetta alla Pratica di 
quello Tribunale . 


N 6 Della 


* *Altrevolte il numero di det' 
te Caufe era indefinito % 
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Dell A Segtìatur4 di 
Grazia . 

« 

Qiicfto Tribunale della Se- 
gnatura di Grazia lembra un no- 
vello Condftoro ; imperciocché ri- 
mane fornito c del Papa , che è * 

il Capo, e di più fceitifTitni Car- j 

dinali , tra’ quali ha luogo il Peni- 
tenziere Maggiore, il Segretario 
de’ Brevi , ed il Pro-Datario ; e di 
molti altri Prelati quali ficatiflimi ; j 
dodici de’ quali fono i Votanti; 
il cui voto è però confultivo fol- 
ta nto : tra detti Prelati vi fi anno- 
vera di più 1* Udrtor della Carne-' 
ra , il Teforiere , un Uditore di 
Ruota , il Luogotenente Civile.^ 
del Cardinal Vicario ,- il Reggente ( 

della Cancelleria ; ed altri Per^- I 
naggi di tale rango; vi fiaggiun^- 1 
noin fine i tré Prelati Referendari j 

i qua- V 

I— ■ „ . , , ■■■I !■ 

* I Vrelati f^ferendarj della 

‘ ' Se- ' 

f 

I 
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i quali nella piena Segnatura , che • 
fi tiene poche volte al Panno ad ar- 
bitrio di Sua Santità , Ipongono gi- 
nocchioni alla prefenza del Ponte- 
fice le caufe , il cui numero non 
fuole d^ordinario eccedere il duo- . 
decimo . Le caufe della Segnatura 
di Giuftizia vengono talvolta ripro- 
pone , acconfentenilolo il Ponte- 
fice, a quella Segnatura di Grazia ; 
non però in grado d’appellazione , 
che dalPuna all’altra Segnatura non 
mai daffi ricorlb , 

Caufe, fuppliche , contro 
verlle rifguardanti fole materie di 
Grazia vengono propelle a quello 
Tribunale: Sua Santità medefima 
addimandato il configlio de’ Vo- 
tanti , a tutto rifpoHde j nega; con- 
cede , 


SepiMura di Ciuflizia fono Ancor A 
Vontnti di qutfla Segnatura di Gra- 
zia . 


/ 
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cede ; diffinlfcc, e rottofòrivc a Hio 
talento , e piacere . 

In tempo di Sede Vacante^ 
l’uria e Pa! tra Segnatura (entace 
giuda la Coftit. 25. di Pio IV. In 
eligendo . Ved.poi la Codit di Be- 
nedetto XIV. Militanti Ecclefid! • 
Hau die 8. i j/^6, che concor- 
dò I*ordine di precedenza tra li Vo- 
tanti di Segnatura di <jiuftizia si 
nelPoccupare i refpettivi podi,chc 
nel porgere li fuffragii Loro • 

I 

De* ^ferendurj M^pofidict 
e de* Trelati Votanti di 
Segnatura^ 

'Giudico pregio deirOpra ri- 
portar qui i privilegi concedi alli 
-Referendari ÀpodoIici> ed alli Vo- 
tanti di Segnatura fecondo le pili 
recenti Coftituzioni prefeindendo 
dalle antiche Bolle «degli Antichi - 
Pontefici * . Inno»* 


* Da Vaolo IH. , e da Siflo K 

fnron 


Digilized by 



30 $ 

InBoccnto XII. Iranno i6^6. 
perni ife L'oro di portare pubblica- 
mente il Rocchetto , e di veftir 
Cappa nera , e nelle CappcUe»^ 
Pontificie ; e nel Tribunale della 
medelima Segnatura ; ed in qua- 
lunque altra pubblica > c prìvata-j 
funzione anche allaprefcnza del- 
lo 


furon fregiati di ^jera nobiltà » ^ 
creati Familiari del Tata ; ricevete 
4 ero ancora potefià di elegger lS[ot a* 
ri; di legitimare fpurj i di ‘cotife^ 
rire Lauree Dottorali , ed ancor be- 
nefizi ; furon fottratti àlla Oiurifdh 
zione dell* Or dinar io ; egodeano al* 
tri fmili Vrivìlegi rimcatiye modi- 
jicati dà* Tontefici Succejfori . Ved» 
laCoflittas, 21» ‘del cit, Tontefice^ 
Taolo [IL Debita Confideratione ; 
elaCoflit.^i, di SifioK Qiiemad- 
rnodum • 
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10 IkiTo Pontefice : Li fece inoltre 
c Tenti da ogni pubblico pelo ; per 

11 che ciafcliedun di Loro ogni an- 
no rifcuote feudi 50. dalla Camera 
in compenlò de’ gravami anneflì 
alle comuni robe , che fervono 
ancora a loro ufo , e pe^ Loro 
Domeftici : di piu abolita avendo 
la Congregazione de^ Confini aflc- 
gnò al CoDegio de' Votanti feudi 
mille , e duecento alT anno ; 
Benedetto XIII. accrebbe la fòm- 
ma aflegnata Loro da Innocenzo 
XII fino al valore di feudi 3800. 
da ritirarll^alle rendite dejle Do- 
gane pubbliche •, lo che fu confer- 
mato da Clemente XIII.. Cle- 
mente XI. accordò Loro l’indulto 
di poter trasferire annue Penfioni 
di Benefizi fino alla fomma di feu- 
di 100. anche in articolo di morte ; 
purché fi faccia colle doverofe lo- 
lennità . 

licitato Benedetto XIII. ac- 
cordò Loro Tufo del Cappello vio- 
laceo ; % Clemente XII, mutoUo 

in 
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In Cappello Pontificale da ularli 
nelle folenni Cavalcate > e donò 
Loro Mantellone ; ed in fine_? 
a' Referendari Apofiolici, ed a’Vo- 
tanti della Segnatura competefi la 
preferenza fopra tutti que* Prelati » _ 
che hanno diritto di ufare Rocchet- 
to j e Cappa Magna . Vedi ’l cita- 
to yit,ik neirOpera fopralodata DC 
yotMt» & B^eferend, &c. 


'' IVfc 
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CAPO XXXVII. 

Del CollegU de^Trotonotarj 
v^pofloUel . 

E * >Jece(Tario di far raenzionc-» 
ancora de’ Protonotarj ApCN 
dolici , delPlftituto , e del Colle- 
-gio Loro per potere prefentare una 
compita idea di quefta Corte , 
de* Miniftrijche ne occupano i rag- 
guardevoli Porti , liccome ho pro- 
mertb, • 

V’ha in primo luogo ProTo- 
notarj Aportolici Tutelari , o fia 
di mero Tìtolo ; e fono quelli , 
a’ quali è pure concerto di veftir 
abito Prelatizio nelle Funzioni Ec- 
clertarticlie ancora •; ed un con ve- 
niente porto fecondo le Regole del 
Cirimonla'Ie . Eglino godono inol- 
tre il Privilegio del Foro nelle cau- 
ie Ci vili, e Criminali 5 ed cfenti 

* fono 



I 


Zoy 

fono dalla Giurifdizione dclPOrdi- 
narioper quello apparticnfì a caufe 
non eccedenti la fonima di fc. 2 
a norma della Coftit. io; di Leo- 
ne X. ^egìmint* Tali Protonotarj 
non folo ponno efìfere creati dal - 
Papa ; ma da’Gardinali ; ed ezian- 
dio da que^ molti, che annovera 
il mganti ad ^fg^ Cau- 

teli. I{eg. I . §*4« 

Altri vengono pofeia appel- 
lati Protonotarj del numero de^Par- 
ticipanti, * e formano quel rinoma- 

ti<Ti- 


X * Così detti per diUinguerìi 
dagli accennati di [opra) jiccome^ 
avverte il Cardinale de Luca Rei. 
Kom. Cur. Dilc. 44. num.2.; 
primi tempi però tali Trotonotarj 
appellai anji ^oUvì . Ved.^1 Card. 
Petra .Comment. &c. ad ConÌl:it.4. 
Pii II. num.2. . Macrefeiu» 

to ideila Città il numero de' 7{otaf , 

fn- 
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ti filmo Collegio } del quale ora^ 
diamo contezza . 

Quello Collegio era altre_> 
volte compodo di fette eletti Per- 
fonaggi * ; ed ora a lui Form an co- 
rona dodici infìgni Prelati giufta la 
Riforma fatta da Siilo V. colla fìig- 
gcrita CofHtuzione B^emams Von- 

tifex 


furori efjì come di pìà mica data , 
e di piùragguardt^jole condizione^ 
chiamati Protonotarj . 

* Dejiinati nelU fette regione 
nelle quali era allora \oma di'vi foLs 
fecondo la ifiitnziom di S. Clemen* 
te /. , di intero L , e di Giulio L 
a deferiver^ le gefle de' Martiri , ed 
a regiflrare , e confermare le we- 
morie de' fatti appartenenti allo^ - 
Chiefa ; il che ancora raaogliefi dal^ 
la CoditHzione di Siflo Romanus 
Pontifex. yed, 'I Card, Giacobazzi. 
De Conci!. Jib.i. art.j. , ed il Ma- 
cri Hierolexico . 
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tifex j m cui fa Egli pur raanifefli i 

li lègnalati Privilegi , che ripor- 
teremo qui apprclTo j anneflì a_j» j 

tale Pollo , il quale , quantunque | 

Venale , non fuole però conce^ i 

fclerfi , che fiìblimi Perfonaggi . j 

Ved.:’l CarJ. Perrrf > ! 

Confi &€, toni, 5 , Confiìt,^, Tu | 

mm ,’2 2, e 29 . ! 

Quelli Protonotarj hanno fa- 
coltà di ^conferire la Laurea Dot- 
torale ogni anno a Tei Candidati , 
fìccome venne ultimamente pre* 
fcritto da Benedetto XIV. Collit. ' ■ 

In ter confpicues » Dat, Kal, Sep- ; 

tembris amia 1 744. Eglina creano 
Notari , legitiinano Ipurj per la_j 
Succe IRone ancor di Beni Eccle* • ' » 

iìahici 5 formano^ Sratuti pel loro i 

Collegio ; vengono dichiarati Fa- 
miliari del Papa $ hanno luogo- 
onorevole nelle Cavalcate ; e loro " j 

vengono dillribuite le monetc-r 
d’argento , e d’oro nella Corona- 
zione, le Velli del Papa* alla Co- 
ronazione, c morte di Lui, e le 

poj?- 
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porzioni di pane , che fidiipenfà- 
no a* Palatini ogni giorno • Effi ot- 
tengono g atis la Ipedizione delle 
Bolle Apollolidie i non mai man- 
cano della fomma prefilfa prove- 
niente dagli emolumenti loro; han- 
no il pcrnieffo di tener armi per 
le , e pe’ propri Domenici i pon- 
ilo tellare ancor de^ Beni di Ghie- 
fa fin del valore di Ducati 2000., 
Ibno immediatamente ibg^etti al- 
la fola Santa Sede Apofiolica , ri- 
mangono efenti da qualunque altra 
Giurifdizione ; ed hanno diritto di 
eleggere ogni anno un Protonota- 
rio di Titolo ; ritengono inoltre»^ 
luogo nelle , Segnature > e nella^ 
Congregazione de Propaganda Fi- 
de , fecondo che pare al cit.Cardi- 
nale de Luca dtfe, 1 8. nim, 1 4. , ej> 
dife..^^, han parte negli atti 

pubblici del Conciftqro ; nelle Ca- 
nonizzazioni df* Santi'; hanno pu- 
re nel Conciltoro diftinto pollo ; 
ficcomc ancor nelle Cappelle; dac- 
ché precedono tutti qiie’ Prelati , 
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che non fono confacrati Velcovi t 
Nella mentovata Coitituzioue deU 
lo lleflLo Pontefice Siilo V. viene 
finalmente fiabilito ed il tempo , 
in cui lèrvir debbono a Sua Santi- 
tà, è quando po fano eglino fer- 
virfi de* Pontificali, e d*Altare_j 
Portatile . 

Vedono nelle pubbliche Fun^ 
zioni Abito, e Mantelle tta di co- 
lor pavonazzD ; portan Rocchetto, 
e Cappello Prelatizio co*" Cordoni 
violacei > e Fiocchi roifi ; oltrcc* 
chè portan pure un rofio fiocco lu! 
Cappelli loro comuni* 

Vedi in fine per maggior fu* 
me Girolamo Fabri ; e V ^ndrcucci 
ne* loro Trattati De Tmonou 
•^pojiolicis * 


?12 . 

CAPO XXXVIII. ’ 

' i)e’ legati a Latere,e de* T^uns^ 
%^poftoHci . 

N O N debbo lafciare per al- 
cun conto fotte lilenzio Je 
gravi incombenze de* Legati del- 
la Chiefa , i quali quantunque lon- 
tani da quella Corte , ciò non— > . 
ollance hanno particolar parte ne- 
gli affari del Principato $ e fono 
principali filmi Miniflri della S. Se* 
de Apoflolica , 

Sino da^ più remoti Secoli 
tifarono i Pontefici d*inviare o ne* 
propri , o negli flranieri Paefi i 
fuoi lor Legati : e tralafciando di 

fa- 


Si fa , che Liberio Tap/u 
fpedè due Vefeovi Legati a Cofianzo 

per^ 
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favellare de^ Legati T^att, cioè di 
quelli, che hanno annetto taleTitolo 
al grado di talunaArcivefcovile Di- 
gnità, che ibftengono; * mi farò a 
difcorrere de' Ledati a Latere , e 
de’ Nunzi Apollolici . Legati 
Latere fi addiniandanno ordina- 
riamente que' Cardinali , i quali , 
ficcome Configlieri del Papa , do- 
vrebbero ftargli a fianco , e dap- 
pretfo 5 ma che fi allontanarono 
Torte IL O po- 


perchè adunale un Concilio in^cfui- 
la per conofcer dì nuovo la cauf/Lj 
di S. yltanafio • Ved* il Baron. ad 
num. 353. 

* Tali erano i Vìcarj /ipoflo- 
lici } che i Tapi aveano già nellcLo 
Cdlie , nellTlUrico , e in altri luo- 
ghi ; e tali pure fono in oggi alcuni 
•Arcivefcovi j eome nelle Spagne^ 
quel di Toledo j nella Francia fe- 
condo il Cabajfuzio quello ddl{hems, 
e nella Germania l'iireivefcovo di 
Spìisburgo * 
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poicia da Lui per portarfl alla Le- \ 
gazione in qualche Provincia, ove 
precedere . Que* Prelati poi , che 
rifledono in Corti Itraniere per efe- 
guire i comandi della Santa Sede,, 
diconii Nunzi Apollolici , ovver 
Legati .. 

I Ledati a Latere hznno diri^ 

V»» 

to di maneggiare tutti gli affari e 
Civili , ed Economici , e . Politici 
de’ Popoli loro raccomandati dal 
Sovrano Pontefice , e fecondo i . 
più recenti Decreti di Benedetto ) 
XIV, Co flit. Oncreditum rinnovar ] 
poflbno ancora le invefiiture de’Beni 
iflituite dalla Santa Sede j pofiono 
ordinare catture , condannare, pri- 
vare ancora de’ Feudi , ed aflfol ve- 
re Rei a mifura Privilegi A- 
pofiolici ; a feconda de’ quali ac- 
cordate loro vengono , qual a’ Vi- 
cari di Sua Beatitudine tutte le»^ 
Ipirituali 5 c temporali facoltà ; ^ 

pi clcindendo però da quelle , che 
elpreffaraente , e nominatamente 
a le medefimp rifcrvarc fuole_> 

. .ogni 
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ogni Pontefice.. Ved. il Mafero 
de Legat * , ^ T^mc, iib»2, appen. 
4^.e44. * 

I Nunzi poi , o fien que* Le- 
gati Apofiolici , che rimangono in 
Paefe di ftraniere Dominio per 
ivi accudire ancor agli interefiì de' 
O 2 Som- 


* Il citato Maiero è di parerct 
che Gregorio XI. avejj'e lafciati irL, 
>A*vignone alla fuaprefetiza alcuni 
Legati ; e crede ancora , che fino da 
quando i Tontefìci rifiedevano />_, 
quefia Città ^ deputa fiero dlvefffi 
Legati della l\omagna per reprime- 
te la baldanza de* Tir anni t e de* 
Malvaggi y che la infiefia^vano. 

‘ La Legazione poi di BolognoD 
fu ifiituita dopo Giulio li , , quella 
di Ferrara ■ nel Tontificato di Cle- 
mente Vili , , e T altra di turbino 
[otto ai Govèrno diVrhano VUl > 
dappoiché i Tapi ebber ricuperato U ' 
IhftniniOy e Tofiefio de* loro Stati . 
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Sommi Pontefici . ; quantunque.^ 
abbiano facoltà di efàminare e_j 
controverfie civili j e mifie 5 e_^ 
d’irgerìrfi in tutto ciò, che rìfguar- 
da lo fpiritqale Governo ; nulla 
però di meno efercitare non ppffo- 
no una liberali fiima Giurifdizione , 
cornei Legati aLuercj dovendo 
eglino fé non fono provveduti de’ 
necefiarj mezzi , cioè di Carceri, e 
degli Sgherri, per punire iTra- 
fgrefibri, fervirfi delPajuto de’ Ve- 
feovi Locali ; ed implorare ancor, 
fe fia duopo,iI braccio Secolare per 
mandare ad efecuzione i propri 
Decreti . Ved. ’l cit. Danulli 
' Trav* Cnr. pag,t86, * 

CA- 


* Credeji da molti , che agli 
antichi Apocrilàrj , e Refponfalì , 
fieno fiiccejji i Legati , o*vver 
zj ^pojlolici . 

L*Vjfizio di x.4pocrifarìo ft€ 
efercitatQ da TeUgio Diacono a 


Dtgitize' 


me di v^g.ipito Tapa , Jiccome feri- 
Liberato . Breviar. cap.22. , c 
S» Gregorio M, tejìlfica di aver Ei 
medefmo fofiemito tal Tofio ifiejja- 
mente prejfg V Imperatore a nome di 
Telagio , yed, li Dialogi di detto 
Tonte fice Iib.3, cap.23. 

Furono tal Legati detti poi da* 
gli Scrittori di que* tempi Apocri- 
farj , e Refponlàli j perehè erano 
gli Efecutori degli Ordini , e delloj> 
Bffpofie Tontificie . 

Febbronìo parla con imredìbil 
disprezzo de* liunzj del Tapa , e-? 
della loro autorità\ma veggajì /W«- 
tifebbroniop.ii, lib.i: cap.i. nu- 
raer.5. 


z * * n. * * ^ 
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CAPO XXXIX. 

Del Senati^re di \owdy <fe’ Confef 
tutori 9 del Triore de' Capo-' 
rioni Ó*c* 

•s 

A Bbiamo fino ad ora tenuto 

ragionamento intorno a**Giu- 
dici Ecclefiafiici > che rifiedono iti 
quefta Corte ; pafllamo ora a fa- 
vellare di qiie* Perfonaggi Secola- 
ri , ch^ergono pur Tribunale, e 
v^ammùiìllran giurifdizionc . 

Il Senatore di Roma occupa^, 
tra quelli ’l prir cipal Pollo , quale 
Pcrfenaggio , che in modo fpecia- 
le rapprefenta il Principe fecolare ; 
li Confervatori hannovi ’l fecondo 
luogo ; dacché , pare , fieno fiati 
foilitiiiti alli rinomati Confoli del- 
la Città; non altrimente che al Ro- 
mano Prefetto fucceffe, come di- 
cemmo 9 quello Senatore • 
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Sua Santità crea peipetuo Se- 
natore un Nobile Foraftiero ; per-* 
ciocché così vuole lo Statuto della^ 
Città; li' Confervatori vengono 
eletti j o confermati di tré in tré 
me£i ; e fono Patrizi Romani , ov- 
ver dello Stato * ; alli Conferva- 
tori aggiugnere fi dee Priore de* 
Caporioni , i quali Caporioni, co- 
me pure li Capotori , fon Ufficiali 
del Popolo Romano; e de’ quali 
abbiamo parlato nella Parte Prima> 
ove fi tratta di Sede Vacante;quan- 
tunque pero Taccennato Priore^» 
rcfiadel ricco deferì tto Abito de’ 
Confervatori ; ciò non ofiante non 
O 4 ha 






* Benedetto XJy, Cofiit, Ur- 
bem Romam pubhlic* 4. Januar. 
IJ46, prefcrijfe li requifiti , onde 
effer debban dotati qué* T^obili , che- 
potranno effer creati 0 Confervatori 
di 1 0 Vriori de" Caporioni , 
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ha eguale gìurifdifcUzionc del MK ^ 
uillero . 

Del Tribnnale del Senatore . 

Il Senatore rifiede nel Cam** 
pìdoglio , fa in quella Corte gran- 
diofa comparfa , ottiene i primi 
podi tra principaliffimi Perfonag- 
gi 5 e ftendc la dia autoritSi fopra 
i Cittadini di Roma , e fugli 
Abitanti della Città, e del Dillret- j) 
to conformemente alla dt. Coditu- 
zione di Benedetto XIV. B^otr^nx 
Cun<e \ da cui fi comprende ; e_^ 
che Je caufe fole Laicali competo- 
no al Tribunale di quedo Senato- 
re ; ed il modo , onde proceder 
dcefi nella deliberazione di taluna 
altra controverfia . 

E* particolar'cura del Senatore 
di Roma il procurare , che venga- 
no perfettamente oifervate le Sta- ^ ^ 

tutarie Leggi della Città ; a Lui 
foltanto ;è ‘concelfo di deputare i 
Notati del Campidoglio ; e di co- 

nofce- 

■ f 

j 

Digìtiz&'i h;. Googk' ' 


nofcere le Liti loro privativamen- 
te : il che fu ordinato dal Mota 
proprio di Siilo V. riportato dal 
Ccflantino. Vot, 45. mm, 20, fo-» 
vio !• 

DeUi Collaterali della Congre* 
gazione detta AlTettamento, 
e della Congregazione 
Criminale . 

Il Senatore tiene due Colla-, 
ferali , quai Luogotenenti ; all* 
uno , e l’altro de quali puoflì ricor- 
rere indifferentemente . Quelli Col- 
laterali danno udienza ogni giorno^ 
qùalor non lia Feria , nella Sala del 
Campidoglio ; ed in certi giorni 
dcflinati decidono ancora nelle_> 
proprie flanze quelle caufe , che a 
cialcheduno di Loro app arte n gonfi - 
relpettivamente : quelle contro- 
verfie pofcia importanti , o di tale 
natura, che* defideruno effere efa- 
mioate in pieno Tribunale, ven- 
gono agitate dagli Avvocati, o da* 

O I ^Pro- 
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Trocuratori delle parti alla prelen- . 
za del Senatore, de’ lud detti Col- ^ 
laterali , del Giudice de’ Malefizj, 
e del Capitano delle Appellazioni, 
cui àncora ricorrefi per Tappella- 
zione delle Sentenze de’ Collate- 
rali rurriferitì : tale adunanza chia- 
mali v/^Jjvtt Jtwento j che fecondo la 
Uiforma d’InnocenzoXI.per tefti- 
monianza del citato Cojlantino Fot» 

J90. k«w. 24. fa le veci della Se- 
gnatura d’ Giuftizia. Gli affari Cri- 
minali al fine di quello Tribunale 
foglioi fi fpeJire dallaCongregazio- 
ne itabilita dal Senatore , da’ Col- 
faterali , dal Giudice de* Malefizj, 
cui v’interviene per anche il Pro- 
curatore Fifcale del Campidoglio , 
il Sofiituto Luogotenente , il So- 
ftituto Fifcale -9 ed il Kotajo.Cri- 
* minale. 


3 el 
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Dii Tribunale de* Confervatori &c* 
. deli* ^^vvocato del Topolo J^o- 
^ mano &c . , de* Tojii Va^ 

eabili di Campido" 

I gito 

i 

I E lìccome in queflo Foro Ca- 

' pitolino il mentovato Senatore am- 
niini/lra giudiziaria giunTdizione 
! cosi li trèConrervatori vanno eièr- 
citando l^econom/ca ainminiilrazio- 
♦ ne della Città , del Popolo Roma- 
no , e del di Lui Erario j Eccome 
I quelli , che o colla piena Camera; 

o coi Cherico Prefidente alluGra- 
/ feia 9 come altrove accennai, fif- 

‘ fano il prezzo alle Carni , ead al- 

i tri Comcliibili ; e che invigilano 

j- attentamente , acciocché non s^an- 

I nidino inganni nella vendita de’me- 

defimi . Eglino s* ingerifeono an-i 
I cora nelle revifioni di cauiè di pa- 

' fcoli, tenute &c, > il che fu minu- 

I tamente offervato dal Cardinale de 

■ Lucal{el, Cur. difc»S9* 

I O 6 Be- 

ì 
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^4 . 

Benedetto XIV. inoltre con 

Mctu proprio pubblicato 5. De- 

C(mb» 1750» confermò TEconomi- 

ca Giurifdizione de^ Confervato- 

ri , e del Priore de^ Caporioni 

fopra Terre Feudali del Popolo 

Romano , cioè fopra Magliano , 

Cori 5 Vitorchiano , e Barbarano; 

vi prefilTe il metodo da doverfi 

mantenere nella fpedizione delle 

Caiife Criminali fpettanti a' detti 

* Paefi dalle Congregazioni di que- 

fto Campidoglio ** 

Un’ 


* Dirò itneora , che li Confer- 
*vatcri fono obbligati a deporre il 
, • giuramento di Fedeltà in mano del 
Cardinal Camarlingo ; e eh* Eglino 
(al Triore de"* Caporioni fono tenuti 
portarfì folennemente in piu Chiefe 
ogni anno ad offerire Calici d' ar- 
gano . 

** Coneiofiacchè con altra Co- 
fit, pubblicata i']' Kal. -Aprili? 
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Uu’Awocato , detto del Pò«* 
polo Romano, il, Procurator Fi- 
Icale , ed un Segretario , o fia Can- 
celliere , chiamato Scriba SenatttSi 
hanno parimente parte nelle rcfpet- 
V tive incombenze di quefto Tri- 
bunale ; a cui fervizio vi rimane 
pure una Squadra di Birri col Bar- 
gello . 

In quanto poi agli Uffizi ~ 
Vacabili del Campidoglio; vedi 
ciò fu definito dalla particolare.^ 
Congregazione ordinata da Inno- 
cenzo XL li 28. Ottobre 1684.» e 
vedi la Coflit. di Benedetto XIV. 

pubblicata die 2. X>e- 
cemb* 


un xAccademìa di ScuU 
tura , e Tittura , raccomandàt/ij 
alla “Protezione del Cardinal Camor- 
Ungo , a comodo degli StudentU che 
ammirar pojfono in queflo Campido^ 
gliomi più perfetti la*vori di 4 no" 
bilixArti, 
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cemb. 1 748. , che arricchì qucfta 
Camera Capitolina , ed accrebbe 
nuovo luftro al si decantato. Cam- 
pidoglio * • 



C A P O X L. 

4 

Del Trihmde delV^Agfìcoltma , di 
altri Tribunali , Giudici , e 
Terjonaggi difiinti di 
quella Corte . 

1 Confoli dell’Agricoltura fon 
quattro Nobili Romani , che a 
due a due vengono eletti ogni tri- 
meftre , deftinati ad una fpeciale 
foprantendenza alle caufo apparte- 
nenti ad animali , a pafcoli $ cam- 
pagne 


* TarAgonatì dal citato Da- 
niclli Ree. Prax. Rom. Cur. pag. 
J70. Agli antichi Edili Cereali . 


pagne > ed altre cofe di fimil fat- 
ta ; ed a Perfbne impiegate in-_5 
Campeftri lavori : un abile Pro- 
curatore vien creato AiTeflTore di 
quello Tribunale , al cui favio vo- 
to conformane i furriferiti Confo- 
li , e fe da Lui appellar vogliond 
le Parti, vien deputato altro Com- 
petente Giudice ; è provvido po- 
Icia detto Tribunale di Procurator 
Fifcale , e di Notaro ; le quali co- 
fe tutte ci vengono fuggente dal 
Cardinal de Luca • J{el, Cur% 
àifc. 39. 

Altri Secolari Giudici eferci- 
tan pure giurifdizione in rilguar- 
do alle Perfone loro foggctte ; e_^ 
fono i Baroni ne^ loro Feudi , ed 
i Principi ne’ lor Principati : fi fer- 
vono Eglino d^un Uditore per af- 
coltare le illanze , e comporre le 
controvcrfìe de’ loro Sudditi . 

Regolano pure gli affari , e_> 
compongono le differenze degli 
Orpedali , Archi-Ofpedali • e di 
altri Pii Luoghi Perlbnaggi fcel- 

tiffi- 


/ 


Digilìzed by Googic 


lifTirnij tra quali Monfignor Con> 
mendatore di quello rinomato Ar- 
chiofpedale di Santo Spirito &c. , 
e ficcome pure da un Avvocato 
Concifloriale , quale Rettore , di 
che parlammo, viene ordinato Ar- 
chiginnafio della Sapienza . Intor- 
no poi a detto Archiginnafio , ve- 
di l’utima Coftituz. di Benedetto 
XIV. , ed il citato Caraffa de Gym- 
naf* Rom» 

V! avea altri Giudici parti- 
colari j come del Monte dcllìLj 
Pietà , di Santo Spirito in Saffia, di 
San Giacomo degl’incurabili &c. , 
ficcome riferifee il Card, de 
J{elat. ì\om, Cur* dtfe. 42. , ma sì 
quefti , come li Proiettori delle_j 
Religioni &c. celTarono dal formar 
giudicati ; dacché BendettoXIV. 
Cofiit. ^antum , rimife le caufe 
loro fpettanti una volta al Tribuna- 
le dcll’A.C. 
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CAPO XLI. ED ULTIMO . 


Delle Trace JJìoni , e delle 
Cavalcate • 

N ElIe fblennì Cavalcate j e_? 

Proceffioni , che in qiiefla 
Città vengon fatte , o tutti gli 
anni fecondo il rito prefilTo ; od in 
tempi indeterminati a richieda del- 
le circoflanze , comparirvi fi veg- 
gono in nobili filma fchiera iPer- 
lonaggi furriferiti preflfocchè tutti ; 
purché prefcinder vogliali ancora 
da que^ , che rimangono in lontano 
Paefe pegli affari di quella Corte . 

Avendo noi adunque or ora 
terminato di deferivere gli Uffizj di 
tai Perfonaggi ; crediamo pure a 
propofito qui accennare li Polli , 
che lor fi convengono in dette Ca- 
valcate, e Funzioni ; di che , fic- 
come mi riferbai , c premili di 

ìrat- 


5^0 

trattarne in quella Parte , ne fono 
ancor al Pubblico debitore . 

Moltiffime Procelfioni fi fan* 
no di quando in quando j e fono 
le confuete per le Rogazioni ; per 
la Fella della Purificazione ; delle 
Palme ; * e per altre folennicà : 
ma tralafciando di difcorrere , e di 
quefie , e di quelle ancora, che_> 
vengono ftraordinariamente ordi- * 
nate da’ Pontefici a feconda delle 
neceffità,mì ridurrò a favellar fola- 
mente della lolenniffima,e maefie- 
vole Proce ffione , ifiitifita per la 
Fella del CORPUS DOMINI 
a cui intervengono tutti gli Uffi- 


1 


j 


* Di tutte quefie Trocej^o»* 
ni vegganfi U 'Serario , Eveillon^ 
e Martene de antiq. Ecclef. ritib. 

* ^'antunque Vrbano IV» nel^ 
la f Ma prima celebre Coftituziotte^ 
confermata da Clemente V* y Mar- 

line 
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ci ali di qiiefta Corte d'inferiore, c 
di fuperior rango > col feguente_> 
ordine fuggerito dal Cirimonialc 
Romano . 

So- 

f ' 

tino V»y c da Eugetno IV» in cui 
ordinò i che *venìffe ojj'er*uata dns 

! tutto il Criftianejìmola Fefiivitd del 

1 CORPO DI CRISTO, nonfac- 

^ eia menzion •veruna della Troceffìo- 

' ne per tale Fefia ; nulla però fi può 

' eonghiettur areiche fia fiata ifittuita 

j detta Trocefiione non molto dappoi% 

I tanto piu che •viene accennata dal 

Ccncilio di Sens incominciato prh 
ma in Tarigi /’ anno 1320., fer 
eondo che riferifce Grancolas Com- 
mentar. Hiftor. in Brev. Roman, 
lib.io, cap. 81. 

* Certo è , che tale Troceffio” 
nc acuendo a*vuti i fuoi principi nel^ 
ia Francia ; full* incominciar del Se- 
colo XIV, fi era di già introdotta in 

■ Ita- 

i 

i 
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Sono alla tefla di quella gran- 
diofilfima Procelfione i Collettori 
del "Piombo ; i Sollicitatori delle 
Lettere Apoftoliche ; i Notari di 
Rota ; i Procuratori di Penitetizie- 
riaj gli Scrittori Apoflolici , i Mae- 
ftri delPuno , e deli^altro Regi- 
Uro ; i Procuratori de* Principi ; i 
Baroni : e li Cantori ne’ loro ref- 

petti-* ’ 


Italia i ed in altre parti della Cri-‘ 
(iìanitd ; perciocché il citato Marti-' 
no V , Cofiit» 1 2 . concede Indulgenza 
di 1 oo. giorni ogni anno a que*y che 
accompagnano afjiduamente il San^ 
tiffimo Sacramento nella Proce jjione 
di detta Fefla . 

Fedi */ Card, Petra Commen- 
tar. &c. tom.5'. pag.170. , e 17 1.5 
il Fife» de Orig. Felli vit. Corp. 
Chrifli , Eveillon de Procelf, Ec-* 
clef.cap.35. 5 Benedetto XIF»d^ 
Fell. lib.i. 




^ ^ 

pettivì Abiti] 5 c con Torcie accele 


alle mani . 

Seguono in appreffb gli Aco- 
liti lenza Cerei ; li Cherici di Ca- 
mera , cinque Acoliti colle Tor- 
cie ; e gli Uditori di Rota col P. 
M adiro del Sacro Palazzo ; ed un 
di detti Uditori porta la Croce j 
vengon pofeia li PP. Penitenzieri ; 
gli Abati; li Vefeovi; gli Arci- 
vdcovi ; e li Cardinali Diaconi , 
Preti, e Vefeovi vediti de’proprj 
loro facri Arredi . 

I due Cardinali Diaconi con- 
fueti afliUono al Pontefice, che or- 
nato de’ bianchi paramenti , ele- 
vato Alila Sedia Gellatoria * và 
portando il Santiffimo SACRA- 
, MhNTO 


* Francefeo Mucanti già Mae* 
ftro delle Cirimonie attejia né* Juoi 
Manoferitti Diarj , che la Congre- 
gazione, ordinata da Gregorio XIII., 

psr 



MENTO fotte a Baldacchino, che 
nell^ufcire di Chiefà i e nelPen-* 
trarvi eifer deve follenuto da^ piCi 
Nobili Laici , che hanno luogo in 
Cappella ; fieno o gli Ambafcla- 
tori, o li Principi del Solio y o 
li, Confervatori &c. 

Vanno intorno intorno al Pon* 
tefice con corde accefe gli Scu- 
dieri Papali ; precedono il Sacra- 
mento due Acoliti colle Torcie ; 
due altri coll' incendere , ed uno 
colla Navicella . 

Viene poi portata la Mitra__3 
Pontificia in mezzo a due Game- 
rieri fegreti da un Cappellano, che 
feguito viene da’ Prelati, Proto- 

notarj 


»v 


per la BJforma delle Cirimonie^ 
nella Cappella Tontificia aveez^ 
rifoluto , che il Tapa in quefla fo^ 
lenne funzione portar dovejfe il 
Santìffimo Sacramento fulLa Sedia 
, e/fiatoria. 


éf 

I 

. 

notar] Apoftolici , Generali delle 
l Religioni ^ e da molti altri Togati» 
J de’ quali già facemmo parola al 
I Capitolo della Cappella Papale^» 
I nella prima Parte di quelFOpera •- 
I f^ed, il VpCat alano Cceremon* 

j £cclef, tom,’/ 1. png.zgijf» 

Quanto poi alle lolenni Ca- 
j valcate » niente può ammirarli di 
più forprendente della grandiola 
! Cavalcata , ond’io diftefi la delcri- 
V zione nella prima Parte al Capito- 
I lo delle Funzioni , che fannofi il 
j giorno , in cui Sua Santità pren- 
de il PolTelTo del luo Pontificato ; 
e: che defcritte già fono da Ciò: 

I liattifla Gattico 61 a fele6ia Ca- 
j ■ retnonialia S, Rom, Ecclef, pag, 
579. Var.I. 

Vedi poi ^1 .citato Catalano • 
Ceretr ornale l\pm. tom, r. pag,i 52,, 
e feguenti ; ove Ipicga Tordine , 

I che OiTeryafi > allorché il PapjL_a 
con {bienne Cavalcata portali alla 
vilita di qualche Chielà . 

I 
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Ogni anno parimente li VI-' ' 
gilia de"* Santi Pietro, e Paolo Apo. 
itoli ammirali la folenne Cavalca- 
ta > che fafli colla maggio! pom- 
pa, col corteggio di ricchilfime^? 
Carrozze , e coli^ accompagna- 
mento de’ Principi , Prelati fuper- ' 
bamente allertiti , dal Conteitabile - 
Colonna quale ittraordinario Ain- 
bafciatore del Re delle due Sicilie, 
a cui nomep;efenta a Sua Santità : 
Pannilo coniueto Tributo , volgar- 
mente detto la Chinea . * 

AU 


* Tare , che una tal Funzione 
pali introdotta pn da quando Sifìo 
ly, rilafciò a Ferdinando Re di 
*F{apoli^ fua vita durante foli anta, 
il Tributo , eh" era [olito pagare con 
patto però che tener dovtffe lìbera 
da* Carfari la [piaggia mariiiima ; 
fomminiPrar Truppe , fe [offe duo- 
fo i al Tontepee 5 ed inviargli ogni 

anno 


I 
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Altre Cavalcate fanno!! pure 
in quella Città lecondo varj incon- 
tri , o nell^arrivo di novelli eletti 
Tarte II, . P Car- 


amto un bianco Camallo , Ved, Rai* 
naid. ad ann,i472. 

mi piace d^aggiugnere 
che prima , che venga fatta il detto 
giorno a Sua Santità l^oferta rife- 
rita della Chinea dal Contefiabil^ 
nella Chiefa di. San Tietro , il Fi- 
fcale della Camera fa nel yaticano 
alla prefenza della piena fleffa Carne* 
ra due Trotefie ; Cuna pe' Cenfi do» 
vuti alla S, Sede , che non ejfendo 
in due vici ni giorni foddisfatti, 

fi devolvano interamente d Fifco 
,d:pofiolico ; e /’ altra pel Ducato 
di Tarma , e Tìacenza ; intorno a 
cui vedi TOpera intitolata ; Ragio- 
ni della Santa Sede Apollolica Ib- 
pra il Ducato di Panna, e Pia- 
cenza . 


Cardinali, flccamé dinio^h^ammo al 
Capo li. di quefta feconda Par- 
te • o nel ricevinienio di Amba- 
fciatori di ftraniere Potenze ; le 
quali Cavalcate per poco diffe- 
renti fono dalie AefcfiHe nel lad- 
dettoCap.IL 

Tra le C 4 Rràlcate ratte dagli 
Ambafeiatori memorabile è quel- 
la del Marche fe Lavardino Amba . 
^latore di Sua Macfta-Criftianiflì" 
sia ; intorno alla qual Cavalcata^ 
;può vederfi POpufcolo pubblicato 
P anno J Zegaùó \o7nofui 

M^r^biOMS Jkavérdiui •* ' 

Par- 


* è il J^toM ri- 

i Leg<tti de'' Tnnd^i c^ru 

accoglienze ^ ed onori jìngdarifiimi 

Bruno Conrado De Lega- 
tionibus lib.j. cap. d. 


Panni di aver fbddisfatto a_j 
queft!ori a’ miei doveri ; e di non 
aver per alcun modo lafciata in__» 
abbandono cofa , che neceffaria-j 
fofle a fomminiftrare l’idea di que- 
fla Corte ; fendocchè e ' polizìa 
di Governo , ed incombenze di 
Congregazioni , ed affari di Tri- 
bunali , eminenza di Polii , Im- 
pieghi di Cariche , e Privilegi di 
Peribnaggi difHnti furono , per 
quanto mi è ftataJecito, melli irL_» 
chiara comparfa . 

Mi rimane foltacto yd avver- 
tire , che nd Libro- del Sig, Tofi ' 
del quale fonomi ^uaii fèmpre fer- 
vito , fono quà e là nominati varj 
nobiliffimi , e lodevoliffimi Perfq- 
naggi , che fofiergono ancora al- 
cune Cariche . Io ho ftimato la- 
fciarli, non perchè io non agguagli 
nella fiima loro il Signor Tofi; ma 
perchè tacendofene poi tant’ altri 
meritevoli efiì pure di fomma lo- 
de , non venifle il mio filenzio di 
P * que- 


^•4 




1 


Quelli finidramente interpretato a 
fronte delle aperte lodi date a que-' 
gli altri . 


0 ^ 




AVVI- - 
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AVVISO DEL NUOVO 
, EPITOME. . 

B Ench^ X come mi £bn protc- 
llato nella Prefazione,, noA^. 
lìa ftafo mior intendunento di cor- 
reggere gli errori, xEe PA^tore^ 
ha commciO nej Teilo, eccettuati- 
ne alcuni pochi, che a cali) nel far 
le mi ibo caduti . Lotto gli oc- 
chi ; pure avendo dipoi avuto, per 
la fingoiare umanità, di. un dotto 
Prela oo un eremplare .delPQpcriUj 
con alcune emendazion.i da Lid 
regnate al margine ,, ho creduto 
- ben fitto di qui feggiiignerle. 

TOMO TBJMQ. 

Psg. 7. fon mminate . Veg^ 
ganfi anche le cciebratiffime Me- 
morie Ifiorichedi Sene^'emjo , com^ 
pilate dal eh. Monfignor ^fano 
Borgia, 

Pag.ro. Viterbo * 
ch^è^ la Capitale. 

P 3 Pag.ii^ 
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Pag. li. quantità bensì di 
Borghi . Correggi : bensì Collt,» 
Vecchio , eh* è, la Kelidenza del 
Governatore della Sabina, e quari- 
tità di Borghi 

Ivi : Macerata ; * 4 ggÌHgnì , 
eh* è la Capitale . 

Ivi •• Ravenna : a 

eh* è la'Capitale 

P^g.ii. di yenai(pn. ^gg^^“ 
gnì , la qual Contea ha il Tuo par- 
ticolare Rettore . 

Pag. 15. f oggetti dia Chitfa 
f^gmana . t^ggiugni in nota * 

' * Sonoli però lafciati i Ve- 

feovati d* Inghilterra , di Scozia , 
e d*Irlanda per qiielle ragioni , per 
le quali fi omettono nel Cracas . 

Pag.35. Monte Calino ; .Ag- 
giughi : Badìa ^ullius 

Pag.gd. Monte Verde : 
giugni Monte Vergine , Badìa^j 
T^ullius 

Pag. 70. e de* Prelati, che_> 
, hanno luogo in Cappèlla . Leggi , 
c de* Prelati od abbiano luogo , o 
dò in Cappella * 
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Pag. i3’3. veftito delia Tua Cappa. 
Ltggi : vcftito del fuo Piviale 

Pag. e con Camauro, ch’è fo- 
derato : *Aggiu»nì j ( fc gli piac- 
cia di ufarlo , il che in Camera non 
fuole ) foderato . 

Pag. 139. Manipolo 5 Toni- 
cella ; Correggi', Manipolo, due To- 
nicelle 

Pag.141. fatta però di pan-f 
no : ^ggiugni , e dillinta dal Pi- 
viale 

Pag. 164. de’ Palazzi de^ Cardina- 
li . . de’ Prelati , 

Pag. 157. qual Feudatario 
della Santa Sede : Legghc.omt Pot 
lèditorc di quegli Stati . 

Pag. 1 82. a Paolo \l\^*yiggìugnii 
e ’l Re di Napoli a Benedetto XIV. 

Pag. 202 nella nota cap. 5 g. 
-Aggiugni Vedi la parte II. deÙtLJ 
Memorie Ifioriche di Benevento 
compilate con Angolare erudizione 
raccolte , ed elpolle dal eh. Mon- 
gnor Stefano Borgia pag.326. 


pag.277. 
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Pag. 277. S. Felice II. . 

giugni * , e pòi A piò della ^AginA ' 

quefìa nota • 

* Gli atti inediti .di qucfio ^ 
Santo Poitteifìce a Ichiarimento.del-' 
la Santi tà di lui vedran prelto Uxc 
per opera detKerudiCÌ0Uuo Monfìg. 
Stefano Borgia^ 

Pag.3 1 5 . .de Medici : 
gni Fiorentino 

Ivi : Bofghefe t *yfggmgrd» 
Romano . , ‘ 

' Pag. 319. Orfini : ^ 

Napòletauó 

TOMO SECONDO . 

Pag. 15. di Ci-ii^o.^ggÌJ^gnU 
benché LXXIL più comunemente 
fi dicano cflferc fiati i Dilcepoli del 

Signore » . 

Pag- ifis. il Berrettino roflfo : 
Leggi : la- Berretta roffa 

Paig. i 9. nella nota» il Berrete 
tino rojjo ; Leggi} la Berretta^ 
rofia 

Pag.23. 
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Pag.23.il Berrettino: Leggi: 

Ivi Berretta ' • 

Pag. 26» veftito ec; fino da_o 
vari fanali illuminati : fi muti coshr 
viene in Carrozza, preceduto feiii- • 
pre da varj fanali accefi , trafpor- 
tato alla Chiefa , ov'è veftito* de’ 
facri Arredi confacevoli al grado 
frordin di lui » co’ quali folea pa- 
rarli nelle folenni funzioni 
Pag. 28. infiniti Cerei : Lggii mol- 
ti Cerei ' 

Pag. 37. di portare il Tallh^ 
Arcivefeovile , come quello, che 
confacra il Pontefice . 
fuori di Roma nella iiia Chiefa , e 
in Roma nell’atto della confecra- 
zione del Papa, la quale a lui ap- 
partiene 

c Pag. 84. la Chiefa de’ Santi 
Apofioli : leggi le Chicle de’ SS, 
A portoli 

Pag. 97. e di più Prelati del_ 
la Santa Chiefa Romana , tra qual 
un Segretario ; leggi: e di un Prelar 
to, che è Segretario 


Pag. 109. 



. . • 

Pag. 109. in abito pavonazzo: ^ 

•yfggtugni 5 e anche rolTo' 

Pag. III. vten riparato ogni 

abufò : e nellè Reliquie. ' 

dubbie entrala Sacra Congregazio- 

- ne delPIndice ‘ ' 

Pag. I iz. iflitul quella Leggi : ri- : ' 

fiorò quella 

Pag. Il 2.. opejf qualchg 
ca lucerna i li tolga . * . 

Pag*. 1 c quelle delle Cit- 
tà amminiflrate da' Cardinali Lega", 
ti: fi tolga . . i 

Pag. 150. dalle partiedoa^i €0^ 
flituzioni s Aggfugni,* di S. Pio ' 
Coilit.lj, dell 

Pag,20t|. del nome fuo RdWfi" 
fimale» Aggiugni: (del qual ufo' < 

' yeggafi il Ch.MonC Borgia nelle ' 
Memorie Iflerìehe. di Benevento 
P-Lpag.Ho*) 

Pag. 292. Stazioni di; Roma: 
%^ggiugnr. come i Prelati, che han 
luogo in Cappella 

Pag. 297.. Prelati AiSftenri .* 
leggìi Prelati Ponenti . . 

Pag.2<y9. , 


f 


Dioiii- od i. (^oogk 


' ^ 347 

j Pag. 29^. il luogotertent'£_^ 

^ delt* A.C, ^ggiugni : il Luogote- 
nente Civile del Cardinal Vica- 
cario 

Pag. Cappa nera : leggi 
Cappa violacea 

Pag. Joy. ed in fine a’ Refe- 
rendari Apoftolici , ed a* Votanti : 
leggi : ed in fine a* votami • 

' Pag. 311. Cappelli loro co* 

muni.*/^’gg/;^g«j oltre qtietti ci fono 
i Prononotarj Sopr.mumefarj noti 
! p^tk'ìpanti , che il Papa crea a 
, Ilio piacere , accordando loro tutti 
l gli onori -de' Protonotarj Partici- 
f panti ; onde fiedono in Cappella 
ì con e{fo loro , portano le medefi- 
meinfegne, e trattine gli emo- 
lumenti, godono de’ medefimi Pri- 
vilegi , e precedono , com'eflì , 
tutti i Prelati non coidècrati Ve- 
Icovi • Il quale ^diftintivo di ono- 
re d'ordinario Tuoi darli al Nipo- 
te del Papa,aIi’Uditore SantilTimo, 
al Segretario di Confulta , e ad al- 
tri qualificati Prelati . ■ 

^ Pag*334‘ 
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Pag. g 34. neil’ufcire dalla Chieia, | 

€ ncll’ertrarvi : leggi neirul'dre^ | 

‘della Chiefa è foUenuto da^ Prelati j| 
Referendari, e nelPentrarvi j 

Ivi i fèguito viene da^Prelati 
Notar] : : feguito viene da' 

Protono?arj 

Pag. 3 gy. di queft’Opera:c/«^- 
giugnii e dalla Milizia ,,Cavalleg- | 

• geri , c Corazze i 

Pag.335. j ehe un(^ t^l | 

Funzione. Leggi. II tributo del 
•Cavai bianco fi legge fino dal 1265 
’nelPInvefiitura data da Clemente 
. IV. a Carlo d’Angiò . Non fiillifte 
adunque ciò, che fcrivono alcuni , 
che una tal Funzione 

Ivi fin da quando . Leggio al-, 
lorche 

r 


FINE ' 

DELLA PARTE SECONDA , 



’'4 
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